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Quel sospetto
sul calcolo
dei morti

DUBBI SUI CONTEGGI ALESSANDRO GONZATO

Venticinque giorni di passio-
ne. Di code e lunghe attese
davanti ai centri vaccinali. Il
rischio, quasi una certezza, Ł
che sarà il caos, basta vedere
cosa sta succedendo con la
caccia al tampone. (...)

segue � a pagina 8

«Le nuove leggi
svuoteranno
gli ospedali»

IL SOTTOSEGRETARIO COSTA

La bombaLa bomba
sotto la sediasotto la sedia
del premierdel premier

«Il mio pranzo con Silvio vista Quirinale»«Il mio pranzo con Silvio vista Quirinale»

Francesco invita a far figli: Ł rivolta

La crociata delle femministe
contro il Papa �misogino�

CORRADO OCONE

Certo, non ci si poteva
aspettare che Joe Biden fa-
cesse al Congresso un di-
scorso di verità. ¨ pur sem-
pre il leader di una parte
politica. Ma oggi forse
l�America avrebbe bisogno
di qualcuno che fosse un
vero leaderedicessealPae-
se non una mezza verità,
ma la verità tutta intera.
Nonsipuòdar tortoalqua-
rantaseiesimo (...)

segue � a pagina 7

Il discorso del presidente

Agli Stati Uniti
non servono
le bugie di Biden

La maggioranza si sfalda
Draghi vuole andarsene

Dopo lo scontro sul Covid, quello sull�energia: a Palazzo Chigi Ł rissa continua. A tenere unito
il governo Ł solo la paura di andare al voto. L�ex banchiere non ne può piø ed Ł pronto all�addio

GIANLUCA VENEZIANI

Dio salvi il Papa da ani-
malisti e femministee lui
magari smetta di vezzeg-
giare quel mondo a tinte
verdi, rosae rossecheuf-
ficialmente lo esalta, ma
poi alla prima occasione

buona lo scarica. I primi
a farlo sono stati gli ani-
malisti, dopo l�affondo
diBergoglio contro i cani
e i gatti che prendono il
postodei figli inmolte fa-
miglie, di fatto limitando
la natalità. (...)

segue � a pagina 15

PIETRO SENALDI

Draghi divenne presidente del Consi-
glio nel febbraio scorso grazie a un blitz
di Renzi e alla Lega e Forza Italia, che
per amor di patria accettarono di entra-
re in maggioranza con M5S e Pd. Il Pae-
se non ne poteva piø di Conte, del suo
commissarioArcuriedelgovernogiallo-
rosso, che tenevano chiusa l�Italia, era-
no partiti malissimo nella campagna
vaccinaleenondavanogaranzieaimer-
catieall�UnioneEuropeasulbuonutiliz-
zo dei miliardi in arrivo per il Piano di
Ripresa e Resilienza. I dem tentarono in
ognimododidifendere l�avvocatogrilli-
no, fallirono ma ebbero l�abilità di liqui-
dare immediatamente il segretario Zin-
garetti e sostituirlo con Letta, per rifarsi
l�immagine edare l�idea a questa nazio-
ne disattenta e depistata dai soliti scri-
bacchiniprogressisti cheDraghiaPalaz-
zo Chigi fosse un loro successo e non
una loro sconfitta. Complice qualche
sbandamento iniziale della Lega, l�ope-
razione riuscì.

Il tempo Ł galantuomo. A distanza di
un anno, sta emergendo la verità. Dalle
riaperture all�energia nucleare, dalla ri-
formadelle tassea quelladella giustizia,
dall�ambiente al grado di estensione
dell�obbligo vaccinale, i giallorossi, e in
particolare il Pd, sono un freno per il
premier mentre il centrodestra ne Ł un
utile interlocutore.Lettaecompagnielo-
giano Super Mario a parole ma lo osta-
colano nei fatti. Salvini lo critica ma lo
sostiene quando Ł necessario, talvolta
riuscendo a indirizzarne l�azione.

¨evidenteanchenellapartitadelQui-
rinale, ambizione palese del premier. Il
Pdha opposto a Draghialmenoun paio
di dozzine di candidati alternativi, alcu-
ni francamente pittoreschi. Se alla fine
sosterrà l�ex banchiere lo farà solo in
chiave anti-berlusconiana, tanto per
cambiare, e pretendendo di sostituirlo
con un proprio esponente a Palazzo
Chigi. Il centrodestra ha un candidato
dibandiera, fortee inpartita.EseaSalvi-
ni non riuscisse di mandarlo al Colle,
potrebbeserenamentepassareall�oppo-
sizine senza fare un plissØ.

Il racconto da rivedere

Mario piø vicino
alla Lega che al Pd

FAUSTO CARIOTI

IlnuovostatusdiDraghi, sempreme-
no �super Mario� e ormai capo a tut-
ti gli effetti di un governo arlecchino,
si vede anche da questo: (...)

segue � a pagina 6

Rischio caos negli hub. Intanto i contagi sfondano quota 200mila

L�obbligo di vaccino c�Ł, le dosi forse no

PIETRO DE LEO

Oramai, Silvio Berlusconi considera
il Quirinale una partita a due. Tra lui,
ovvio, e Mario Draghi. Lo racconta a
Libero Vittorio Sgarbi. Reduce da
una cena ad Arcore, (...)

segue � a pagina 3

Vittorio Sgarbi e il Cavaliere

Sgarbi con una capra di legno, l�animale Ł diventato simbolo del critico d�arte

ALESSANDRO GIULI

MarioDraghi stadavveromollando?Adi-
spetto della determinazione con la quale
finoall�ultimohagestito inCdml�introdu-
zione delle piø restrittive misure di conte-
nimentopandemico, nellamente delpre-
mier si fa strada la certezza (...)

segue � a pagina 2

Scoppia il caso nucleare

MIRKO MOLTENI

Rischia laguerracivile ilKa-
zakistan, la maggior nazio-
ne ex-sovietica dell’Asia
Centrale, dove sta degene-
rando la protesta di miglia-
ia di persone contro il rial-
zo dei prezzi del gas Gpl
per automobili. Dopo che
il presidente Kassym Jo-
mart Tokayev, ha chiesto
aiuto agli alleati dell’orga-
nizzazione di sicurezza
CSTO, che lega vari Stati
ex-sovietici, la Russia (...)

segue � a pagina 13

Per fermare le violenze

La mossa di Putin:
l�esercito russo
entra in Kazakistan

Ed Ł già casaEd Ł già casa
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segue dalla prima

ALESSANDRO GIULI

(...) che ormai la �sua� maggioran-
za sia in fase di sgretolamento. An-
che per questa ragione Draghi sta
unpo� forzandolamanonel tentati-
vo di lasciare quanto piø possibile
ordinata (nei contieneiprogetti re-
lativi al PNRR) e protetta (nella sa-
lute pubblica) l�Italia che gli Ł stata
affidata da Sergio Mattarella nel
pieno dello stato d�emergenza.
L�apparente dissidio con il blocco
ministeriale leghista guidato da
Giancarlo Giorgetti non va soprav-
valutato: il ministro dello Sviluppo
resta un amico personale dell�ex
banchiere centrale europeo e un
suosponsorpolitico diprimagran-
dezza, entrambi stanno prenden-
do atto che la navigazione dell�at-
tuale governo non può non essere
risucchiata dalla corrente d�una
campagnaelettoraledestinataadi-
ventare vorticosa di qui al 2023. La
neghittosità ormai quasi leggenda-
ria di Giorgetti, acquartieratosi in
rivaal lagodiVaresedurante labat-
tagliasull�obbligovaccinale, Ł sem-
mai il sismografod�unostatod�ani-
mo comune.

LA CHIAMATA

IlQuirinale c�entra e nonc�entra.
Nel senso che Draghi, sì, ritiene
quello l�approdo naturale del pro-
prio cursus honorum, dopo l�ecce-
zionale chiamata a Palazzo Chigi, e
al momento opportuno farà le pro-
prie mosse per mettere i partiti di
fronte alla necessità di pronunciar-
si al riguardo; ma Ł soprattutto lo
schema politico della larghissima
maggioranza (tutti tranne Fratelli
d�Italia) a non reggere piø, per
quanto ancora resti forte il collante
parlamentaredellapauraper leele-
zioni anticipate. In breve: chiun-
quealpostodiDraghioggi ammet-
terebbeche l�elezionedel successo-
re di Mattarella incombe come un
macigno su un organismo già con-
sumato e infragilito, figurarsi lui
che tutto vorrebbe tranne ridursi a
fare lo spartitraffico delle crescenti
tensioni e divisioni partitiche. In
quest�ottica, se fino a ieri una per-
manenza plenipotenziaria a Palaz-
zo Chigi poteva essere accolta con
alto senso di responsabilità istitu-
zionale (ma a malincuore), oggi la
prospettivadelColleavrebbeperfi-
no un che di liberatorio.

Stabilito questo, ovvero che Dra-
ghi non ne può piø di amministra-
re un condominio fuori controllo,

bisogna comprendere in quale mi-
sura i grandi azionisti del Parla-
mentosianodisposti adasseconda-
re le sue ambizioni e se siano capa-
cidiaccordarsi suunpercorsocon-
diviso. La Lega di Matteo Salvini Ł
piø che disponibile a incoronarlo
perunsettennato,unavoltacheSil-
vio Berlusconi si sarà persuaso
dell�impossibilità del proprio hap-
py ending; ma non vuole che a Pa-
lazzo Chigi metta radici il Partito
democratico, preferirebbe un pre-
mier di transizione permeabile agli
interessi del centrodestra e dispo-
sto ad accorciare i tempi della legi-
slatura se nella prossima estate ci
saranno condizioni sanitarie e so-
ciali adeguate. Il segretario del Pd,
Enrico Letta, non Ł poi così distan-
te ma non riesce a trovare la leva

giusta per portare sulle proprie po-
sizioni un Movimento Cinque stel-
lebalcanizzatoeancora fuoriparti-
ta:LuigiDiMaiorimane l�interlocu-
toreprivilegiatoeaddiritturaunpo-
tenzialebaricentro governativoper
il dopo Draghi, ma troppi peones
pentastellati vagolano ancora sen-
zacostrutto,predadi timorie fanta-
sticherie (Mattarella bis) utili alle
manovre di chi, come Matteo Ren-
zi, vorrebbemantenere finchØ pos-
sibile lo status quo. Giorgia Meloni
ha lo stesso problema di Salvini �
rassicurare il Cavaliere e al tempo
stesso guardarsi dalle sue iniziative
non concordate � ma a differenza
di lui, dalle rive di un�opposizione
solitaria, ha tutto da guadagnare
nel caso in cui uno stallo fatale do-
vesse produrre lo scioglimento im-

mediato delle Camere.

LE VARIBILI

In questa cornice, di là dalla va-
rianteomicron e dalle insidiose va-
riabili economico-finanziarie (vedi
le impennate inflazionistiche e la
curva dello spread in movimento),
un sopraggiunto realismo potreb-
be indurre i leaderpolitici a risolve-
re l�equazioneaffidandosi alprinci-
piodi semplificazione:meglio con-
centrarsi sul rebus di Palazzo Chigi
partendodalpresuppostocheDra-
ghialQuirinale sia lasoluzioneme-
no costosa e piø stabilizzante per
tutti. Ed Ł appunto questo che
medita in cuor suo l�esau-
sto banchiere.

' RIPRODUZIONE RISERVATA

� «Il voto in sicurezza Ł
un�esigenzaprimariaperevita-
re che proprio nel cuore delle
istituzioni possano venirsi a
creare ulteriori focolai, finen-
do così con innalzare in modo
surrettizio i quorum previsti
dalla nostra Costituzione, po-
nendo dubbi sulla regolarità
del voto». ¨ uno dei passaggi
della lettera che Debora Ser-
racchiani e Simona Malpezzi,
capigruppo del Partito demo-
cratico alla Camera e al Sena-
to, hanno inviato ai presidenti
delle due assemblee, Roberto
Fico e Elisabetta Casellati, in
vista dell�elezione del Presi-
dente della Repubblica al fine
di «segnalare alcune serie pre-
occupazioni relativealla finali-
tàdigarantire il voto insicurez-
za, dato il contesto di crescita
dellapandemiagiàattualmen-
te in corso e, probabilmente,
in ulteriore espansione da qui
fino al 24 gennaio».

Serracchiani e Malpezzi
chiariscono di non intendere
indicare «uno strumento ri-
spettoadunaltro»pergaranti-
re il voto insicurezza«maprin-
cipalmente ribadire l�impor-
tanza di questo fine, seguendo
le modalità che la Costituzio-
ne ci offre, di fronte ai proble-

mioggettivi cheesistono».Nel-
la lettera inoltre viene sottoli-
neata lanecessitàdiconclude-
re sollecitamente la procedura
diconvalida inSenatodell�ele-
zione del rappresentante degli
italianiall�esteroper l�America
latina, in luogodiquellogiàde-
caduto per irregolarità, riguar-
do alla integralità del plenum
del collegio elettorale.

VOTO ANTICIPATO

Ieri, intanto, intervistato dal
Corriere della Sera, anche il
leader di Italia Viva Matteo
Renzi ha parlato della corsa
per la successione di Mattarel-
la, col conseguente rischio di
elezioni anticipate. «La Melo-
ni», ha detto, «ha bisogno del-
le elezioni perchØ ha iniziato il
calo nei sondag-
gi. La crisi di
Conte Ł concla-
mata e Di Maio
aspettasolo leAm-
ministrative di pri-
mavera per fargli le
scarpe. Quanto a Letta,
se non si vota deve fare il
congresso e vincere le prima-
rie, esercizio nel quale non ha
grande esperienza. Loro vo-
glionoilvotoanticipatoperesi-

genze personali. Io penso che
invece le elezioni vadano fatte
a fine pandemia e con il Pnrr
impostato, nel 2023. Dopo di
che Draghi sarebbe un perfet-
to presidente della Repubbli-
ca come Ł stato un perfetto
premier». «Se vogliamo man-
darlo al Colle», ha aggiunot,
«tuttavia, serve la politica.
PerchŁ l�arrivo di Draghi
nonŁstataunasconfit-
ta della politica ma
un capolavoro della
politica».

«Per il presidente fateci votare in sicurezza»

Il Pd si accorge del rischio Covid in Aula
e scrive a Fico e Casellati: serve cautela

Governo in frenata
Mario vuole andarsene
e la sua maggioranza
ormai Ł d�accordo
solo nell�accontentarlo
Liti continue e la prospettiva di una campagna elettorale lunga un anno: il presidente del Consiglio
Ł esausto, sta prendendo atto che la spinta del suo esecutivo si Ł esaurita e prepara l�uscita

Mario Draghi, nato a Roma il 3 settembre
1947, Ł presidente del Consiglio dal 13
febbraio 2021. In precedenza Ł stato
Governatore della Banca d�Italia (dal 16
gennaio 2006 al 31 ottobre 2011)
e presidente della Banca centrale europea
(dal 1” novembre 2011 al 31 ottobre 2019)
(LaPresse)
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Le trattative per il dopo-Mattarella
Nessun veto su Draghi al Colle
Ma non sceglierà il suo successore
Sull�idea di mandare l�ex numero uno della Bce a fare il Capo dello Stato c�Ł un consenso vasto. Il problema Ł chi mettere
a Palazzo Chigi. I partiti esigono un politico: in calo le quotazioni di Giorgetti e Franceschini, in crescita quelle di Di Maio
FAUSTO CARIOTI

� Il problema, a questo pun-
to, non riguarda piø l�opportu-
nità di mandare Mario Draghi
al Quirinale. Sul fatto che esi-
stano buone ragioni per farlo
c�Łunconsensodiffuso,epoco
importa se sono ragioni molto
diverse. Alcuni, come Matteo
Salvini, lo spedirebbero lì per
riprendersi il potere ceduto ai
tecnici. Giorgia Meloni, e pro-
babilmenteEnricoLetta, spe-
rano di ottenere così le ele-
zioni anticipate. Altri (il mi-
nistro forzista Renato Bru-
netta, il leghista Giancarlo
Giorgetti, il piddino Loren-
zo Guerini) ritengono che
l�ex presidente della Bce
sia l�unico in grado di pro-
teggere il Paese. E altri an-
cora, come Luigi Di Ma-
io, inseguono ambizioni
personali.

Se la scelta fosse solo
questa, insomma, il
contrattosarebbepron-
to per la firma. Ma il
pacchetto include la
scelta del successore
di Draghi a palazzo
Chigi,edŁquichetut-

tosi complica, lacandidatu-
ra non decolla e Silvio Berlu-
sconipuòpermettersidicolti-
vare certi sogni.

PerchØ l�altra cosa sui cui i
leader di partito concordano

Ł che il posto di Draghi
non può essere preso da
un tecnico. Sino a qual-
chetempofaDanieleFran-

co, ministro dell�Econo-
mia, sembrava il can-

didato naturale alla
successione. Di-

stanziata, ma co-
munque in cor-

sa, c�era la
guardasigil-
li, Marta

Cartabia.NonŁpiøcosì, iparti-
ti hanno alzato la testa. Sono
dispostiadigerireuntecnocra-
te, al Colle o a palazzo Chigi, a
maggior ragione se ha la statu-
ra di Draghi; ma due insieme
significherebbero il commissa-
riamento della politica, e que-
sto Łduroda accettare. Soprat-
tutto nell�anno in cui dovran-
no convincere gli italiani a vo-
tarli.

IL CASO GIORGETTI

Si cerca un politico, dunque.
Ma chi? Draghi ha pensato su-
bito a Giorgetti, ministro dello
Sviluppo economico, l�espo-
nente di partito col quale ha il
rapporto migliore. Un disegno
ambizioso, che innescherebbe
la trasformazione della Lega in
un partito conservatore di tipo
europeo.Sarebbe unguantodi
sfida in faccia a Salvini, che in-
fatti, quando l�ipotesi Ł stata
svelatadaLibero,hamanifesta-
to tutta la propria contrarietà.

Da allora il capo del Carroc-
cio non ha cambiato idea: il
suo staff boccia come «una fa-

kenews» l�ipotesi, riportata ieri
da alcuni giornali, secondo cui
ora sarebbe addirittura dispo-
sto a intestarsi l�operazione
�Giorgetti premier�. «La nostra
linea Ł che Draghi deve restare
a palazzo Chigi», tagliano cor-
to gli uomini di Salvini. «E co-
munqueŁdemenziale immagi-
nare un premier leghista
nell�ultimo anno di legislatu-
ra».

Tantodovrebbebastareade-
pennare il nome di Giorgetti. Il
Pd, ovviamente, sarebbe ben
felice di piazzare alla presiden-
za del consiglio uno dei suoi.
Pretendenti e papabili non
mancano,daDarioFranceschi-
ni a Guerini a Paolo Gentiloni
(che libererebbe una poltrona
italiana nella commissione eu-
ropea).Loscoglio, inquestoca-
so, Ł il centrodestra. Per quale
motivo loschieramentoche ha
la maggioranza relativa dei
1.009 grandi elettori dovrebbe
avallare un�operazione che la-
scia il Quirinale a un tecnico e
il timone del governo al primo
partito della sinistra?

Salvini potrebbe averne un

tornaconto trascorrendo que-
st�anno all�opposizione, da do-
ve recupererebbe consensi,
ma spiegarlo agli elettori non
sarebbe semplice. E al Nazare-
no sanno che Forza Italia diffi-
cilmentereggerebbeun�allean-
za con Pd e M5S; semmai,
avrebbe interesse a seguire la
Lega fuori dalla maggioranza.
Che, a questo punto, non sa-
rebbe piø tale o si reggerebbe
grazie a un pugno di peones.
Impossibile governare così in
un anno di Covid.

GRILLINI COL CENCELLI

Chi resta? Nel centrodestra
c�Ł Renato Brunetta, che ha la-
vorato bene al dicastero della
Pubblica amministrazione e
vanta, pure lui, un buon rap-
porto con Draghi, oltre a una
competenzaeconomica di alto
livello. ¨ il ministro piø anzia-
no, quello che in caso d�emer-
genza svolgerebbe le funzioni
di capo del governo. Paga, pe-
rò, la debolezza di Forza Italia,
che vale l�8% dei voti, controlla
solo il 14% delparlamento eha

già la presidenza del Senato:
perchØdovrebbecoprirepiø in-
carichi istituzionali della Lega,
del Pd o dei Cinque Stelle?

¨ proprio questo il ragiona-
mentoche, impugnando ilma-
nualeCencelli comeidemocri-
stiani di una volta, i grillini piø
vicini a Di Maio fanno ai pon-
tieri del Pd e del centrodestra:
siamo il primo gruppo del par-
lamento, se la presidenza del
consigliodeveandareaunpoli-
tico, il primo candidato Ł lui.
Che intanto si Ł irrobustito il
curriculum, tanto che oggi ge-
stisce la politica estera italiana:
dabibitaroapalazzoChigi,pas-
sando per la Farnesina.

Negli altri partiti della mag-
gioranzail suonomenonsusci-
ta entusiasmi, ma dinanzi alla
forza dei numeri nessuno gli
ha ancora mosso veti. «Di Ma-
iopremier?¨prestoperparlar-
ne,manonŁunacosa impossi-
bile», ammette un senatore del
Pd che non ha mai apprezzato
l�alleanza col M5S. Così Giggi-
nospera.EspingeaffinchØDra-
ghi si trasferisca lassø.

' riproduzione riservata

segue dalla prima

PIETRO DE LEO

(...) qualche sera fa. Dove piø che il
menø gastronomico, tra una passata
di zucca e una tagliatella al tartufo,
risaltava quello politico, ossia la cor-
sa verso il Colle piø alto. Partendo da
unacertezza:Berlusconi intendegio-
carsi la sua partita e non c�Ł alcun
passo indietro all�orizzonte.

«Io nel centrodestra sono stato
l�unico a dirgli che avrebbe dovuto
sostenere Draghi e imporlo alla sini-
stra. Lui però Ł convinto assoluta-
mente di vincere la sua partita, quin-
di lo sosterrò», assicura Sgarbi. «Non
ho un mio sottogruppo nel misto,
macomunquesonoinfluentesumol-
tissimi deputati». E poi aggiunge:
«Gli ho dato una serie di suggeri-
menti per metterlo in sicurezza».

Partendodallacernitadegli inter-
locutori. «Ora non serve piø

concentrarsi sugli alleati di
centrodestra», ragiona ilde-

putato e critico d�arte,
«perchØ ce li hai già dal-
la tua. Salvini e la Melo-
ni controllano bene il
lorogruppi parlamen-
tari». Per la ragione
opposta, «parlare
con Enrico Letta o

con Bersani Ł inutile».
Quindi, il discorso torna al grande

interrogativo di queste settimane:
�puntare al ventre molle�, ossia ai
parlamentari del Misto. «Quelli che
non fanno parte di alcuna compo-
nente, gli ex grillini di Alternativa c�Ł,
oppure alcuni che invece sono anco-
ra nel Movimento 5 Stelle».

NUOVE SFIDE

Qui, Sgarbi, butta lì
unaproposta:«Glihosug-
gerito di interloquire con
Conte». Ma come?, chie-
diamo, Conte ha già det-
topiø voltedi non volerlo
appoggiare. «Il tema», ar-
gomenta, «ruota tutto at-
torno al fatto che il Movi-
mento Ł allo sbando. La
vittoria di Berlusconi può
servire a Conte per sbarrare la strada
a Draghi», di cui, com�Ł noto, non Ł
entuasta. Quindi, continua Sgarbi,
«basta che lui dica ad alcuni dei suoi:
�votate come volete�. E vedrà che al-
tri voti per Berlusconi usciranno an-
che da lì». Insomma, «Conte potreb-
be sfruttare a suo favore il fatto di
noncontrollare ilMovimento».Allac-
ciare il filo del dialogo con l�attuale
leader pentastellato, quindi, «io

gliel�ho suggerito, poi lui farà come
vuole. Ci sono tre cose da fare: parla-
re con ognuno dei parlamentari del
�ventre molle�. Parlare con Conte,
che può essere imprevedibilmente
utile. E poi parlare con Renzi, che
può essere utile». Passaggio difficile,
facciamo notare. «Sì, infatti non ti
puoi fidare, ma anche lui ha una
compagine parlamentare sovradi-
mensionata rispetto ai posti che può
assicurare. Ed Ł in situazioni come
quellechenasconomaggioripossibi-
lità che qualcuno voti per conto
suo».

In ogni caso, «questa partita non
finisce con il Quirinale».
In che senso? «Anche se
non dovesse riuscirgli
l�elezione a Presidente
della Repubblica, non Ł
che Berlusconi deve riti-
rarsi dalla politica o fare
la vita del pensionato.
Poi si riaprirebbe un�al-
tra sfida. Ci saranno le
elezioni politiche, il Par-
lamentoavrà400deputa-
tie200senatori. Ilcentro-

destra quasi sicuramente avrà la
maggioranza in entrambe le Came-
re.Ecco, ci saranno inumeripereleg-
gerlo a Presidente del Senato».

E riguardo agli altri avversari per il
Colle, da Giuliano Amato a Pierferdi-
nando Casini? Sgarbi sgombera il
campo:«L�unicocheBerlusconicon-
sidera suo antagonista Ł Draghi, ed Ł
convinto stia bene a Palazzo Chigi».

' RIPRODUZIONE RISERVATA

IURI MARIA PRADO

� Da quando la presi-
denza della Repubblica
haassunto il segno tutela-
re impresso dalle ultime
gestioni, i requisiti per ac-
cedere alla carica sono
profondamente mutati.
Prima si trattava di poter
vantareundiscretoaccre-
ditamento presso il nota-
bilato repubblicano, una
carrieradacozza istituzio-
nale attaccata allo scoglio
delpoteree impassibileal-
le mareggiate, o la perse-
veranza del mandarino
chebattepercinquant�an-
ni ilmarciapiededellebu-
rocrazie dell�economia di
Stato fino a riceverne la
benedizione. Oggi Ł ri-
chiesto altro.

Può anche capitare che
un ulteriore banchiere fini-
scalassø,maperchØl�espe-
rimento funzioni a dovere
sarànecessarioaffibbiareal-
la sua scorza tecnica qual-
che distintivo legittimante,
una prozia partigiana, una
nipotessagay,undiariogio-
vanile contro la logica del
profitto, insomma qualco-
sacheneattestiilprofilode-
mocratico.PerchØi requisi-
tibuonisonquesti:seseico-
munista, hai fatto metà del
lavoro;seseipureconformi-
sta (sempre che non voglia
dire lastessacosa),ecioŁse
sgranilequattro-cinquefes-
seriedel BuonProgressista,
hai fattobingo.

In pratica, ciò che in un
Paeseappenacivile timan-
derebbe tutt�al piø a far co-
mizitraipiccionieipensio-
nati, nei giardinetti, qui da
noi Ł un contrassegno di
buona appartenenza, la ri-
prova che si ha titolo per
rappresentarelameglioIta-
lia:valeadireilsistemaope-
rativo del 25 aprile e della
Costituzione piø bella del
mondofattogirareconl�ag-
giornamento software Fe-
dez-Greta-Zan. Ci sarebbe
da vergognarsi, nel poter
esibire simili titoli. E invece
sono la dotazione necessa-
ria - e, purtroppo, sufficien-
te -per rappresentare l�uni-
tànazionale.
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Il racconto di Vittorio Sgarbi

«La mia cena a casa Berlusconi
con vista sul Quirinale»

La polemica
Il conformismo
Ł diventato
una qualità

Vittorio Sgarbi (LaPresse)
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7 gennaio
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Matteo Salvini Ł nato a Milano il
9 marzo 1973. ¨ segretario
federale della Lega dal 15

dicembre 2013. Dal 1” giugno
2018 al 5 settembre 2019 Ł
stato ministro dell�Interno del
primo governo Conte. ¨ stato

eletto per la prima volta
consigliere comunale di Milano

per la Lega Nord
nel 1993 (LaPresse)

SALVATORE DAMA

� Comodi, al governo, i le-
ghisti non sono mai stati. Ma
in questi mesi Matteo Salvini
e isuoihannocercatounmo-
do di stare dentro, provando
a incidere o, molto piø spes-
so, limitando idanni.Questo
tempo sembra essere finito.

Mercoledì si Ł raggiunto
l�apice della conflittualità.
Con i ministri del Carroccio
che hanno provato a punta-
re i piedi sull�obbligo vacci-
nale,accettandopoiunaver-
sione edulcorata. Ieri Salvini
ha menato di nuovo forte.
Stavoltasulnucleare.Ponen-
dodi fatto unaut auta Mario
Draghi: sul tema stai con noi
o con Pd-M5s?

Ovviamente la domanda Ł
caduta nel vuoto. PerchØ il
presidente delConsiglio non
si inserisce nel dibattito poli-
tico quotidiano. Però questa
forma di neutralità (che poi
neutralità non Ł) ha scoccia-
to il leader leghista.E ora che
sembra venuto meno anche
il lavorodiplomaticodiGian-
carlo Giorgetti Ł proprio il
momento della frutta.

IlparadossoŁquesto: ilCa-
pitano da un lato ci scazza,
con gli altri partiti della mag-
gioranza, dall�altro ci dialoga
per questioni quirinalizie. E
l�elezionedelPresidente del-
laRepubblicaŁ il temadomi-
nante.L�altaresulquale,pro-
babilmente, finirà per soc-
combere l�esecutivo in cari-
ca.Nelcaso incui il successo-
re di Sergio Mattarella fosse
Draghi. Ma, probabilmente,
anche nell�eventualità toc-
casse a un altro.

GLI SCATOLONI

Nella Lega alcuni ministri
si sono detti pronti (o rasse-
gnati) a fare gli scatoloni già
a fine mese. E l�ipotesi che il
Carroccio raggiunga Fratelli
d�Italia all�opposizione, la-
sciandoallacosiddetta�mag-
gioranza Ursula� (Pd, M5s,
Fi) l�incombenza di sostene-
re il nuovo governo, Ł tutt�al-
tro che residuale.

Ma stiamo alla cronaca.
Mercoledì, attraverso il suo
smartphone, Salvini ha gui-
dato la rivolta dei ministri le-
ghisti in consiglio. Alla fine
qualcosa ha portato a casa.
Non tutto.

La Lega ha dovuto subire
una serie di no. Per esempio
quandohachiestoun inden-

nizzo incasodi complicazio-
ni per chi si sottopone forzo-
samente al vaccino. E quan-
doŁstatopropostounantici-
po del tfr per quei lavoratori
novaxchesidovessero trova-
resenzastipendioperchØso-
spesi dal lavoro.

Su questi temi si allargano
le distanze con Forza Italia,
che si Ł aggregata al fronte
dei rigoristi insieme con il
Partito democratico, ma si
riavvicinano i rapporti con i
Cinquestelle. Non a caso c�Ł
chi parla di un fitto dialogo
di Salvini con i grillini sia sui
temidigovernosiasulla stra-
tegia per il Quirinale.

Poi c�Ł il fronte dei gover-
natori, che sonomenosensi-
bili del Capitano alle ragioni
dei no vax. Specie Massimi-
liano Fedriga, presidente del

Friuli-Venezia Giulia, che
era il piø favorevole sull�ob-
bligatorietà dei vaccini.

PIANO B

Però Ł chiaro che qualsiasi
tensione del momento vada
letta in controluce. Di mezzo
c�Ł sempre il Quirinale. Lad-
dove la Lega ufficialmente
appoggia la candidatura di
Silvio Berlusconi, ma conti-
nua a lavorare a un piano B.
Ieri, intervistato dal Corriere,
Matteo Renzi ha confermato
icontatti conSalvini.Enessu-
no dei due spinge per avere
Draghi al Quirinale. Altro di-
scorso quello che Matteo ha
fatto con Enrico Letta. Per i
due, un eventuale accordo
sul Quirinale deve compren-
dere anche un modus politi-

co. Deve essere necessaria-
mente pianificata anche la
prosecuzione dell�esperien-
za del governo. PerchØ se si
va a braccio, finisce tutto a
rotoli.

Ma proseguire con il para-
digmaDraghi senza l�exban-
chiere a fare da collante non
Ł facile. Confermare in bloc-
co l�esecutivo cambiando
semplicemente il manico?

Con i Cinquestelle che stan-
no implodendo? Chi tratte-
rebbe i ministri, Conte o Di
Maio? Non lo sanno manco
loro. L�unica certezza Ł che
non vogliono andare a vota-
re. E manco la Lega, a dirla
tutta.

Un�ipotesi in campo Ł
quella che, con Draghi al
Quirinale, a palazzo Chigi
possa sedersi proprio Gior-

getti. Ma contemporanea-
mente si stanno facendo
avanti, con discrezione (piø
o meno), anche Dario Fran-
ceschini e LuigiDi Maio. An-
che se la via piø facile sareb-
be la soluzione tecnica, con
la promozione dei ministri
Franco o Cartabia. Ma, a
quelpunto, senza il sostegno
del Carroccio.
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Grandi manovre

Dalle misure anti-Covid al nodo Quirinale
Contatti tra i gialloverdi nell�esecutivo

Qui Lega
Salvini non ne può piø
Pure Giorgetti sbuffa
Ipotesi opposizione
Il leader del Carroccio, stufo del �neutralismo� di Draghi, va all�attacco sull�energia
La tentazione Ł lasciare la maggioranza. Ministri pronti ad andarsene a fine mese

ELISA CALESSI

� Due indizi fannounaprova.Equi
sono ben piø di due. ¨ ormai da setti-
mane, infatti, chesuvari temi, econo-
mici o legati alla lotta al Covid, Ł rina-
to l�asse tra Lega e M5S, nucleo di
quello che fu il primo governo della
legislatura. I due avversari, poi alleati
per contratto, poi di nuovo avversari,
da un po� di tempo si trovano spesso
dalla stessa parte. Una settimana fa,
inconsigliodeiministri, si sonobattu-
ti, entrambi, contro il super-green
pass, l�altro giorno contro l�obbligo
vaccinale.

Se una volta Ł il ministro grillino,
Stefano Patuanelli, a disertare la riu-
nione del governo, un�altra volta Ł
Giancarlo Giorgetti. Prima ancora,
durante l�esame della manovra, si so-
no trovati sulla stessa barricata con-
tro la volontà del premier di mettere
paletti al Superbonus edilizio. Stessa
cosa sul rincaro delle bollette o sui
ristori. Porterà a un�alleanza anche
sulQuirinale?, Łquelloche in tanti, in
queste ore, si chiedono.

UNA PIZZA IN COMPAGNIA

Icontattinonmancano.¨ finito sul-
le pagine di tutti i giornali l�incontro
inpizzeria traLuigiDiMaioeGiorget-
ti. Ma anche tra Matteo Salvini e il
ministro degli Esteri il filo non si Ł
mai del tutto interrotto. Tra colleghi

di governo, poi, il dialogo Ł ancora
piø facilitato. Patuanelli, anima mo-
derata del Movimento, triestino, si
sente spessoconGiorgetti e conMas-
simo Garavaglia. Il punto, però, Ł se
questa ritrovata sintonia, casuale o
no,possapreludereaun�alleanzasul-
la partita delle partite, quella del Qui-
rinale. E anche qui gli indizi conver-
genti verso il sì sono tanti. Ci sono
interessi comuni. Salvini vuole porta-
re a termine la legisla-
tura. Come Di Maio e
diversamente da Giu-
seppe Conte, che, se
vuole restare leader,
deve sperare in un vo-
to anticipato. Non so-
lo.

L�ex capo dei Cin-
questelle (ma chissà
che non torni a esser-
lo in futuro) potrebbe
offrire a Salvini la pos-
sibilità di uscire
dall�arrocco in cui Ł fi-
nito il centrodestra, le-
gato com’Ł a sostenere la candidatu-
ra di Silvio Berlusconi. Il leader del
Carroccio non può lavorare ad altre
ipotesi, finchØ il Cavaliere Ł in campo
e lavora alla sua elezione. Ma se e
quando l’ipotesi di una salita del lea-
der di Forza Italia al Quirinale doves-
se tramontare, dovrebbe essere velo-
ce a trovare un�alternativa. Diversa-
mente, il rischio Ł che, fallita la scom-

messa di Berlusconi, l�asse gialloros-
so (cioŁ Letta e Conte) imponga un
suo nome. Di Maio può essere utile a
Salvini per evitare questo scenario,
nella misura in cui fosse in grado di
concordare con il leader leghista un
nome. Ma anche Di Maio ha interes-
se a siglare un accordo con Salvini
per scavalcare Conte e intestarsi la
scelta del prossimo presidente della
Repubblica.

Trattare con Salvi-
ni, rafforza Di Maio
nelruolodi leaderom-
bra del Movimento,
unica alternativa una
volta cheConteuscirà
di scena.Scenario che
tutti, nel Movimento,
danno per scontato. ¨
soloquestionedi tem-
po. La partita del Qui-
rinale potrebbe acce-
lerare l�uscita di scena
diuncapopoliticope-
riodicamentesconfes-
sato dai gruppi parla-

mentari o rallentarla. Se sarà Conte a
intestarsi l’elezione del successore di
Sergio Mattarella, sarà legittimato a
livello interno. Diversamente, la sua
leadership avrà i giorni contati. «Di
Maio», spiega un parlamentare Cin-
questelle, «non aspetta altro che far le
scarpeaConte.SeContedovesse falli-
re nella trattativa sul Quirinale, a quel
punto lui potrebbe entrare in gioco».

Il punto di cadutadiqueste trattati-
ve, per ora, Ł Draghi. Fallite la chance
diBerlusconi, Ł sul premierche sipo-
trebbe stringere un’intesa tra Lega e
Cinquestelle: Draghi al Colle e la Le-
ga che, finalmente, torna all’opposi-
zione. Giorgetti se n�Ł convinto da
tempo. E questo spiega la guerriglia
di queste ultime settimane, fatta pro-
priodalprincipale sponsor diDraghi.
Il ministro dello Sviluppo economico
Ł convinto che la �spinta propulsiva�
dell�esecutivo si Ł esaurita. Non Ł un
giudizio su Draghi, che Giorgetti con-
tinua a considerare il numero uno,
ma sulla maggioranza. Le idee sono
troppo diverse, le ragioni dello stare
insieme sbiadite. Meglio, a questo
punto,mandare l�exnumerounodel-
la Bce al Colle, che garantisce il Paese
e tutti, e lasciare che sia una maggio-
ranza Ursula a guidare il resto della
legislatura.

RECUPERARE TERRENO

Così la Lega, a un anno dalle Politi-
che, può recuperare terreno su FdI.
Su questo si Ł rinsaldato il rapporto
tra Salvini e Giorgetti. E su questo il
dialogo traLega eCinquestelle Ł rico-
minciato. Se il Carroccio esce dal go-
verno,nullavietache il governoconti-
nui. Anzi, parte dell�intesa potrebbe
proprioessereche laLeganonsimet-
te di traversoa una prosecuzionedel-
la legislatura,purandandoall�opposi-
zione. A quel punto potrebbe essere
decisivanel favorire il passaggiodi te-
stimone da Draghi a un premier poli-
tico non del Pd. Per esempio Di Ma-
io.
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Giancarlo Giorgetti
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ANTONIO RAPISARDA

� Stordito dal clima di «autogestione» del suo
MoVimento sul nodo Quirinale � si Ł andati da
Draghi al Colle al Mattarella bis, passando per
un«Ł tempo di una donna»all�asse con il Parti-
to democratico �ma anche� con il centrodestra
�, incalzato dai gruppi parlamentari per la pe-
santesconfittasubita inCdmsull�obbligovacci-
nale, in pieno stato d�accusa dagli alleati del
Nazareno (da quella parti ancora brucia il gran
rifiuto dell�alleato del seggio di Roma centro)
che gli imputano di non aver il controllo delle
sue truppe, Giuseppe Conte ieri, per uscire
dall�angolo, ha scelto di dire una cosa da grilli-
no d�antan: no a nucleare e gas. «Non fanno
partediquel futurodi cambiamento, sostenibi-
lità e tutela ambientale che va incentivato con i
soldi dei cittadini, con il denaro pubblico», ha
intimato l�ex premier dopo l�uscita di Matteo
Salvini ilquale insiste,al contrario, sulle apertu-
re della Commissione Ue proprio sull�energia
atomica e il gas come stimolo a rilanciare gli
investimentipernonrenderecronica la stanga-
ta che le famiglie italiane subiranno a causa del
caro energia.

Ma gli strali lanciati nervosamente dall�avvo-
cato appulo � scavalcato sul tempo di uscita da
Letta � stavolta non si sono limitati al botta e
risposta con l�ex alleato gialloverde: l�obiettivo
grosso Ł Mario Draghi. «Il Governo ne prenda
atto», ha tagliato corto il capo pentastellato, «e
faccia sentire forte e chiara la nostra voce in
Europa. Noi non cambieremo certo posizione,
nØ abbasseremo il tono delle nostre pretese».

Un drappo identitario esibito come sfida al
suo successore (mai amato) ma che sembra
sventolare piø come messaggio al proprio ac-
campamento che come risposta agli interessi
popolari, alle prese del resto con i rincari della
bolletta sucuigravanoproprioalcunedelle sto-
riche impuntature (i famosi «no a tutto») che
hanno dato corpo alla narrazione grillina.

RICHIAMO ALLE RADICI

Un richiamo alle radici, però, che rischia di
parlare a un recinto � il nuovo corso del MoVi-
mento � dove piø della metà dei buoi Ł già
scappato.Proprio ieri, dopoaver letto lapagina
di Fausto Carioti su Libero, un big deluso
dall�ex premier non solo ha confermato ma ci

ha affidato qualcosa di piø di uno sfogo:
«Avete presente �quota 100�? Con ciò
da queste parti non parliamo piø di
pensionimadelnumerodeinostri che
stanno guardando seriamente a Luigi
Di Maio».

KING MAKER

Un numero � quasi la metà
degli eletti rimastinelM5Sco-
me raccontato dal nostro
giornale � che chi si far di
conto nell�universo cinque-
stelle spiega politicamente
così: non rappresenta so-
lounalievitazionedeise-
guaci del ministro degli
Esteri quanto e soprat-
tutto il riconoscimento
della sua funzione.

«Siparla tantodiking-
maker in questa fase �
continua la fonte �. Per
ciò che riguarda i 5 Stel-
le, Conte non ha saputo
sfruttare la renditamatura-

ta nel 2018: e allora capisco i nostri che
affidano questa missione a Luigi». Esat-
tamente la stessa cosa che stanno fa-
cendo Enrico Letta ma anche i forzisti.
Per la corsa al Colle, insomma, il grilli-
no su cui alleati, avversari e portavoce
puntano Ł quello tanto silenzioso
«quanto attivo» � continua il nostro

parlamentarecon incarichidiret-
tivi � nel non far disperdere

«il ruolo del primo gruppo
in Parlamento».

BABELE GRILLINA

Tuttociòper fareco-
sa? Le ultime voci
dalla babele grillina
erano quelle di vo-
tare e tirare per
giacchetta Sergio

Mattarella con la
speranza di blindare

la legislatura (e l�ag-
gancio alla quota pen-

sione). Altri registrano
come approdo naturale

per le ambizioni dello stes-
soDiMaioquellodi spinge-
re su Draghi. In realtà
l�orientamento che si regi-

stra in ambienti vicini all�ex ca-
po politico Ł quello di comporre

almomentoun�unitàvisibilea tut-
ti gli interlocutori dopo le giravolte
di Conte: «Un blocco politico», lo
chiamanocosì, «chedecideràdove
far arrivare o meno il suo peso al
momento opportuno».

Eachi si chiede inquestobailam-
me che fine abbia fatto Beppe Gril-
lo la risposta che arriva a Libero Ł la
seguente: «¨ in letargo, diciamo».
Nel senso che «se parla demolisce
Conte.Ricordatecomelohabrutaliz-
zato dopo l�Aventino sulla Rai? �Spe-
cialista in penultimatum�...».

Anche il garante, insomma, nella
trattativa per il Colle sembra volersi af-
fidarealmomentoalla safety car targa-

ta Di Maio.
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Qui Cinque Stelle
Conte minaccia il governo
Di Maio gli soffia mezzo M5S
Messo sotto accusa dai suoi, Giuseppe prova a ricompattare il Movimento alzando la voce su nucleare
e gas. Tra gli eletti aumenta il peso di Gigino, che ne controlla un centinaio. E Grillo preferisce tacere

� Si valuta un�interrogazione parla-
mentare da parte di Fdi sul caso di
Arianna Pezzotti, 48enne mamma di
duefigli,nataaRoma,attivanelvolon-
tariato e, udite udite, troppo a destra
per lavorare. Arianna ad agosto ha
partecipato ad un corso da steward
gratuitoperchØera incercadiun lavo-
ro per mantenere la famiglia. Dopo
averlo concluso, ha raccontato al sito
Spraynews, «mihannocontattatodal-
la questura e mi hanno detto che non
potevo fare il lavoro per cui ero stata
formata, esistendo un pregiudizio
ostativo, per via della legge Mancino,
in quanto io sarei �militante nel parti-
to neofascista e nazionalista di estre-
ma destra Forza Nuova, poi confluita

nell�associazioneAreadella localede-
stra radicale, nonchØ vicina alle posi-
zioni di CasaPound�».

Il racconto prosegue: «Io sono da
sempredidestra, masono incensura-
ta, non sono mai stata indagata, non
homaipresopartea iniziativeomani-
festazioni violente ed eversive. Il mio
rapporto con Forza Nuova fu molto
breve, ai tempi del terremoto di Ama-
trice mi avvicinai a loro perchØ porta-
vano aiuti ai terremotati e mi pareva
bello, così li aiutai, ma non ho mai
avuto la lorotessera,edopopochime-
si ruppiqualsiasi rapportoperchØave-
vamo molte differenze ideologiche e
non mi convincevano a livello perso-
nale».

Insomma, laPezzottinonŁmai sta-
ta fascista, non ci sono indagini a suo
carico, non ha assaltato sedi di sinda-
cato nØ ha preso soldi in modo illeci-
to: la sua colpa Ł di collaborare nel
Reatino con un�associazione, Area,
chedi sicurononŁdisinistra,maque-
sto non ha mai impedito a nessuno di
lavorare. Tanto piø se la fedina pena-
le Ł pulita.

Lavicendahascatenatounpolvero-
ne politico. Da Fabrizio Cicchitto a
Gianni Alemanno, da Vittorio Sgarbi
all�Udc Antonio Saccone all�ex mini-
stro Landolfi sono tante le dichirazio-
nidichiŁ indignatoper l�attodiscrimi-
natorio per giunta rivolto a una don-
na che ha tutto il diritto (e il bisogno)

di lavorare.
«Appresa la questione dal dirigente

dell�Associazione Culturale Area Rie-
ti, Felice Costini, abbia-
mo deciso di fare un atto
parlamentare», ha an-
nunciato il senatore di
Fratelli d�Italia Claudio
Barbaro, che dopo la de-
nuncia di Area e la nota
del dirigente del movi-
mento Nessuno Tocchi
Caino, Umberto Bacco-
lo,hamanifestato lapro-
pria disponibilità a inte-
ressarsi della storia. Anche a sinistra
gridano allo scandalo: «Se una perso-
na viene discriminata sulla base di

ideepoliticheeprivatadel lavoroŁun
qualcosadi sbagliato.Lanostra Costi-
tuzione antifascista serve a evitare
ognidiscriminazione», hadettoPaolo
Ferrero, vice presidente del Partito
della Sinistra Europea.

Intanto, Ł all�attenzione del prefet-
to di Roma Matteo Pian-
tedosiedelquestoreMa-
rio Della Cioppa, per es-
sererivalutato, ilpreavvi-
sodi rigetto recapitatoal-
la donna per l’impiego
di steward. Secondo
quantofannosapere fon-
tidellaprefettura, ilprov-
vedimento non Ł una
bocciaturamaunatto in-
terlocutoriocheŁgiàog-

getto di riconsiderazione.
B. B.
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QUOTA 100
«Dalle nostre parti non si
parla piø di quota 100 nel
senso delle pensioni, ma del
numero dei parlamentari che
stanno con Di Maio»

POCO SEGUITO
«L�ex premier non ha saputo
sfruttare la rendita maturata
nel 2018 e allora tanti grillini
preferiscono affidarsi a Luigi»
Un parlamentare grillino

Luigi Di Maio, già capo politico del M5S, Ł ministro
degli Esteri, come era già nel Conte due (Lapresse)

IL LEGHISTA
«Asse Pd-5Stelle per
frenare lo sviluppo del
Paese e far pagare agli
Italiani le bollette piø
care d�Europa. I reattori
attivi nel mondo sono
ormai ben 542, oltre
100 solo in Europa,
oltre 50 solo in Francia.
Draghi con chi sta? Col
passato o col futuro?»

Matteo Salvini

IL GRILLINO
«Lo abbiamo detto con
chiarezza: il nucleare e
il gas non fanno parte
di quel futuro di
cambiamento,
sostenibilità e tutela
ambientale che va
incentivato con i soldi
dei cittadini, con il
denaro pubblico»

Giuseppe Conte

Arianna Pezzotti

L�incredibile caso di una 48enne di Roma. Ora si muove la prefettura

¨ troppo di destra: non le danno il tesserino per lavorare

5venerdì
7 gennaio
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segue dalla prima

FAUSTO CARIOTI

(...) leambiguitàsucui tuttipri-
ma sorvolavano, ora non pas-
sano piø inosservate.
Sull�energia, ad esempio, nes-
suno ha mai capito quale sia
la sua strategia, al di là della
professione di fede nel dogma
europeo della decarbonizza-
zione e di una sfilza di provve-
dimenti �tampone� che alleg-
geriscono il costo delle bollet-
te, appesantendo il debito
pubblico.

NesaqualcosaRobertoCin-
golani, ministro della Transi-

zione ecologica: ogni volta in
cuiha fattouna timidaapertu-
ra in favore del nucleare di
quarta generazione (tecnolo-
gia che diventerà operativa tra
vent�annio forsepiø), l�alagial-
lorossa della maggioranza lo
ha aggredito e il premier non
haspeso unaparolaperdifen-
derlo.Seprima,quandogliau-
menti in bolletta apparivano
sopportabili, fingeredinonve-
dereera facileecomodo,ades-
so che il gas rincara del 42% e
l�elettricità del 55% Ł impossi-
bile voltarsi dall�altra parte.

¨statoMatteoSalviniarom-
pere l�incanto. PerchØ la gran-

de discussione europea, in
questi giorni, riguarda la �tas-
sonomia verde�, e innanzitut-
to il modo in cui deve essere
catalogata l�energia nucleare:
una fonte �green�, meritevole
di sopravvivere nella Ue che
combatte la crociata contro la
CO2, o una fonte inquinante,
da condannare a morte piø o
meno rapida?

Enrico Letta, l�altro giorno,
ha ribadito la posizione del
Pd: «Non ci piace la bozza di
tassonomiaverdeche laCom-
missioneUesta facendocirco-
lare. L�inclusione del nucleare
Łpernoi radicalmentesbaglia-

ta». Nulla di nuovo. La diffe-
renza l�ha fatta il capodellaLe-
ga. Dopo aver denunciato che
«c�Ł un asse Pd-Cinque Stelle
per frenare losviluppodelPae-
se e far pagare agli italiani le
bollette piø care d�Europa» e
ricordato che «i reattori attivi
nel mondo sono ormai ben
542, oltre cento solo in Euro-
pa, oltre cinquanta solo in
Francia», ha posto la grande
domanda: «Draghi con chi
sta?Col passato o col futuro?».

Avrebbe potuto aggiungere
che importiamo dalla Francia
il 10% dei chilowattora che
consumiamo, e che la Francia

produce l�80% della propria
elettricità nei reattori atomici.
Di fatto, al di là delle Alpi ci
sono tre centrali nucleari che
lavoranosolopernoi: se fosse-
ro dichiarate inquinanti, un
prezzo salatissimo lo paghe-
rebbero anche le imprese e le
famiglie italiane.Come lapen-
sa Letta si sa: Draghi non ha
nulla da dire?

Lastessadomanda,sul fron-
te opposto della maggioranza,
gliel�ha fatta Giuseppe Conte,
impegnato a trasformare il
M5S in un movimento ancor
piø ecofondamentalista. «Nu-
cleare e gas», ha detto l�ex pre-

mier al suo successore, «non
aiutano l�Europa nØ sulla stra-
da dell�indipendenza, nØ su
quella della stabilità dei costi.
Il governo italiano ne prenda
atto e faccia sentire forte e
chiara la propria voce in Euro-
pa.Noinoncambieremoposi-
zione».

Su una cosa Conte ha ragio-
ne, al pari di Salvini: basta va-
ghezze, inmateriadi energia il
capo del governo deve parlare
chiaro. Peccato che il nodo ar-
rivi al pettine solo ora, quando
Draghihaormaiun piede fuo-
ri da palazzo Chigi.
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� «L’Italia, purtroppo, Ł
il piø grande importatore
di energia elettrica al
mondo. Questa caratteri-
stica,comesannobenefa-
migliee impresecostrette
a fare i conti con bollette
da record, ci rende un
Paese particolarmente
vulnerabilealleoscillazio-
ni dei prezzi». Così Van-
nia Gava, sottosegretario
alla Transizione ecologi-
ca e responsabile del di-
partimentoAmbientedel-
la Lega.

La maggior parte
dell’energiacheviene im-
portata, prosegue l�espo-
nente del Carroccio, arri-
va oggi dal nucleare fran-
cese,«una fontesullaqua-
le il governo d’Oltralpe
continua giustamente ad
investire. Partecipiamo
anche noi, sotto il coordi-
namento dell’Enea, al
progettoIter,unacollabo-
razione internazionale
che sta costruendo a Ca-
drache, nel sud della
Francia un reattore a fu-
sionechehacomeobietti-
vo la realizzazione di un
impianto commerciale».
Del resto, fa notare Gava,
stanno finanziando la ri-
cerca sul nucleare di ulti-
ma generazione tutti i
paesi piø avanzati come
Usa, Giappone, Cina, Co-
rea«mentre i contribuen-
ti italianicontinuanoapa-
gare i costi dello smantel-
lamento delle centrali a
seguito del referendum
del 1986».

ARNALDO FERRARI NASI

� Ametàanni50, superate le limi-
tazioni imposte in conseguenza
della Seconda Guerra Mondiale,
l�Italia iniziava un�avventura che
dieci anni dopo la portava ad esse-
re il terzo produttore al mondo di
energianucleare,dopogliStatiUni-
ti ed il Regno Unito. Un�avventura
che si sarebbe formalmente chiusa
piø di un trentennio dopo, nel
1990.

Il momento chiave: il referen-
dum abrogativo del 1987, promos-
so all�indomani del di-
sastro di Cernobyl,
che vinse con circa
l�80% dei sì. Ribadito
nel 2011 da un ulterio-
rereferendum,cassan-
te le nuove norme del
Governo Berlusconi in
merito alla reintrodot-
tapossibilitàdiprodur-
re energia elettrica nu-
cleare in Italia.

Al di là di chi si reca
a votare per i referen-
dum � nel 2011 solo il
54% degli aventi dirit-
to � gli italiani, almeno sulla carta,
non sono mai stati del tutto favore-
voli al ritorno del nucleare.

CENTRODESTRA

AnalisiPolitica si occupa del te-
ma da oltre 15 anni e le rilevazioni,
quì ne riportiamo tre, hanno dato
sempre circa gli stessi esiti, attorno
al 40% per il nucleare, 10% di inde-
cisi, il resto contrari. Come nel
2010, anno prereferendario, gli in-
decisi tendono a spostarsi verso lo
sfavore, quando stimolati da una
campagna. Sul tema, ci sono evi-
denti divergenze a carattere politi-
co: l�assoluta maggioranza del cen-

trodestra Ł favorevole, mediamen-
te intorno al 60%, mentre lo stesso
dato, rilevato tra chi vota di Pd e 5
StelleŁappenadel30%. Interessan-
ti i valori rilevati negli elettorati Ca-
lenda e Renzi, con una media del
70% a favore del ritorno alnucleare
civile. Non Ł la prima volta che, su
specifici temi, inspecialmodo lega-
tiallaproduttività,questiduepicco-
li partiti di centro, pur emanazione
del Pd, si ritrovano vicini alle posi-
zioni del centrodestra.

Migliorato rispetto alle rilevazio-
ni passate Ł l�aspetto definito della

�sindrome di Nimby�
ovvero, not in my bac-
kyard, non nel mio
giardino. Il 32% accet-
terebbe �senza tanti
problemi� lacostruzio-
ne di una centrale nel-
la zona della propria
residenza; questo si-
gnifica che, di chi vor-
rebbe il ritorno al nu-
cleare, solo un terzo
(35%) non lo vorrebbe
nei pressi di casa pro-
pria.

Perconcludere,alcu-
ni dati generali. Eni ci ricorda che
l�Italia Ł il piø grande importatore
al mondo di energia elettrica al
mondo e che molta di questa ener-
gia viene prodotta dal nucleare,
quello francese soprattutto. D�al-
tronde, tra i 50 e i 200 Km dal no-
stro confine alpino, ci sono 11 cen-
trali francesi, tedesche, svizzere e
slovene.Ah... ilPrezzoUnicoNazio-
nale - Pun - dell�energia elettrica,
stabilito dall�autorità regolatoria
(Arera) nel giro di un anno Ł piø
che quintuplicato, passando dal
0,054036  /Mwh del dicembre
2020,al0,281240 /Mwhdeldicem-
bre 2021: 520%.

' RIPRODUZIONE RISERVATA

Scoppia il caso nucleare
Sotto la sedia di Draghi
c�Ł una bomba atomica
Finora Supermario ha evitato di prendere una posizione sull�energia. Lo scontro tra M5S,
Lega e Pd ora dovrebbe forzarlo a scegliere da che parte stare. Ed Ł comunque tardi

� La proposta di Bruxelles di inserire l�atomo nella cosidetta tassono-
mia delle fonti pulite per accompagnare le economie del Vecchio conti-
nente verso la transizione e cologica e gli obiettivi di decarbonizzazione
indicati dalla Commissione Ue non può essere accettata da Berlino, a
prescindere dalle valutazioni di merito.

«Per la Germania l’energia nucleare non Ł comunque un’opzione». Lo
ha detto il ministro delle Finanze tedesco, Christian Lindner, al consueto
incontro dell’FDP dei �Tre magi�, quest’anno in forma digitale. «Ogni
paese decide delle fonti del suo approvvigionamento energetico, e que-
sto deve esser rispettato. Ma questo non può modificare la valutazione
sul fatto che l�energia nucleare Ł sì libera da emissioni di Co2, ma tutt’al-
tro che ecosostenibile», ha aggiunto.

«ENERGIA DELL�ATOMO PULITA, MA NON ¨ UN�OPZIONE»

La Germania punta i piedi contro le proposte europee

Gava (Lega)

«Siamo in balia
delle forniture
straniere»

Il sondaggio

Un italiano su due Ł favorevole
alla riapertura delle centrali

Il segretario del Pd, Enrico Letta

FONTE: AnalisiPolitica

Il nucleare in Italia
Può dirci se Ł molto, abbastanza poco, per nulla d�accordo con la seguente affermazione?
�L�Italia dovrebbe tornare a sfruttare l�energia nucleare per uso civile�

Può dirci se Ł molto, abbastanza poco, per nulla d�accordo con la seguente affermazione?
�Io accetterei senza tanti problemi, se si decidesse di costruire una centrale nucleare
nel comune in cui vivo�
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Non so

LUGLIO
2005

GENNAIO
2010

GENNAIO
2022

GENNAIO
2022

22

18

11

13

36

12

20

21

6

41

11

29

22

2

36

16

25

23

10

26

40

47

32

62

40

58

41

49

CENTRODESTRA
Nel centrodestra
il 60% tifa per
il ritorno al nucleare

RENZI E CALENDA
Il 70% degli elettori
di Renzi e Calenda
non teme l�atomo
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POTERI
«Il Mes ha poteri di
intervento molto invasivi
per far rispettare le
regole decise dalla Ue»

CRESCITA
«L�unica strada per
l�Italia Ł riacquistare
forza e sovranità con la
crescita»

Sovranità limitata
«Siamo sotto ricatto dei mercati»
Guido Crosetto: «Un terzo del nostro debito Ł in mano alla Bce, se scegliessimo un premier sgradito potrebbe non acquistare
i Btp e gettarci in pasto alla speculazione». Il Salvastati? «Mi fido di Draghi, ma attenzione alla riforma del patto di Stabilità»
TOBIA DE STEFANO

� «Guardi io non so se ci sia
davvero l�intenzionedi trasferi-
reunaparteconsistentedeino-
stri Btp nel Mes... Penso però
che la discussione nata in que-
sti giorni abbia il merito di ac-
cendere il faro su un altro pro-
blemaenorme, lagrandequan-
tità di debito italiano, piø di un
terzo del totale, nelle mani del-
la Bce. Un Paese che dipende
da una singola istituzione ban-
caria, non nazionale, per una
percentuale così rilevante, ha
una sovranità debole ed il fian-
co scoperto, che si presta agli
attacchi della speculazione fi-
nanziaria internazionale. E
questo non va bene».

Politicao finanza fapocadif-
ferenza, quando parla, Guido
Crosetto va dritto al punto. E il
puntodell�ultimapolemicasul-
la riforma del patto di Stabilità
esull�ipotesi diunpianopredi-
spostodaiconsiglieri economi-
ci di Draghi (Giavazzi) e Ma-
cron (Charles-Henry Weymul-
ler) che prevede il passaggio di
350 miliardi dei nostri Btp dal-
la Banca centrale europea al
Meccanismo europeo di Stabi-

lità Ł proprio questo. Quanto
potere reale resta all�Italia? «Le
faccio un esempio. Metta che
domani ioo leidovessimoesse-
revotati dalla maggioranza de-
gli italiani epoi andareaPalaz-
zo Chigi. Magari io e lei non
piaciamo ai �mercati� perchØ
non abbiamo i requisiti che
vorrebbero, beh, quegli stessi
�mercati�,conBceconsenzien-
te, in questo caso, potrebbero
decidere di non acquistare le
nuove emissionidel nostro de-
bito e quindi (esagero appo-
sta) costringerci a cambiare
premier anche se avesse avuto
il 100% del consenso. Vuol dire
che siamo un Paese sottoposto
a possibili ricatti continui da
parte della speculazione».

Un po� quello che era suc-
cesso con Berlusconi.

«Peggio. PerchØ i nostri con-
ti oggi sono piø negativi rispet-
toaquellidel 2011 eppurenes-
suno ha difficoltà a comprare i
Btp, questo vuol dire che c�Ł
un elemento �non razionale,
non numerico, non esplicito�
che va al di là dei numeri».

Il problema Ł che adesso
una parte del nostro debito
potrebbe passare al Mes.

«Sarebbe una catastrofe.
Mentre l�acquistoe ladetenzio-
ne dei Btp da parte della Bce Ł
stata una decisione di politica
monetariachenonhacompor-
tato impegni per l�Italia, il tra-
sferimento del debito al Mes
prevederebbe probabilmente
regole rigide da rispettare con
poteridi interventomolto inva-
sivi, stante alle regole vigenti
per il Mes».

Modello Grecia?
«Ricordiamo tutti quello che

Ł successo alla Grecia. Proprio
in base a quel ricordo un anno
fa c�Ł stata un accesissima di-
scussione parlamentare sulla

possibilità di far ricorso al Mes
per i famosi 20 miliardi per la
sanitàe lamaggioranzasi Ł fer-
mamente opposta. Se adesso
quello stesso Mes, uscito dalla
finestra, dovesse rientrare
dallaportaprincipale,
per un importo 20
volte superiore, sa-
rebbe un po� stra-
no ma soprattut-
tomolto rischio-
so...».

Non si fida
di Draghi?

«Io mi fido
di Draghi nel
sensocheDra-
ghi ha sempre
parlato di Pnrr
e mai di Mes.
Sono altresì
consapevole
che sono so-
prattutto i mer-
cati a fidarsi e a
ritenere Draghi
una garanzia. Il
mio Ł un giudi-
ziodaosservato-
redelmondo�fi-
nanziario� e
non politico».

Finanziaria-
menteparlan-
do, meglio
Draghi al
Quirinale o a
Palazzo Chigi?

«Draghihadimostra-
to di essere una garan-
zia sufficiente a far au-
mentare il ratingnono-
stante il debito sia il
piø alto mai raggiunto
e l�economia non vada
bene. Ne prendo atto.
Sucheruolosiapiøuti-
le non sta a me dirlo e
non mi piace �scom-
mettere� se non sono
sicuro di vincere».

Comunque le indiscrezio-
ni sul Mes di questi giorni
non sono mai state smentite.

«Infatti. Spero si tratti di uno
studionelqualeperpurodiver-
timento intellettuale questi
economisti abbiano ipotizzato
una possibilità del genere. Le
confidochepreferiscoaltre for-
me di divertimento. Battute a
parte a me spaventa di piø
un�altra ipotesi circolata in
questi giorni».

Quale?
«La proposta del diretto-

re generale del Mes, Klaus
Regling,di lasciare invaria-
to il tetto del 3% del rap-
porto deficit/Pil e di por-
tare dal 60 al 100% quel-
lo tra il debito e il Pil».

Beh sarebbero pa-
rametri molto meno
stringenti...

«Ionon la vedoco-
sì. A me spaventano
lecondizionidi rien-
tro che verrebbero
chieste a un Paese
comel�Italiachesfo-
ra di gran lunga an-

che il parametro del
100%(siamoal156%ndr).
Io penso che fino a quan-
do c�Ł una crisi economica
così profonda per imprese
e famiglie il Patto di Stabili-

tà debba essere sospeso».
Crosetto, mi sembra che

l�Italia sia entrata in una sor-
ta di circolo vizioso, come se
ne esce?

«C�Łunasolastrada, riacqui-
stare credibilità, forza e quindi
sovranità, con la crescita. E la
crescita arriva con le riforme
del fisco,dellaburocraziaedel-
la giustizia. Ma se neanche un
governo che ha il 95% dei con-
sensi come questo Ł riuscito a
farle, la vedo davvero dura».
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segue dalla prima

CORRADO OCONE

(...) presidente degli States quando
dice che l�ostinazione con cui
Trumpharifiutatounannofa il risul-
tato elettorale, scatenando, in qual-
che modo, l�attacco a Capitol Hill,
ha rappresentato un vulnus per la
democrazia americana. Anzi, po-
tremmoaggiungere,per l�ideaclassi-
ca stessa di democrazia liberale.
Non ci si può però limitare a questa
osservazione di facciata per capire i
motivi profondi di quella sorta di in-
surrezione e comprendere come
fronteggiare in futuro prevedibili al-
tri stress test a cui le democrazie sa-
ranno sottoposte. Ciò che piø non
convinceŁ, in lineagenerale, leggere
la crisi della democrazia, come Bi-
denha fatto, con lechiavi interpreta-
tive del Novecento. Un anno fa non
ci siamo trovati di fronte a una sfida
fra democrazia e autocrazia, con da

una parte i buoni democratici e
dall�altra i repubblicani soggiogati
dalla figura di un aspirante autocra-
teche, comeBidenhadetto,hames-
so il suo ego smisurato al di sopra
dellanazione.Primadi tutto, le spin-
te antisistema Biden dovrebbe cer-
carleanche in casa sua: se Łvero che
i repubblicani �sembrano non voler
piøessere ilpartitodiLincoln,Eisen-
hower, Reagan e dei Bush�; dall�al-
tra parte gli stessi democratici sono
oggidominati daunestremismopo-
litico che a mala pena Biden riesce a
tenere a freno, tanto che la sua sem-
bra essere dopo un anno una presi-
denzadebole, incapaceo impossibi-
litata a guidare con mano ferma la
barca dell�America. Biden Ł appog-
giato e condizionato da una pletora

mai vista di socialisti integralisti che,
essi sì, vorrebbero fare dell�America
ciò che mai non Ł stata, uno stato
nemico del capitalismo e della pro-
prietà privata; da populismi e movi-
mentismi che non conoscono l�abc
dellademocrazia:daminoranze, an-
che intellettuali, chehanno fattodel-
la lotta alle �discriminazioni� una
nuova forma di intolleranza che an-
ch�essa poco ha a che vedere con la
tradizione politica americana.

ATTO CONCLUSIVO

Capitol Hill fu lo scellerato atto
conclusivo di una campagna eletto-
raleviolenta,dall�unaedall�altrapar-
te; e distinguere la verità dalla men-
zogna, come Biden ha chiesto di fa-

re, non Ł impresa così facile come
lui crede o vorrebbe far credere. In
sostanza, Trump, se si vuole, Ł un
epifenomeno di un sistema politico
che si Ł polarizzato su posizioni
estremistiche e che Ł lo specchio di
una società anch�essa polarizzata e
incattivita, ove la �mente america-
na� si Ł davvero chiusa e la borghe-
sia, che Ł la vera spina dorsale della
democrazia moderna, tende sem-
pre piø a proletarizzarsi. Biden sem-
branontenerecontodiciò, riducen-
do tutto, a livello interno non meno
che internazionale, ad una lotta fra
�società aperta� e fautori di società
piø o meno chiuse. A livello interna-
zionale ripropone perciò con forza
lo schema della guerra fredda, con
la Cina che ha assunto il ruolo di

principale antagonista al posto
dell�Unione Sovietica. A livello inter-
no invece parla da presidente di
un�America che non c�Ł piø: �questa
�dice � non Ł una terra di re, dittato-
ri o autocrati, siamo una nazione di
leggi�. ¨ l�idea del patriottismo costi-
tuzionale, della vecchia tradizione
repubblicanache fadelgovernodel-
le leggi e non degli uomini l�autenti-
co spazio della libertà.

Il problema sorge però quando le
leggi non vengono piø avvertite dal
cittadino come imparziali. Oppure
quando le cosiddette �azioni positi-
ve� fannno, per altra via, perdere al-
la legge quel carattere di universalità
che deve necessariamente avere.
L�impressione Ł che difficilmente,
senza una seria analisi complessiva,
si possa capire come salvare la de-
mocrazia. NØ nascondere la polvere
sotto il tappeto Ł una strategia che
paga.
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� Anche i frugali olan-
desi lo hanno capito: oc-
corre investire nei settori
strategici per rilanciare
una crescita sostenibile e
risanare i conti pubblici.
E in questa ottica le rego-
ledelPattodistabilitàdo-
vranno essere riviste per
consentire che i singoli
Paesi, a seconda della lo-
ro situazione di parten-
za, possano procedere a
velocità differenti sulla
strada della riduzione
dei rispettivi debiti pub-
blici. Questa, in sintesi,
l’indicazione giunta dal
governodiParigiall’indo-
manidell’avviodellapre-
sidenza di turno france-
se dell’Ue. Un ruolo che
fino alla fine del prossi-
mogiugnovedrà laFran-
cia in prima linea nella
gestione dei dossier piø
caldi sul tavolodell’Unio-
ne. Un elemento fonda-
mentale di questo pac-
chetto Ł la riforma del
Patto. Un’intesa potreb-
be arrivare la prossima
estate o in autunno. Ma
in ogni caso la posizione
francese Ł chiara: su una
questionecosì importan-
te «non bisogna forzare i
tempi»,hannosottolinea-
toautorevoli fonti del go-
verno, osservando che
uno slittamento dell’ac-
cordo al 2023 non sareb-
be un dramma.

Il discorso al Congresso

Biden nasconde agli Usa la verità
Per il presidente Ł il trumpismo l�unica minaccia alla democrazia occidentale

L�esponente
di Fratelli
d�Italia ed
imprenditore,
Guido
Crosetto

LA FRANCIA RALLENTA

Parigi rinvia al 2023
le nuove regole Ue
sui bilanci pubblici
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ALESSANDRO GONZATO

(...)¨scattato l�obbligovacci-
nale per gli over 50, il 15 feb-
braioperandareal lavorosa-
rà necessario aver ricevuto
la seconda dose, e dunque
per la prima iniezione c�Ł
tempo finoal 31gennaio.Gli
italiani over 50 che ancora
nonhanno ricevuto il richia-
mo sono 2,9 milioni: la fa-
scia piø consistente Ł quella
chevadai50ai59anni,dove
ne mancano 1,3 milioni. Piø
contenuta ma comunque
numerosa la categoria
60-69: all�appello ne manca-
no 800 mila.

Al totale di questa platea
va ovviamente sottratto chi
dalla vaccinazione Ł esenta-
to,eperò inumeri sonomol-
toelevati sesi sommanoicir-
ca 3,5 milioni di cittadini a
cui in questi giorni scade il
Green pass, la cui validità Ł
stata accorciata a 6 mesi: in
questo caso non si tratta di
tutti over 50, si capisce, ma
con gli ultimi provvedimenti
presi dal governo, senza se-
conda dose ormai si può fa-
re poco o nulla, e dunque le
file davanti alle
tendedellaPro-
tezione Civile,
allebocciofile e
quant�altro si
infoltirannono-
tevolmente.Ri-
capitolando:so-
lopersommini-
strare la secon-
da dose agli over 50 ancora
scoperti serviranno 115 mila
iniezioni al giorno; se tutti i
3,5 milioni ai quali sta sca-
dendoilGreenpass lorinno-

vasseroentro ilprimofebbra-
io bisognerebbe aggiunger-
nealtre140mila, il che fareb-
be salire la media a 255 mila
ogni 24 ore. Sarebbe un rit-

mo sostenibile,
dato che quello
attuale Ł di
500-600 mila, e
però ci sono al-
tri 3 milioni e
mezzodiperso-
ne dai 12 ai 49
anni che anco-
ra non hanno

completato il ciclo vaccinale
(terza dose esclusa), vanno
sommate anche le prime
somministrazioni nella fa-
scia 5-11 che per quanto

non procedano spedite con-
tribuiranno all�ingorgo, e bi-
sogna sperare che contagi,
isolamenti e quarantene
non influiscano sul numero
di medici e infermieri addet-
ti alle inoculazioni (nel Re-
gno Unito sono 55 mila gli
addetti impossibilitati a lavo-
rare).

RITARDATARIE

Le Regioni piø attardate
nellacampagnavaccinaleso-
no Sicilia, Calabria, Campa-
nia,e traquestespicca lapro-
vincia autonoma di Bolza-
no.Abbiamo incrociato ida-
ti da piø fonti: Lab24, Gover-

no.it e Istat.
Veniamo ai tamponi. Ieri

nesonostatieffettuatiunmi-
lione138 mila310. Dal28di-
cembre al 4 gennaio, ha sot-
tolineato il pre-
sidente della
Fondaz ione
Gimbe, Nino
Cartabellotta,
ne sono stati
eseguiti quasi 6
milioni 500 mi-
la, come il nu-
mero comples-
sivo degli abitanti di Liguria,
Sardegna, Basilicata, Um-
bria, Friuli Venezia Giulia e
Trentino Alto Adige, aggiun-
giamonoi. La settimanapre-

cedente erano stati poco piø
di 5 milioni.

TEST A RISCHIO

Finora, lunghe code a par-
te, il sistema ha retto, ma gli
esperti avertono che di que-
sto passo (anche se ora che
le festività sono concluse ci
sarà un calo fisiologico) il ri-

schio di una caren-
za di test c�Ł, e in
effetti in alcune cit-
tà sono già stati ri-
scontrati ritardinel-
le consegne. Artu-
ro Cavaliere, presi-
dente della Società
Italiana di Farma-
cia Ospedaliera, Ł
andato dritto al
punto: «Nel medio
periodo si può pre-
vedere una criticità
in termini di man-
canza di prodotti o
aumento dei costi.
C�Ł una domanda
esponenziale, in
questi giorni Ł im-
possibile stimare i
fabbisogni regiona-
li e nazionali per i
prossimi mesi, sia
per i tamponi anti-
genici rapidi sia
per i reagenti dei
tamponimolecola-
ri». Poi ha aggiun-
to: «Se ci dovessi-
mo basare sulle sti-

me dell�ultimo periodo, nei
primi 3-4 mesi del 2022 ver-
rebbe eseguito lo stesso nu-
mero di tamponi rapidi pari
a quello dell�intero 2021, ciò

anche alla luce
delle ultime or-
dinanze,cheso-
nopiøstringen-
ti: ad esempio il
test antigenico
per gli operato-
ri sanitari che fi-
noraandavaef-
fettuato ogni 15

giorni, adesso dev�essere
svoltoogni10». IlTamponifi-
cio Italia rischia di andare in
tilt.

' RIPRODUZIONE RISERVATA

Con le nuove norme Ł rischio caos negli hub

L�obbligo c�Ł, le dosi meno
E mancano pure i tamponi
Il governo avvisa: per essere in regola la prima puntura va fatta entro il 31 gennaio
Ma i non immunizzati sono 2.9 milioni. E altri 3.5 hanno il certificato in scadenza

ANDREA CAPPELLI

� Con l�impennata dei contagi
che ha portato intere famiglie a tra-
scorrere in casa le festività natali-
zie, dall�ultimo decreto anti Covid
del Governo ci si sarebbe aspettati
una maggiore risolutezza. Le nuo-
veregole, anzichØmettere laparola
�fine�aunasituazionedivenutaor-
mai kafkiana, rischiano infatti di ri-
velarsi l�ennesimo compromesso
all�italiana.

L�aspetto piø critico - e parados-
sale - del decreto Ł quello relativo
alle sanzioni per gli over 50 che no-
nostante l�obbligo vaccinale doves-
serocontinuarearifiutare lapuntu-
ra. Difatti, se chi ha piø di mezzo
secolo venisse sorpreso senza
greenpass rafforzato(ottenibile tra-
mite vaccinazione o guarigione dal
Covid) dovrebbe pagare 100 euro
dimulta:bruscolini se rapportati al-
la sanzione comminata alle perso-
nesorpreseal lavorosenzacertifica-

zione verde (da 600 a 1500 euro), a
chi Ł incaricato di controllare i di-
pendenti e non ottempera ai suoi
doveri (da 400 a 1000 euro) e ai fre-
quentatori di bar, ristoranti e luo-
ghi dedicati agli spettacoli che non
possiedono il pass (stesso impor-
to).

Ora, la domanda sorge sponta-
nea: in che modo una sanzione di
100europuòcostituireundeterren-
te per chi ha già dato ampiamente
prova di poter rinunciare a stipen-
dio, lavoro, persino a una regolare
vitasocialepurdinon farsi inocula-
re il vaccino? Se l�ultimo zoccolo
duro Ł costituito da �No vax� e �No
green pass� - ovvero dalle frange
piø ostinate - non sarà certo una
multa di questo tipo a farli desiste-

re. Occorre inoltre tenere in conto
chei semplici scettici,nellamaggio-
ranza dei casi si sono convinti mesi
fa, al tempo del decreto entrato in
vigore il 15 ottobre. Se chi teneva
alla propria salute e a mantenere il
posto di lavoro ha già effettuato da
mesi prima, seconda e in molti casi
terza dose, Ł altresì probabile che
chivede inquestacampagnavacci-
nale una macchinazione sinistra
non si arrenderà sotto minaccia di
unverbale. Arrivati a questo punto,
chi ha resistito fino ad ora Ł deter-
minato a farlo a oltranza.

Il decreto potrà quindi rivelarsi
efficace su una quota di cittadini,
coloro che fino a oggi si sono sotto-
posti a tamponeogni48oreperpo-
ter accedere al proprio luogo di la-

voro, ma con ogni probabilità non
porterà alla ragione i No vax duri e
puri. Del resto Ł ormai di dominio
pubblico che le frange integraliste -
in contatto tra loro su base provin-
ciale - si ritrovino all�interno di abi-
tazioni private per aperitivi e mo-
menti conviviali. Le complicazioni
variehannoallontanatogiàda tem-
po i No vax piø ostinati da bar e
ristoranti, che sfruttano per servizi
da asporto o a domicilio.

Resta quindi un po� di amaro in
bocca per un decreto che, in una
fase di emergenza, rischia di non
produrre gli effetti sperati. Se da
due anni i governi che si sono suc-
ceduti continuano a ripetere che
«siamo in guerra», ci sia consentito
obiettare in questo caso Ł necessa-
rio adottare metodi di guerra. A
maggior ragione se per questa bat-
taglia anzichØ di armi ci si serve di
vaccini, il cui scopo Ł proteggere le
persone. Anche da loro stesse.

' RIPRODUZIONE RISERVATA

� Si inizia aTorino,do-
mani. Alle 15 gli attivisti
della �Variante torinese�
si ritroveranno per dire
ancora una volta «no» al
certificato verde, figuria-
moci all�obbligo vaccina-
le appena introdotto per
gliover50.Lapausanata-
lizia non Ł servita a farli
desistere dalla protesta e
nemmeno l�aumento di
contagi da Covid che sta
investendo il nostro Pae-
se.

In piazza ci sarà anche
il �Comitato di Liberazio-
ne nazionale� di cui fa
parte l�ex candidato sin-
daco di Torino, il giurista
Ugo Mattei, che Ł anche
promotoredellaCommis-
sioneDupre(DubbiePre-
cauzione) e al quale han-
no aderito anche Massi-
mo Cacciari e Carlo Frec-
cero. Oltre a Freccero,
che ha confermato la sua
presenza, a gridare «no»
Ł attesa anche la deputa-
ta Jessica Costanzo, pas-
satadalM5sad�Alternati-
vaC’Ł�, e il leaderdeipor-
tuali di Trieste Stefano
Puzzer. Non ci sarà, inve-
ce, Marco Liccione, lea-
der di �Variante torine-
se�. In quarantena per
aver contratto il virus, fa
sapere: «Ben presto bloc-
cheremo le città. Questa
Ł la nostra promessa».

Un assaggio della vo-
lontà ribelle dei no vax si
Łavuto ierimattina,quan-
do,sempreaTorino,alcu-
ni �No green pass� sono
saliti su un bus pubblico
senza mascherina per
poi postare l�eroico gesto,
dal loropunto di vista, sui
social. Mentre il popolo
novaxcheviaggiasuTele-
gram minaccia di blocca-
re l�Italia a partire dal 15
febbraio, in concomitan-
za con l�obbligo vaccina-
le.

' RIPRODUZIONE RISERVATA

La scheda

PERSONE NON VACCINATE

FONTE: Governo.it

5-11

40-49

50-59

30-39

12-19

60-69

20-29

70-79

over 80

3,2 milioni

1 milione e 192 mila 

523 mila

1 milione e 168 mila

1 milione e 497 mila

1,3 milioni

785 mila

480 mila

269 mila

Non vaccinati per fascia d�età Regioni con meno vaccinati

P.A. Bolzano

19,4%

Campania

18,1%

Calabria

19,9%
Sicilia

21,6%
1

2

4

3

Persone con il Green Pass che scade a �ne mese

3 milioni

NUMERI
«Nei primi mesi
dell�anno stesso
numero di tamponi
di tutto il 2021»

PREOCCUPAZIONE
«C�Ł una domanda
esponenziale, Ł
impossibile stimare i
fabbisogni nazionali»

NO AL GREEN PASS

I «ribelli»
tornano
in piazza

Il solito compromesso all�italiana

Non vaccinarsi costa 100 euro
La sanzione da 1500 euro vale per chi va al lavoro senza il lasciapassare. Per gli altri un buffetto

PARADOSSO
� ¨ di appena 100 euro la sanzio-
ne che viene comminata agli over
50 sorpresi senza green pass raffor-
zato, che si ottiene solo con la vac-
cinazione o con la guarigione dal
Covid.

BRUSCOLINI
� Cento euro sono bruscolini ri-
spetto a chi viene beccato al lavoro
senza certificazione. In questo ca-
so, infatti, la multa varia da 600 a
1500 euro. Da 400 a 1000 a chi Ł
incaricato di controllare e non lo fa.

8 venerdì
7 gennaio
2022

ITALIA



SERENELLA BETTIN

� Esplode la violenza dei no vax,
chesimanifesta innuove formeso-
prattutto dopo l�introduzione
dell�obbligo vaccinale per gli over
50. E così minacciano medici.
Scienziati. Giornali-
sti.Vandalizzanocen-
trivaccinali. Inneggia-
nosui social. Ti augu-
rano la morte. Qual-
cuno ti augura pure
di impiccarti. E man-
dano proiettili. Ieri Ł
capitato ad Antonella
Viola, l�immunologa
padovana. Una tra i tanti finiti nel
mirino. Non Ł la prima. Non sarà
nemmeno l�ultima.Lei si Ł vista re-
capitare una lettera
con un proiettile dove
i no vax le ordinano di
dire che i bambini
non devono essere
vaccinati altrimenti
spareranno a lei e alla
sua famiglia. PerchØ
questi sono i no vax
violenti, quelli che si
riempiono la bocca di
diritti, di Costituzione.
Quelli che ti dicono
che la libertà Ł un diritto inviolabi-
le, il lavoro anche, la salute idem e
poi praticano violenza e seminano

odio. «Questi sono inovaxchesan-
nosoloodiare -hascritto ierimatti-
na Antonella Viola su Facebook -

rifiutare logica e leggi,
creare tensione e vio-
lenza».

E ora infatti si teme
l�escalation. Benvenu-
tanel club- dice a Libe-
ro ilprimariodel repar-
to Malattie Infettive del
San Martino di Geno-
va Matteo Bassetti - io
sono otto mesi che so-
no minacciato. E ho la
vigilanza sotto casa. La

magistraturapurtroppohasottova-
lutato il fenomeno. Non ho visto
nessuno prendere queste persone.

Unaauna.Sisachisono.Unsegna-
le fortechedica:occhioaminaccia-
re medici, giornalisti, politici. Que-
sti», prosegue il medico, «agiscono
perchØ sanno che tanto rimango-
no impuniti. Ma parliamoci chia-
ro. Uno che manda un proiettile a
casa di un medico Ł un terrorista.
Ok ti danno la scorta e intanto?
Questi continuano. E invece biso-
gna agire e in fretta. All�inizio si
pensava fossero movimenti così,
ma sono organizzati, sono associa-
zioni criminali eversive. Lo Stato
deve far vedere che c�Ł».

Una situazione costantemente
monitorata, riferiscono fonti inve-
stigative a Libero, soprattutto ora
che, dopo l�obbligo introdotto, già

nel giro di poche ore si registrano
reazioni rabbiose. «Vanno tenuti
monitorati soprattutto i social», ci
spiegano. E infatti. Ieri nella chat
Telegram de �Il Club il Mestolo�,
c�Ł chi scrive: «Mamma santa ho
una rabbia dentro che mi pulsa la

vena killer». In un al-
tro gruppo stanno or-
ganizzando una ma-
nifestazione a Roma
per il15gennaio.«An-
diamo tutti a Roma.
Dobbiamo farlo. Or-
mai Ł la fine. Quelli si
cacheranno addos-
so». E poi ancora scri-

ve tale Dr Jekyl_and_Mr Hyde: «Si
Ł sempre usata la violenza. Guarda
Romania. Guarda Kazakistan. Con
le parole non si otterrà mai nulla».
«Sonoincazzatanera». «Fermiamo-
ci tutti.Tremilioniemezzodi lavo-
ratoridal15 febbraiobloccano l�Ita-
lia».

L�attenzione Ł massima anche
nei centri vaccinali. Un mese fa al
punto vaccini di Villorba (Treviso),
i vandali presero di mira i bagni.
Poco prima di Natale era stata la
volta di un centro in provincia di
Verona. Poi Bologna. Ma episodi
così accadono in tutta Italia. �Go-
vernonazista�, avevano scritto. C�Ł
da chiedersi chi lo sia veramente.

' RIPRODUZIONE RISERVATA

BRUNELLA BOLLOLI

� Obbligo vaccinale per gli
over 50, obbligo di super
Green Pass da febbraio, inden-
nizzi al cittadino che ha firma-
to il consenso informato, scuo-
la in presenza
senza discrimi-
nare tra bambi-
ni vaccinati e
non: sono mol-
te le novità usci-
te dall�ultimo
Consigliodeimi-
nistri. «Procedia-
mo per gradi,
com�Łnello stile
di questo gover-
no e non ci fermiamo qui»,
spiega il sottosegretarioallaSa-
lute, Andrea Costa, esponente
di Noi con l�Italia.

LaBefanadelgovernoDra-
ghi ha portato molto carbo-
ne ai No vax. Ma chi si aspet-
tava l�obbligo per tutti i lavo-
ratori Ł rimasto deluso.

«Partiamo da un dato che
dobbiamo osservare con gran-
de attenzione: gli ingressi negli
ospedali.Lamediadicecheso-
no oltre 400 al giorno».

Per non dire dei contagi.
«Sì, ma il problema sono gli

ospedali. I contagi ci sono,Łve-
ro, e i numeri fanno paura ma
riguardano anche asintomatici
opersonecon sintomi lievi che
non necessitano di cure parti-
colari.Dobbiamo, invece,asso-
lutamentecontenere lapressio-
ne sugli ospedali, in alcune re-
gioni già adesso in sofferenza».

Quale regione Ł messa
�peggio� in tal senso?

«Purtroppo la Liguria. ¨ ra-
gionevole pensare che se il
trend continua ad essere que-

sto nei prossimi giorni potreb-
be diventare arancione. Poi mi
faccia dire un altro dato: anco-
ra oggi l�80% di chi occupa le
terapie intensive nei nostri
ospedali non Ł vaccinato».

L�obbligo per gli over 50 ri-
solverà lasitua-
zione?

«Ovviamente
Ł ilnostroauspi-
cio. Parliamo di
unaplateadicir-
ca 2,5 milioni di
persone che per
vari motivi, non
soltanto ideolo-
gici, non hanno
ancora fatto la

prima dose».
Quanti sono in totale gli

italianinonancora immuniz-
zati?

«Se parliamo degli over 12 -
perchØ gli under sono partiti
dopo - sono 5 milioni di italia-
ni. Cittadini che rischiano di

piø di andare ad occupare gli
ospedali e che dobbiamotene-
re sotto controllo. Negli ultimi
giorni c�Ł stato un incremento
consistente di prime dosi, ma
evidentemente non basta. Da
qui la decisione del Cdm».

In Cdm, però, c�Ł stata ten-
sione: si parla di bozze riget-
tate dalla Lega e di un Dra-
ghi irritato dai dissidi tra i
partiti. ¨ così?

«Ho letto varie ricostruzioni
ancheopposte tra loro. Ilgover-
noŁcompostodasensibilitàdi-
verse, ma ciò che conta Ł il ri-
sultato. Le decisioni sono state
prese all�unanimità. Poi noi ci
siamomossi sempreseguendo
un criterio di gradualità e que-
stoci hapremiato. Siamostati i
primia imporre l�obbligovacci-
nale per determinate categorie
e altri Paesi ci hanno seguito.
Se non interveniamo in tempo
a breve ci sarà un�altra pande-
mia».

Quale?
«Quella delle attività blocca-

tenegliospedali,dei repartion-
cologici riconvertiti a reparti
Covid, di tanti malati gravi ri-
masti senza cure a causa dei
No vax».

Le novità sul vaccino da
quando partono esattamen-
te?

«¨ chiaro che tutti gli over 50
che ancora non si sono vacci-
nati dovranno procedere il pri-
ma possibile alla prenotazione
della prima dose così da farsi
trovare in regola con l�obbligo
vaccinale per quando saranno
previsti sanzioni e controlli, ra-
gionevolmente dal 1 febbraio».

PerchØ allora si parla di 15
febbraio?

«PerchØ il 15 febbraio Ł il ter-
mine entro il quale i lavoratori
over 50 devono essere in pos-
sesso del super green pass, che
viene rilasciato sia ai vaccinati
e sia ai guariti, per poter anda-

rea lavorare.Quindichidique-
sta categoria non si Ł ancora
vaccinato o non ha contratto il
Covid deve ricevere la prima
dose almeno 14 giorni prima
dalla data di entrata in vigore
dell�obbligo di
certificato verde
rafforzato. Ed Ł
questo un altro
motivopercui sa-
rebbebeneproce-
dere subito con le
prenotazioni del
vaccino».

Ed evitare le
multe.

«Elesospensio-
ni, aggiungo. I
controlli, come
sempre,sarannofatti acampio-
ne, lemulte sonobenspecifica-
te nel decreto. Nel mondo del
lavorosi vadai600euro in su».

Ma chi controlla?
«Idatoridi lavorosonotenu-

ti a verificare il green pass dei

dipendenti. Serve la collabora-
zione di tutti. E l�obbligo, del
resto, Ł come quando si deve
guidareun�auto: Łobbligatorio
avere la patente per legge e se
uno si mette al volante senza

sa che rischia la
sanzione».

Lei sa, però,
che l�obbligovac-
cinale sta scate-
nando polemi-
che, minacce di
ricorsi, accuse
di dittatura? C�Ł
il caso del con-
senso informa-
to...

«Maqualeditta-
tura. Qui si tratta

di prendere ogni misura utile a
salvare vite umane. Dobbiamo
arrivareaunpunto incui sido-
vrà convivere con il Covid e
questo si può fare solo se si al-
larga la platea dei vaccinati.
Sulla questione del consenso
informato al di là delle scelte
che valuteremo nei prossimi
giorni, già oggi in presenza di
unavaccinazionedimassaatu-
teladellasalutepubblica loSta-
to interviene e si fa carico e in-
dennizza qualora ci siano dei
danni ai cittadini, come previ-
sto dalla legge 210 del 1992 e
da alcune sentenze della Corte
Costituzionale».

Lunedì ricomincia la scuo-
la in presenza, tra mille dub-
bi e mille problemi.

«Si torna in presenza anche
lì con il sistemadellequarante-
ne diversificate. Nella fascia tra
i 12 e i 19 anni Ł già vaccinato il
il 75% dei ragazzi e credo sia
giusto garantire il piø possibile
la didattica in presenza».

' RIPRODUZIONE RISERVATA

ANTONELLA VIOLA
«Questi sono i no vax che
sanno solo odiare, rifiutare
logica e leggi, creare
tensione e violenza»

MATTEO BASSETTI
«La magistratura ha
sottovalutato il fenomeno.
Non ho visto nessuno
prendere queste persone. Si
sa chi sono. Lo Stato deve
far vedere che c�Ł»

Il popolo anti-siringa si prepara a esplodere

Minacce agli sponsor delle iniezioni
Recapitati proiettili alla virologa Viola. Ormai nel mirino di chi non vuole i sieri finiscono medici, scienziati, giornalisti

Parla il sottosegretario Costa

«I vaccini svuoteranno gli ospedali»
L�esponente di Noi con l�Italia avverte: la stretta sul Covid serve a contenere la pressione sui reparti. Non temiamo ricorsi

Andrea Costa

Antonella Viola

400 RICOVERI AL DÌ
«La media degli
ingressi ospedalieri Ł
di 400 al giorno, non
intervenire sarebbe
stato un rischio»

VACCINI E GREEN PASS
Le misure introdotte dal nuovo decreto

Se sprovvisti

Elementari Medie e superiori

SCUOLE

DOVE SERVE IL GREEN PASS

TERZA DOSE

Previsto per gli over 50 che non lavorano �no al 15 giugno 2022

Si conserva il posto di lavoro
ma non si riceve lo stipendio

Obbligo vaccinale

*Sono esentati i casi di �accertato pericolo per la salute�

LAVORO
Gli over 50 residenti in Italia possono possono accedere 

ai luoghi di lavoro solo con Green pass rafforzato*

LAVORATORI PUBBLICI 
Gli over 50 dovranno esibire

il Green pass rafforzato
per lavorare 

Si Ł considerati
assenti ingiusti�cati

Servizi alla persona 
(estetisti e parrucchieri)
Lavoratori e clienti

Uf�ci pubblici 
Lavoratori e clienti

Servizi commerciali 
Lavoratori e clienti

Servizi pubblici (Poste)
Lavoratori e clienti

1 contagio 

2 contagi

La classe resta
in presenza
con test di veri�ca

Tutta la classe
in Dad

1 contagio
Ffp2 obbligatoria

3 contagi
Tutta la classe
in Dad

2 contagi
Vaccinati in
presenza,
non vaccinati
in Dad 

* si ottiene con vaccinazione o guarigione 

Via libera anche 
per la fascia 
12-15 anni 

Negozi e centri commerciali 
Lavoratori e clienti
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La Francia ostaggio della pandemia

Come vivere con 300mila casi al giorno
Macron introduce il green pass, ma i cittadini ormai sono sempre meno ligi alle regole

Emmanuel Macron (LaPresse)

MELANIA RIZZOLI

� PerchØ l�Italia continua a
registrare così tanti decessi
per Covid, rispetto a quanti se
ne verificano negli altri Paesi
dove i contagi sono in nume-
ro molto superiore al nostro?
PerchØ se la circolazione vira-
le Ł ugualmente elevata in
molte nazioni il numero dei
pazienti che decedono da noi
non Ł confrontabile sia come
quota quotidiana che come
somma del totale?

E perchØ se la maggioranza
della popolazione risulta con-
tagiata dalla variante Omi-
cron,chesviluppaunapatolo-
gia definita �benigna� e nien-
te affatto letale, si continua a
morireal ritmo di200/250 pa-
zienti al giorno?

IeriŁ stata superata la soglia
psicologica dei 200mila nuovi
casi (219.441), con 198 vitti-
me. Sono questi i dati inequi-
vocabili chevengonocomuni-
catiognigiorno inquestesetti-
mane dalle autorità sanitarie
italiane, e che invece andreb-
bero analizzati a dovere e in-
dagatia fondo,percapirequa-
li siano gli elementi che pesa-
no e producono ancora trop-
pieventinegativi, ovverobiso-
gnerebbe con urgenza verifi-
care se Ł la popolazione noto-
riamente piø anziana del no-
stro Paese ad incidere sui de-
cessi, oppure lamaggiorepre-
senzadivulnerabilitàdella sa-
lute di chi viene contagiato
perpatologieassociate, opeg-
gio una diversa e colpevol-
mente erronea classificazione
e comunicazione dei casi av-
versi, che inciderebbe sulle
quotedimortalitànontutteef-
fettivamenteattribuibili alCo-
vid.

SINTOMI LIEVI

Lamedicinaha immediata-
menteaccertatoche lavarian-
te Omicron che attualmente
circoladiffusamente in ItaliaŁ
il virus con la propagazione
piø rapida della Storia, con la
piø alta contagiosità, parago-
nata addirittura a quella del
morbillo, ma con una carica
virale niente affatto esplosiva,
evidente o pericolosamente
patogena, nel senso che fino
al30%dellesue infezioni risul-
tano completamente asinto-
matiche, a differenza delle
precedenti varianti, come
l�epidemia Delta per esem-
pio, nelle quali i sintomi infet-
tivi erano sempre presenti in-
sieme a una sintomatologia
ben precisa ed immediata-
mente riconoscibile. Inoltre la
variante Omicron produce
nei portatori una carica virale
nasale e faringea elevata, che
però resta ferma nelle vie ae-
ree superiori, senza mai ap-

profondirsinel tessutopolmo-
nare, quindi senza sviluppare
alcuna polmonite sinciziale,
che Ł stata la causa principale
dei molti decessi nelle prime
due tragiche ondate. E anco-
ra. Le infezioni da variante
Omicron sono molto piø lievi
neisoggettinoncroniciprodu-
cono al massimo raffreddore,
mal di gola e qualche linea di
febbre per un giorno o due,
guariscono e negativizzano il
paziente in un tempo piø bre-
ve che varia dai 7 ai 10 giorni,
per cui si Ł accertato che, gra-
zie alla massiva campagna di

vaccinazione, tale virus si sta
�raffreddorizzando�, ovvero
sta iniziandoil suoadattamen-
to all�uomo e quindi si preve-
de a breve che si comporti o
diventi come un normale co-
ronavirus del raffreddore.

A conferma di quanto scri-
vo aggiungo un ulteriore ele-
mento,amiopareremolto im-
portante, che non viene sotto-
lineato e diffusocome merite-
rebbe, e cioŁ che la variante
Omicron che infetta i soggetti
sani non vaccinati neppure
con laprimadose,nonsvilup-
panemmenoin loro, ripeto se

sani e orfani di immunità arti-
ficiale indotta dal vaccino,
una patologia pericolosa per
la loro salute e per la loro defi-
citaria presenza di anticorpi
specifici antiCovid. Diversa-
mente tale variante diventa
piø altamente patogena nelle
persone prive di scudo vacci-
nale ma già malate, che han-
no cioŁ un bagaglio di patolo-
gieacuteocroniche,quali car-
diopatie, ipertensione, diabe-
te, malattie metaboliche ed
obesità, tali da compromette-
re anche gravemente il decor-
so della malattia virale in sen-

sonegativonelle terapie inten-
sive italiane.

RISCHIO RIDOTTO

Quindi essendo nella mag-
gior dei casi ridotto o elimina-
to il rischio di polmoniti inter-
stiziali registratedalprimoCo-
videdaDelta, econsiderando
che la popolazione immuniz-
zataconunaoduedosi,ogua-
ritada sei mesi, in Italia ha su-
perato il 90%, e pur venendo
meno la copertura del conta-
gio per chi si Ł vaccinato da
almeno 5 mesi, e il rischio di
ospedalizzazione resta relati-
vamentebasso,perchØsi con-
tinua a morire in modo così
anomaloedelevatovista l�evi-
denza dei dati scientifici ed
epidemiologici in atto? Que-
sto non significa che 200mila
casipositivi al giornononrap-
presentino un dato di cui pre-
occuparsi,maquellocherisul-
ta allarmante sono i dati dei
decessi che vengono attribuiti
ancora solo ed esclusivamen-
tealCovid, perchØ se i contagi
sono così alti e così diffusi
ovunque, negli ospedali oltre
ai medici e agli infermieri si
contagiano sicuramente an-
che ipazientipiø fragili ricove-
rati per altre patologie gravi e
potenzialmente letali, che pe-
rò una volta deceduti vengo-
no classificati come morti Co-
vid. Una conta e un calcolo
che a ragione il prof Alberto
Zangrillohadefinito�crimina-
le� nella modalità, per la falsa
allerta che produce e soprat-
tuttoper laerroneacomunica-
zione di dati epidemiologici
di tale importanza statistica e
soprattutto umana.

La scienza in questi mesi Ł
stata fin troppo umiliata e mi-
nata da una disinformazione
abbondante nei contenuti e
neiprincipi scientifici da trop-
pe persone diverse che si so-
no alternate a comunicare i
propriconvincimenti indisac-
cordo tra loro, e il Covid trop-
po spesso Ł stato affrontato
con una crisi di condivisione
unitaria senza precedenti, al
punto da mettere in dubbio i
principi scientifici che sono
semprestatie restano il fonda-
mento della medicina e della
ricerca,quelli chea faticastan-
no traghettando il nostro Pae-
sedaunafasepandemica leta-
le ad una endemica mite e
senza complicanze a distan-
za. Una riflessione profonda
su tale fenomeno mortale evi-
denziato diventa imperativa
per calmierare il Paese e resti-
tuire la fiducia nella scienza e
nelle Istituzioni ai troppi citta-
dini ancora smarriti, storditi,
impauriti ed incerti sul loro fu-
turosanitario, sociale, lavorati-
vo e personale.
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CONTEGGI
La comunicazione
erronea di dati
epidemiologici
crea allarmi
ingiustificati

INFEZIONI
Quasi il 30% delle
infezioni virali risultano
asintomatiche

Ieri l�Italia ha superato i 200mila nuovi contagi

Quel sospetto sul calcolo dei morti
Troppi decessi per un virus che Ł diventato meno aggressivo. Andrebbero rivisti i metodi di calcolo per capirne le cause

6.487.127
 Tamponi

(+25,3%)

L�andamento settimanale dei casi Covid

L�andamento settimanale
Settimana 29 dicembre-4 gennaio rispetto al 22-28 dicembre

La rilevazione Gimbe

1.102
Decessi

(+8,9%)
+247

Terapia intensiva

(+21,6%)

+2.823
Ricoverati con sintomi

 (+28%)

+663.359
Isolamento domiciliare

(+112,9%)
810.535

Nuovi casi

 (+153,1%)

+666.429
 (+111,3%)

Casi attualmente positivi

Incidenza oltre i 1.000 casi per 100.000 abitanti in 63 province

Tamponi rapidi

Tamponi molecolari

+872.195
+23,9%

+438.955
+28,8%

MAURO ZANON
PARIGI

� Per le stradediParigi, sono inmol-
ti a non avere la mascherina, nono-
stante l�obbligo di indossarla anche
all�aperto imposto dal governo a tutti
coloro che hanno piø di sei anni. ¨
subentrata una certa fatica da Covid,
che sta portando a un allentamento
generale del rispetto dei gesti barriera
e delle precauzioni.

Ma l�andamento della pandemia, in
Francia, mostra che non Ł certo il mi-
gliormomentoper rilassarsi: anzi, ida-
ti del contagio non sono mai stati così
negativi. Mercoledì, il ministro della
Sanità francese, Olivier VØran, ha an-
nunciato335milanuovicontagi,unre-
cordassolutodall�iniziodellacrisi sani-
taria, provocato dal dilagare della va-
riante Omicron. I ricoverati in terapia
intensiva sono circa 3.700 e secondo
quanto riportato dal portavoce
dell�esecutivo Gabriel Attal l�«aumen-
to supersonico» dei contagi continue-
rà «per diversi giorni, se non addirittu-
ra per diverse settimane».

¨ per questo motivo che l�inquilino
dell�Eliseo,EmmanuelMacron,hade-
ciso di introdurre il �pass vaccinal�,

sulmodellodelSupergreenpass italia-
no: non basteràpiø il tampone negati-
vo per andare al ristorante, al cinema,
almuseooper saliresui treni,bisogne-
rà aver completato il ciclo vaccinale.
«L�obiettivo del pass vaccinale Ł quel-
lo di salvare vite e proteggere i nostri
ospedali.¨unamisuradi responsabili-
tà, degna di un Paese che non si Ł mai
arreso. Dobbiamo far fronte ai nostri
nemici, che sono la variante Delta e
Omicron, mentre proteggiamo i fran-

cesi»,hadichiaratooVØran.L�approva-
zione in prima lettura del progetto di
leggeanti-Covidcheprevede l�applica-
zione del pass vaccinale Ł arrivata ieri
mattina (214 voti a favore, 93 contrari
e27astenuti)dopotregiornididibatti-
ti tumultuosi (guidati dal leader giaco-
bino Jean-Luc MØlenchon, presidente
della France insoumise) e arriverà in
Senato all�inizio della prossima setti-
mana. La speranza del primo mini-
stro, Jean Castex, Ł quella di far entra-
re in vigore il pass a partire dal 15 gen-
naio. Solo nella giornata di mercoledì,
oltre60milascetticiono-vaxsonocor-
si a fare la prima dose dopo la notizia
dell�introduzione imminente del pass
vaccinale. Ma Ł tutt�altro che scontato
che i ritmi rimangano gli stessi nei
prossimi giorni.

L�esternazione aggressiva del presi-
denteMacroncontro ino-vax inun�in-
tervista apparsa sul Parisien � «voglio
rompere le scatole ai non vaccinati fi-
no alla fine» � ha incattivito ancor di
piøgli irriducibili. La fraseha indispet-
tito tutti i francesi, non solo la platea
no vax. Il 53% dei cittadini, secondo
un sondaggio di BfmTv, si Ł detto
«scioccato» dalle parole di Macron.

' RIPRODUZIONE RISERVATA
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CARLO NICOLATO

� Nato come Stato indipenden-
te dal crollo dell�Unione Sovieti-
ca,masemprecomunquenell�or-
bita politica edeconomica diMo-
sca, il Kazakistan Ł uno dei Paesi
piø grandi del mondo, il nono,
ma anche in proporzione uno dei
meno popolati, con una densità
di 7 abitanti per km quadrato. E
allostesso tempoŁquelloalmon-
do dove sono rappresentate piø
etnie,ben131,perlopiømusulma-
ne sunnite. Uno scatolone di sab-
bia, montagne e steppa
brulla si sarebbe detto un
tempatto che il Kazakistan
si trova a metà strada tra
l�Europageograficae l�estre-
mo oriente, confinante a
nord e ovest con la Russia,
ad est con la Cina, a sud
con Kirghizistan, Uzbeki-
staneTurkmenistan,nonŁdiffici-
le capire perchØ tale Paese sia
uno di quelli sui quali si stanno
concentrando le attenzioni di
molti, e non solo della Russia con
la quale ha un rapporto politico
privilegiato.

UNA RISERVA DI PETROLIO

La Cina Ł uno di quelli, ed Ł il
piø importante, e il Kazakistan Ł
uno di quei motivi per cui Mosca
ePechinocontinuano,comesem-
pre, a guardarsi con sospetto, an-
che se gli Usa fanno di tutto per
spingere l�uno nelle braccia
dell�altro. Per la Cina infatti il Ka-
zakistan non Ł solo una comoda
riservadipetrolio,gasediminera-
li di cui sopra a due passi da casa,
Ł anche un importantissimo trat-
to della nuova via della seta, la fa-
mosa�OneBeltOneRoadInitiati-
ve� (Ł anche il Paese dove di fatto

ilprogettoŁnatonel2013).Lapri-
matappadellaviadellasetaŁpro-
priosulvalicodi frontierasino-ka-
zako di Korghos, nella zona
sud-orientaledelPaese,centrodi-
stante circa 300 chilometri da Al-
maty, vecchia capitale kazaka fi-
no alla fondazione di Nur-Sultan,
meglio nota come Astana, da do-
ve peraltro si snoda la seconda
tratta della One Belt One Road.
Da qui si dirama la ferrovia che
finisce in Kirghizistan e Uzbeki-
stan, ma anche una pipeline di
gasdirettanelcuoredell�Asiacen-
trale e una pipeline di gasolio. La
tratta ferroviaria che collega Lon-
dra alla città cinese di Yiwu, inol-
tre, passa da Nur-Sultan, per poi
continuare verso Mosca, Kazan
ed Ekaterinburg. La regione di
Korghos, fino a 10 anni fa pratica-
mente disabitata, Ł diventata il
nuovo Eldorado dell�Asia centra-
le, dove molti kazaki si sono già

arricchiti ma dove confluiscono
soprattutto gli interessi dei vicini
cinesi.

FABBRICA DI CRIPTOVALUTE

Il problema Ł che la Cina non
tratta mai i suoi partner alla pari,
o meglio all�apparenza sembra
che lo faccia ma in realtà la tecni-
ca Ł sempre la stessa, quella di
investire sempre piø denaro nel
Paese di interesse rendendolo
sempre piø dipendente da Pechi-
no, siaeconomicamentechepoli-
ticamente. ¨ quello che ad esem-
pio ha fatto in Africa ed Ł quello
che sta facendo in Kazakistan.
Tensioni tra i due Paesi ci sono
giàstate,per laquestionedegliUi-
guri, checondividonoprofondi le-
gami con molti kazaki e che ven-
gono repressida Pechinonel vici-
no Xinjiang, ma anche per altre
faccende minori ma significative.

Qualche tempo fa ad esempio
la Cina avrebbe chiesto al gover-
no kazako di permettere ai suoi
�contractor� di operare in territo-
rio kazako.

Alcuni uomini d�affari cinesi
avrebbero inoltre preteso azioni
di società kazake in cambio della
garanzia di continuare ad assicu-
rare flussi di prestiti diretti a gran-
di progetti e opere infrastruttura-
li. Tutto questo non Ł piaciuto ad
Astana,maŁ l�ultimocortocircui-
to con Pechino quello che proba-
bilmenteha innescato unproces-

so di eventi che sono poi
sfociati nelle proteste di
questi giorni.

Il Kazakistan infatti ha re-
centemente accolto molti
�miner� di Bitcoin in fuga
dalla Cina dopo la stretta
sulcostodell�energiaelettri-
ca, evento che di fatto ha

trasformato l�ex repubblica sovie-
tica in una delle capitali mondiali
delle criptovalute con il 18 per
cento circa del mercato globale.
Novantamila società di �cryp-
to-mining� che con la loro attività
di conversione potrebbero aver
influito sull�aumento dei costi
dell�energia, ovvero la famosa
goccia che ha fatto traboccare il
vaso delle proteste.

¨uncasoche ilgovernodiAsta-
na allo scoppio degli scontri ab-
bia tra le prime cose bloccato in-
ternet, impedendo la diffusione
delle notizie ma anche la produ-
zione dei bitcoin? Di sicuro non Ł
uncasoche laRussiaabbia imme-
diatamente inviato �forze di pa-
ce� a dar manforte al governo Ka-
zako. Anche e soprattutto per
marcare il territorio, accusando
l�intervento di �forze esterne� che
avrebbero inspirato gli incidenti.

' RIPRODUZIONE RISERVATA

segue dalla prima

MIRKO MOLTENI

(...) ha inviato ieri in Kazakh-
stan suoi paracadutisti con
veicoli blindati, unitamente a
truppe di altri Paesi membri,
cioŁ Bielorussia, Armenia,
Kirghizistan e Tagikistan.
Una nuova crisi in Asia Cen-
trale, nelle retrovie geografi-
che della Russia, insospetti-
sce mentre Mosca Ł in rotta
con l’Occidente per l’Ucrai-
na. Il presidente russo Vladi-
mir Putin si trova d’improvvi-
so preso �alle spalle� a Est.
Sia russi che kazaki parlano
di «interferenze esterne»
all’origine dei tumulti.

¨ da martedì che migliaia
di kazaki sono scesi in piazza,
soprattuttoadAlmaty tentan-
do d�occupare edifici pubbli-
cie sostenendoscontri anche
mortali con polizia ed eserci-
to. Tokayev ha sospeso il pri-
mo ministro Asqar Mamin,
rimpiazzandolo col vicepre-
mier Alikhan Smailov. Ha
inoltre decretato lo stato
d’emergenzafinoal19genna-
io e varato misure per disin-
nescare le piazze. Per sei me-
si, calmiere per i carburanti e

le tariffe per riscaldamento,
elettricità e acqua. Vietato
inoltre esportare bestiame in
modo da stabilizzare i prezzi
della carne.

L�OMBRA AFGHANA

Le violenze continuavano
ieri. La polizia ha sparato ad
altezza d’uomo per «elimina-
re decine di rivoltosi», ma an-
che gli agenti hanno subito
perdite. Ieri sera ipoliziottiuc-
cisi ammontavano a 18, di
cui due �decapitati�. Il detta-
glioevoca il terrorismoislami-
co e in effetti il ministero de-
gli Esteri kazako sostiene che
«Ł in corso un’invasione ar-
matadigruppi terroristicipre-
parati all’estero». Girano voci
su infiltrazioni in Kazakhstan
di non specificati «mujiahed-

dinkazaki» reducidall’Afgha-
nistanper portarvi il caos,per
interessi propri o di terzi. Di
certo,gli stessi talebanidaKa-
bul prendono le distanze dai

casikazaki, temendodiesser-
ne incolpati, tanto da espri-
mere «preoccupazione per i
disordini» e auspicare «il dia-
logo». Detto dai talebani, si-

gnifica che la polveriera spa-
venta pure loro.

Il governo kazako afferma
che lo stato �difenderà la so-
cietà multietnica� del Paese,
riferimentoal18%dellapopo-
lazione costituito da russi e
annuncia l�arresto di 2.000
manifestanti, oltre al ripristi-
nodelcontrollosututtigliedi-
fici governativi di Almaty,
compresa l’ex-residenza pre-
sidenziale, nonchØ di aver
sgomberato dai ribelli Piazza
della Repubblica, la maggior
piazza di Almaty, e sventato
un tentativo di occupare l’ae-
roporto di Aktau. Non si sa,
per ora, quante truppe russe
stiano arrivando in aiuto al
governo, ma si sa che la Rus-
siaha inquelle steppe presidi
strategici come il poligono di
lancio spaziale di Bajkonur e

la base segreta per lo svilup-
po di difese antimissile di Sa-
ry Sagan.

LE CRITICHE EUROPEE

L’Occidente pressa diplo-
maticamente sperando che
la crisi ammorbidisca Mosca
sull’Ucraina. Il segretario di
Statoamericano,AntonyBlin-
ken chiede ai kazaki una «so-
luzione alla crisi pacifica e ri-
spettosa dei diritti».
Dall’Unione Europea, il rap-
presentante Esteri Josep Bor-
rell critica l’intervento milita-
re russo: «Gli aiuti militari
esterni riportano alla memo-
riasituazionichevannoevita-
te». A far temere una tensio-
neduraturae lo spettrodide-
stabilizzanti «piazze Mai-
dan», come in Ucraina nel
2014, nella città di Taldykor-
gan i dimostranti hanno ab-
battuto una statua di Nursul-
tan Nazarbayev, presiden-
te-padrone del Kazakhstan
dall’indipendenzanel1991 fi-
no alle dimissioni nel 2019,
quando lasciò l’incaricoaTo-
kayev, anche se oggi, a 82 an-
ni, resta un uomo-chiave.
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Almaty aveva chiesto l�intervento militare di Mosca

In Kazakistan sono già arrivati i russi
Putin manda le sue truppe per sedare la rivolta. Decine di manifestanti uccisi. Gli Usa avvertono: rispettate i diritti umani

Il satellite russo
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LA POTENZA
� Il Kazakistan Ł il 9° Paese al
mondo per dimensioni: la sua su-
perficie si estende per piø di 2,7
milioni di kmq. Possiede stermina-
te risorse minerarie - il 60% di quel-
le dell�ex Unione Sovietica - tra cui
ferro , carbone, petrolio, metano e
diversi metalli usati nell�elettroni-
ca, nell�ingegneria nucleare e nella
missilistica.

IL SULTANO
� La storia del Paese negli ultimi
30 anni Ł legata a doppio filo a
quella del suo ex presidente, il «pa-
dre della nazione» Nursultan Nazar-
bayev, che ha persino dato il suo
nome alla capitale, già Astana fino
al 2019.

La scheda

¨ nato ad Astana il progetto della Via della Seta

Una terra ricca che fa gola alla Cina
Pechino vuol mettere le mani sulle risorse del sottosuolo, soprattutto su uranio e petrolio

Il governo kazako ha dispiegato le forze di sicurezza dopo che il presidente Tokayev ha dichiarato lo stato di emergenza per due
settimane nelle regioni del Mangistau e di Almaty, così come nelle città di Almaty e Nur-Sultan (GettyImages)
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MATTEO LEGNANI

� E meno male che l•asses-
sore comunale alla Sicurez-
za,MarcoGranelli,avevacin-
guettato su Instagram che a
Milano la notte di San Silve-
stro era filata liscia: «Tanta
gente, tanti botti, ma nessun
problema». Poche ore dopo
era arrivato il bollettino dei
feriti nelle risse in strada, ol-
tre alla drammatica denun-
cia di una ragazza di 19 anni
che era stata salvata in extre-
mis da uno stupro in piazza
Duomo.

Neanche il tempo, merco-
ledì, di vedere postato sul
web un video amatoriale del
quasi-stuprodellamalcapita-
ta, che ieri, di video, ne è
spuntato un altro. Girato
sempre con un telefonino,
sempre in piazza Duomo. E
ancora più drammatico del
precedente: mostra due ra-
gazze, forseaddiritturamino-
renni,chevengonocirconda-
te da un gruppo di giovani
scalmanati, tutti immigrati.

BOLLETTINO DI GUERRA

Lepoverettevengonospin-
tonate, toccate, una delle
duepiange, l•altraurlaechie-
de aiuto. Il branco le spinge a
terra, spariscono alla vista e a
quel punto si teme il peggio.
Ma alcuni secondi dopo, per
fortuna e per miracolo, rie-

scono a sgusciare fuori dalla
mischia, anche grazie all•ac-
correre di un paio di agenti
della Polizia di Stato. Sono
terrorizzate e piangono a di-
rotto, mentre due agenti ten-
tano di confortarle.

«Nessun problema», dun-
que? Chiaramente non è co-
sì. Ma questa è la storiella
che lasinistraguidatadalsin-
daco Beppe Sala va raccon-

tando a Milano da qualche
anno.Puntualmentecontrad-
dettadarisse,aggressioni, ra-
pine che ogni giorno scorro-
no sulle agenzie e sui (alcu-
ni) giornali come un bolletti-
no di guerra.

E anche da dati e numeri,
comequelli contenutinell•in-
dagine riportata ogni anno
dal Sole 24 Oreche, anche
nel 2021, ha visto Milano pri-

ma in classifica tra le città ca-
poluogo per numero di de-
nunce di reati.

«La sinistra dovrebbe ver-
gognarsi per quanto è acca-
duto il 31 e l•assessore Gra-
nelli, se avesse contezza del
suo ruolo, dovrebbe dimet-
tersi» attacca l•assessore re-
gionaleallaSicurezza,Riccar-
do De Corato. «Mentre lui se
ne stava al comando dei vigi-

li urbani a raccontare balle
suisocial, a trecentometri tre
ragazze, ma potrebbero es-
sercene state altre, hanno ri-
schiato di essere stuprate in
piazza Duomo, a pochi passi
dalla Galleria. Nel caso della
prima ragazza, tra l•altro, la
procura di Milano sta inda-
gando per il reato di violenza
sessuale.

LA SINISTRA MUTA

Una cosa gravissima, di
fronte alla quale in queste
ore né il sindaco Sala né al-
cunesponentedellasuagiun-
ta hanno sentito il dovere di
esprimereparoledisolidarie-
tà e vicinanza alle vittime, fa-
cendo ammenda per quanto
accaduto. Io mi chiedo dove
siano finite tutte le femmini-
stedisinistra, comel•assesso-
re Gaia Romani, quella che si
eraorgogliosamentecambia-
ta la targhetta fuori dall•uffi-
ciocon una con la scritta •as-
sessoraŽ» conclude l•espo-
nente di Fratelli d•Italia.

Per il capogruppo di Forza
Italia a Palazzo Marino, Ales-
sandro De Chirico, «è disar-
mantechequesti soggetti ab-
biano potuto agire in quel
modo in piazza Duomo, che
evidentementeèstataabban-
donata a se stessa nonostan-
te i proclami e i divieti, che
sono rimasti sulla carta.
Quanto al silenzio da parte
degli amministratori cittadi-
ni davanti a fatti così gravi,
non mi sorprendo nemme-
nopiù.Ormai,purtroppo,ab-
biamo fatto l•abitudine alla
ipocrisia di chi fa marce e di-
pinge panchine rosse contro
la violenza sulle donne e poi
tace quando sotto i suoi oc-
chi accadono fatti di una si-
mile gravità».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

segue dalla prima

GIANLUCA VENEZIANI

(...) Associazioni di settore e utenti
social non l•hanno presa benissi-
mo, dicendogliene quattro in mo-
do papale papale. L•accusa più ri-
correnteriguardava lascarsa«com-
petenza» di Francesco sul tema: a
che titolo, era l•obiezione, il Papa
parla di figli, visto che lui come tut-
ti i consacrati non può averne? Si-
gnificativo quello che scriveva ad
esempio l•Enpa, l•Ente Nazionale
per la Protezione degli Animali:
«Santità,guardiallaChiesachealle-
va eserciti di suore e preti votati al-
la non riproduzione e che in gene-
re sono ostili agli animali!».

Alcuni commentatori sui social
andavano giù ancora più pesanti,
mettendo addirittura in relazione
l•appello della Chiesa alla riprodu-
zione con l•interesse di certi preti
per la pedofilia.Né bastavaa salva-
re Francesco dalla valanga di com-
menti negativi la suapatentedi de-

voto dell•ambientalismo, di •greti-
no sacroŽ, come qualche detratto-
re lo definisce.

CONTRADDIZIONI

Anzi, molti gli facevano notare la
contraddizionetra l•esigenzadisal-
vare ilpianetae il suo invitoa figlia-
re. «Perché fare figli se il mondo
rischia di finire in pochi anni per
colpa del cambiamento climati-
co?»,sichiedevaprovocatoriamen-
te un•utente. La sovrappopolazio-
ne, insomma, farebbe più danni
che benefici alla Terraƒ Ma non
solo gli animalisti hanno accolto
con sospetto le parole di France-
sco.Molto infastiditesonostatean-
che le femministe, sostenendo di
avereavutoconfermadell•atteggia-
mento sessista e patriarcale della
Chiesa.

L•allarme lanciato dal pontefice
per cui «tante coppie non hanno
figli perché non vogliono» e il con-
seguente appello alla natalità sono

stati letti come un riduzionismo
delle donne al ruolo di madre e
unaviolazionedella loroautodeter-
minazione.Si leggevanocosìsuiso-
cial reazioni indignate in stile slo-
gan anni •70 tipo «L•utero è mio e i
soldi pure: se non voglio figli e vo-
glio spendere il mio stipendio in
cibo per animali non deve interes-
sare a nessun altro», «Francè, il
giorno che avrai un utero, potrai
parlare»,«Maunadonnapotràsce-
gliere di fare quello che vuole e di
vivere come crede?».

OLTRAGGIO A DIO

Del restò già l•Angelus di Capo-
danno del Papa contro la violenza
sulle donne, da lui definita «un ol-
traggio a Dio», era stato criticato
dal mondo femminista e accusato
di ipocrisia. Il pontefice, si poteva
leggere ad esempio sublitzquoti-
diano.it,è tantobravoacondanna-
re la discriminazione delle donne,
ma è il primo a praticarla, in quan-

to impedisce lorodiaccedereal sa-
cerdozio. La tesi era stata portata
avanti anche dalla rivista femmini-
sta tedescaEmma,cheavevanomi-
nato Papa Francesco «misogino
dell•anno 2021» perché, per usare
leparoledellapastoravaldeseLeti-
zia Tomassone, «è a capo di una
struttura religiosapatriarcalee ver-
ticisticachepraticaunapartheiddi
genere» e «alimenta una ideologia
antiabortista che porta milioni di
donnea morire di aborti clandesti-
ni».Ancoraunavolta, insomma, in-
vitare a fare figli anziché a soppri-
merli prima della nascita vuol dire

essere sessisti. Queste reazioni
scomposte alle sue frasi dovrebbe-
ro fungere da lezione pastorale per
Francesco.

LEZIONE PASTORALE

Ogniqualvolta lui segue il magi-
stero e proclama messaggi pro-life
e pro-family, come è giusto e natu-
rale, anzi soprannaturale, che fac-
cia un Papa, quando insomma
non obbedisce al Vangelo politica-
mente corretto e non pronuncia
frasisuimigranti, l•ambienteecon-
tro il capitalismo, tutti i corifei di
sinistra che di solito lo inneggiano
improvvisamente lo rinnegano tre
volte. Stia attento perciò Bergoglio
anon farsi sedurre da certi applau-
si facili di un mondo lontano dalla
Chiesa; si rivolga piuttosto ai vicini
che, inquesti tempibui,hanno tan-
to bisogno di un pastore. Ché le
pecorelle smarrite necessitano di
moltapiùcura rispettoacaniegat-
ti...© RIPRODUZIONE RISERVATA

Capodanno al Duomo di Milano, prima in classifica tra le città capoluogo per numero di denunce di reati

� La Banda musicale
della Polizia di Stato si
esibirà oggi in occasione
delle celebrazioni per il
225° anniversario
dell•adozione del primo
Tricolore che si svolge-
rannoinquestocapoluo-
go, presso il Teatro Mu-
nicipale Romolo Valli in
Piazza dei Martiri. La
Banda si esibirà, a con-
clusionedellamanifesta-
zione, nel maestoso tea-
tro Valli alla presenza di
numerose autorità na-
zionali e locali tra cui il
Vice Direttore Generale
della Pubblica Sicurezza
… Direttore Centrale del-
la Polizia Criminale Pre-
fetto Vittorio Rizzi.

La prossimità ai citta-
dini che la Polizia di Sta-
to vuole esprimere, pas-
sa anche attraverso la
musica, il linguaggiouni-
versale, che raggiunge
chi si sente lontano sen-
za distinzione di oppor-
tunità.LaBandamusica-
le si è fatta interprete del
bisogno delle persone di
aver conforto, sostegno,
sollievo in situazioni di
disagio, anche nei mo-
menti più drammatici
vissuti dal nostro Paese
durante la pandemia.

Il Questore di Reggio
Emilia Giuseppe Ferrari
è fiero di poter ospitare
questocomplessobandi-
stico che ha suonato per
le Associazioni, le Onlus
e gli Enti no profit che si
occupano di disabilità,
portando gioia alle per-
sone più fragili e co-
struendo legami impor-
tanti tra istituzioni.

A REGGIO EMILIA

La Polizia di Stato
celebra i 225 anni
del tricolore

Il Papa invita a far figli: è rivolta

La crociata delle femministe
contro il Pontefice •misoginoŽ

Molestie la notte di San Silvestro a Milano

Aggredite altre due ragazze
dal branco a Capodanno
Spunta un nuovo video della barbarie in piazza Duomo con due giovanissime
in lacrime mentre un gruppo di ragazzi le sta schiacciando contro le transenne

La rivista femminista tedesca
«Emma» ha proclamato Papa
Francesco l•uomo più misogino del
2021. Per il giornale, il pontefice
argentino è il capo di un sistema di
apartheid in cui le donne sono di
serie B». E nella Chiesa «sono
serve di padroni pii e puliscono i
pavimenti delle chiese»
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SARA GARINO

� Se dovessimo individuare,
nel mantra di questo periodo
ancora … ahinoi … di pandemia
e di pandemonio, un ritornello
efficace, probabilmente quello
più acconcio suonerebbe pro-
priocon laprimasillabadelvo-
cabolo in questione: ri. Ri di ri-
costruzione, ripartenza, rinasci-
ta, ricominciare, risveglio: tutti
termini che presuppongono il
tornare a muoversi, a fare e a
sognare dopo un periodo piùo
meno lungo di stal-
lo.Eppure le difficoltà
nonsonosempreeso-
loun fattoreostativo, il
classico bastone fra le
ruotecherende insicu-
roeclaudicante l•ince-
dere di individui e col-
lettività. Già gli Anti-
chi, per cui la paro+la
(logos) non era solo
formamasostanzaca-
pace di plasmare la
realtà, individuavano in questi
frangentiperigliosiunmomen-
to di •crisiŽ. Ovvero di decisio-
ne e scelta, con valenza poten-
zialmente neutra, in grado di
evolvere insensopositivoone-
gativo a seconda delle risolu-
zioni prese.

LE LEZIONI

Ora, se l•esiziale virus cinese
ha rappresentato e rappresen-
ta una pagina tragica e funesta
della storia dell•Uomo, i cam-
biamenti che esso ha con velo-
cità generato possono e devo-
no tramutarsi in un•occasione
di svolta e miglioramento. Ce

lo insegnava già Alessandro
Manzoni, con quel suo «Dio
non turba mai la gioia dei suoi
figli se non per dar-
ne loro una più cer-
ta e più grande» e
ce lo conferma oggi
laicamente il pode-
roso saggio Rico-
struzione (edizioni
Rubbettino), curato
daIvanRizzi ,Presi-
dente dell•Istituto
diAltiStudiStrategi-
ci e Politici
(I.A.S.S.P.).

Trattasidiunvariegatocom-
pendio di interventi, in cui
un•autorevole pletora di im-

prenditori, manager e docenti
analizza il contesto presente,
ponendosi domande concrete

epartorendoleripo-
ste più fattibili per
impararead•alleva-
re il futuroŽ. La pri-
ma lezione di que-
sta crisi è quella del
tempismo, inteso
come capacità stra-
tegica. In un mon-
do sempre più velo-
ce, infodemicoeglo-
balmente interseca-

to, governare la complessità si-
gnificaprimadi tuttoanticipar-
la, rendendo l•imprevedibile
non solo prevedibile ma addi-

rittura previsto. Si vis pacem
para bellum, Sars-Cov-2 do-
cet.Affinchéquestosiapossibi-
leoccorre investiresullaCultu-
ra e sulla Formazione. Scrive
Rizzi «per sapere come sarà il
futuro di un Paese basta vede-
re come (e cosa) si studia nelle
sue scuole». E in effetti, andan-
do a spulciare le statistiche, si
scopre come il grado di benes-
sere delle Nazioni sia conso-
nantecon i livelli dipreparazio-
ne e meritocrazia delle corri-
spondenti società.

Seconda lezione è quella del
coraggio. Il futuro e il cambia-
mento non devono fare paura,
a condizione che li si persegua

con una finalità e una meta
ben chiare al cuore e al cervel-
lo. Del resto se il prode Odis-
seo non fosse uscito dallacom-
fort zone(oggi la chiamano co-
sì)dell•isoladiCirce,ose si fos-
se crogiolato dell•ospitalià di
Nausicaa e dei Feaci, non
avrebbe potuto rivedere Itaca,
il suo cielo, la sua casa, l•amata
Penelope. Fare, osare, innova-
re rappresentano i soli istinti
che,alimentatidafiduciaepas-
sione, possono seminare di
nuovi e freschi germogli la lan-
da stantia del presente più in-
certo. Principiando, osserva
Rizzi, «qualcosa che ci superi,
affinché l•opera, il lavoro, la

creatività, il dono, persino l•er-
roree lasconfittapossanoesse-
re la misura del suo autore,
qualcosachelosalvidall•incon-
sistenza e dall•insensatezza».

LA MISSIONE

L•ultimo tassello è dato
dall•Intelligence. Un vocabolo
che rimanda a universi lettera-
ri e cinematografici ma che in
realtàpermea lenostreesisten-
ze, e senza bisogno di essere
agenti segreti per occuparse-

ne. Immaginare il fu-
turo, disegnarlo, per-
correrne camminan-
do i sentieri: sia su
scala geopolitica in-
ternazionale sia
nell•orticello del no-
stroBelpaese,percol-
locarsi occorre prima
capire chi siamo, che
cosa vogliamo, oltrea
chi sono e che cosa
vogliono gli altri.

Il futuro si concretizza pas-
sando dagli annunci ai fatti, e
presidiando il presente, affin-
ché nessun virus e/o nessuna
assertivapotenzastranierapos-
sano strapparci identità, sogni
e certezze. Francesco Cossiga
affermava come la Politica,
nonché lasuastessapossibilità
di attuarsi in una società della
conoscenza,siade factoIntelli-
gence. Che parta dunque da
qui l•auspicio per il domani, e
che il messaggio positivo della
crisi pandemica diventi pro-
prio questo ritornello: impara-
re a costruire, anzi a ricostrui-
re, Intelligenza e Intelligenze.
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� A Roma è allarme turismo. Lo
Sheraton e il Majestic hanno licen-
ziato i loro dipendenti. «Gli alberghi
romani chiusi temporaneamente da
marzo 2020 sono 350, alcuni rischia-
no di non riaprire e sono migliaia i
lavoratori che potrebbero perdere il
lavoro», ha detto l•assessore al Turi-
smo Alessandro Onorato che chiede
l•intervento del governo.

Il saggio curato da Ivan Rizzi

Come (ri)costruire il futuro
Strategia, coraggio e intelligence: i consigli di prof e imprenditori sulla ripresa dopo il Covid

A RISCHIO 8MILA POSTI DI LAVORO

Turismo in crisi
Roma chiede
aiuto al governo
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MASSIMO DE ANGELIS

� Corpo ben teso, movimenti ag-
graziati e rilassamento profondo.
Queste le regole fondamentali del-
lo yoga, ma forse non tutti sanno
una cosa: l•obiettivo della maggior
parte delle persone che pratica tale
disciplinaappartienealgatto inmo-
do spontaneo. Così una delle posi-
zioniprincipaliprende ilnomepro-
prio da questo simpatico animale e
per eseguirla bisogna mettersi a
quattro zampe, con i polsi all•altez-
za delle spalle e le ginocchia paral-
lele ai fianchi.

Si trattadiunapratica ingradodi
ricordare la tipica •gobbaŽ che tan-
ti mici fanno quando si stiracchia-
nodopo il sonno,coneffetto riequi-
librante e benefico. Ebbene, per
onorare il perfetto connubio tra es-
sere umano e genere felino, ecco a
Milano aprire il primo centro dove
è possibile seguire
i corsi insieme ai
gatti all•interno di
una sala allestita
sumisuraper loro.
L•idea è venuta al-
la titolare del cen-
tro •MarySoulŽ di
via Panizzi, Eleo-
nora Coco, inse-
gnante dal 2017
che ha deciso di
unire tutto ciò che
la rende felice, ov-
vero lo yoga e i mi-
ci. Aveva un pensiero fisso, quello
di coinvolgere Musa, esemplare
sveglioedinamico,semprepresen-
te durante le lezioni nel periodo in
cui ospitava gli allievi a casa.

I partecipanti, in primis le ragaz-
ze, erano entusiaste nel vedere la
gattinasuègiùper lospazioequan-
do entravano il primo gesto era ac-
carezzarla, dopo averla salutata.
Da qui la decisione di sperimenta-
re l•addestramento con i mici an-
che nella palestra meneghina, tra
la soddisfazione generale.

La cosa più sorprendente … affer-
ma Eleonora Coco, conosciuta co-
me Ele Tink … è «scoprire che i gatti
riesconoadassorbireenergianega-
tiva per poi rilasciare effetti positivi
nel fisico e nella mente». L•inse-
gnanteracconta ilmooddegliadep-
ti yogi cheentranonellastanzama-
gari tesi per una giornata faticosa e
alla fineesconotranquilli, comefos-

sero riusciti a scrollarsi di dosso le
problematiche quotidiane. Tra l•al-
tro le lezioni con Minou o Birba
hanno pure un secondo risvolto,
decisamente nobile. Alcuni esem-
plari presenti nel centro milanese,
infatti, cercano famiglia e uno dei
traguardidelprogetto risulta farco-
noscere il carattere dei gatti, nella

speranza che qualcuno decida di
adottarli.Escenausualediventave-
dere il felino aggirarsi rilassato per
la stanza. Osserva con grande inte-
resse le diverse posizioni dei prati-
canti, si sdraia o si presta nel ruolo
di modello per uno stretching ar-
monioso o per la totale distensio-
ne. È bene ricordare una regola ba-

se,ovveroè ilmiciostessoadecide-
re cosa fare a piacimento, poiché
ogni gatto yogi dispone della sua
volontà. Parlando con profondi co-
noscitoridell•universo felino,si sco-
prechesoprattutto igiovani risulta-
noassaicuriosinell•osservare imo-
vimenti degli appassionati e se ve-
dono una persona distesa sul pavi-
mento in posizioni strane, vanno
loro a giocare con i piedi oppure
affondano i denti nel tappetino in
segno di piacere.

Ma il consiglio finale è di provare
nella meditazione a due: il gatto
che fa le fusa risulta in sintonia con
gli esercizi di respirazione dell•uo-
moecontribuisce inmodoattivoal
rilassamento.Con loyogaèpossibi-
le, quindi, far uscire allo scoperto
persino i mici timidi e riservati, e se
ti concentri bene puoi rafforzare il
legame con il tuo adorato felino. ©
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DANIELA MASTROMATTEI

� C•è chi cede il passo e chi decide di
andare dritto come un treno. A pochi
giorni dalla settimana della moda uomo
aMilano,cheanticipa le tendenzeprima-
vera-estate 2022, la ripresa della pande-
mia spinge alcuni marchi alla prudenza,
e a ritirarsi dalla scena, tra cui Giorgio
Armani -chehacancellatopure l•altamo-
da a Parigi -, Valentino e Cucinelli.

La diffusione della variante Omicron e
il rapido aumento dei contagi stanno co-
stringendo i quartieri fieristici e gli orga-
nizzatori delle manifestazioni (non solo
in Italia,ma in tuttaEuropaenel mondo)
a rivedere i calendari. La London Fa-
shion Week Men•s ha già dato forfait ai
primi di dicembre proprio a causa del
Covid. La scena, dunque, è tutta per l•Ita-
lia, con qualche rinuncia dell•ultimo mi-
nuto, come quella dello show dello spe-
cial guest Ann Demeulemeester a Pitti,
rassegna di tre giorni, che parte l•11 gen-
naio a Firenze.

Prezioso il
supporto del-
le piattafor-
medigitalisvi-
luppate negli
ultimiduean-
ni per le sfila-
te milanesi,
ciononostan-
te Giorgio Ar-
mani ha scel-
todinonsfila-
re né in pre-
senza e nem-
meno a porte
chiuse, così
pure Valenti-
no. Dol-
ce&Gabbana
e Fendi inve-
ce sfileranno
in presenza.
Lo show di
Stefano Gab-
banaeDome-
nico Dolce, in calendario il 15 gennaio
prossimo in viale Piave 24, sarà trasmes-
soanche live sullepiattaforme digitali del
brand. Fendi, invece, monitorando co-
munque l•evolversi della situazione, ha
confermato la passerella in presenza con
«pochissimi posti» nel quartier generale
di via Solari, sempre sabato 15 gennaio.

Resta programmata la presentazione
di Missoni, prevista domenica 16 genna-
io nello showroom di via Solferino. Così
pure la sfilata Versace. «Il lavoro deve an-
dare avanti» e «bisogna agire e lavorare
tutti»: il mondo della moda «guardi al fu-
turo sulla strada della normalizzazione».
Laparolad•ordineper lesfilate inpresen-
za resta «massima sicurezza con tutti gli
accorgimenti possibili». È il messaggio di
Santo Versace, imprenditore e presiden-
te Fondatore di Altagamma.

Dovrebbero rispettare il calendariopu-
re Zegna, Dsquared2, Msgm, Philipp
Plein, Etro, Prada e Jw Anderson, che al
momentononhannocancellato i rispetti-
vi showapertialpubblico. Ieri ilpresiden-
te della Camera della Moda, Carlo Capa-
sa, ha comunque annunciato che è«pos-
sibile che nei prossimi giorni il calenda-
rio della fashion week possa prevedere
alcuni cambiamenti». Per motivi precau-
zionali. Ma Milano e Firenze non inten-
dono mollare. Puntando sulla sicurezza,
èstatarimandataadaprile lapresentazio-
ne del progetto Vintage di Valentino, ini-
zialmente prevista dal 13 al 20 gennaio
nel capoluogo lombardo
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Stile&stiletto

Pitti e fashion week
Chi sfila in presenza
e chi si è ritirato

IN PASSERELLA
Hanno confermato
lo show anche
Dolce&Gabbana
(foto sopra),
Fendi e Versace

Apre a Milano il primo centro

A LEZIONE DI YOGA COI GATTI
Esercizi e meditazione con le fusa dei piccoli felini, compagni ideali
nell•arte del rilassamento. E capaci di trasmettere energie positive

Eleonora Coco, titolare del centro di Yoga •MarySoulŽ, che insegna dal 2017, si è lanciata nell•esperimento con i mici

PASSA LE
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BENEDETTA VITETTA

� Con il 2022, i Benetton riaprono uf-
ficialmente la stagione degli acquisti
anchegrazieagli8miliardidellacessio-
nedi Aspi al consorzio formato da Cas-
sa Depositi e Prestiti (Cdp) e dai fondi
Blackstone e Macquarie.

Lanotiziadi ieri ècheAtlantia (-2,2%
aPiazzaAffari),holdingcontrollatadal-
la dinastia di Ponzano Veneto e guida-
ta da Carlo Bertazzo, ha presentato
un•offertavincolanteper il 100%delca-
pitale di Yunex Traffic, la divisione di
Siemens focalizzata sulla gestione dei
sistemi di trasporto e di traffico.

Secondo l•agenzia di stampaBloom-
berg, l•offerta sarebbe vicino a 1 miliar-
do di euro e Atlantia dovrebbe annun-
ciare il risultatodell•operazionenonap-
pena Siemens concluderà il processo
di vendita. In lizza per aggiudicarsi Yu-
nex Traffic ci sarebbero anche i gruppi
di private equity Kkr, Bridgepoint
Group e Qbic Fund che, però, con l•of-
fertavincolante targataAtlantiapotreb-
beroa questopunto esseregià fuori dai
giochi.

OFFERTA VINCOLANTE

L•offerta, spiega il Gruppo, si inqua-
dra nella strategia di Atlantia ed è coe-
rente con le linee guida strategiche ap-
provate dal Consiglio di Amministra-
zione (e già annunciate tempo fa) che
prevedono investimenti, oltre che nei
comparti autostradale, aeroportuale e
mobilitydigitalpayments incuigiàope-
ra lasocietà, in treadiacentie/osinergi-
chenuove aree: IntelligentTransporta-
tion Systems, Electrification/Renewa-
bles,Rail andMobility Hubs.Atlantiasi
impegnaadaggiornare inmodosolleci-
to il mercato, qualora Siemens renda
noto che l•offerta presentata sia risulta-
ta la migliore e sia stata approvata dai
competenti organi di Siemens.

Insomma, a distanza di tre anni dal

crollo del ponte Morandi, con di mez-
zo l•emergenzapandemica che ha dra-
sticamente ridotto la mobilità pensia-
mo solo al traffico aereo e viario che

fannopartedel corebusinessdellahol-
ding, ora Atlantia tenta da un lato di
rifarsi un•immagine positiva dopo ap-
punto la tragedia del Polcevera, ma

dall•altro punta anche a una crescita
internazionale fatta a colpi di M&A
scommettendo non soltanto sui settori
che già ben conosce ma crescendo pu-
re in comparti strategici e interessanti
per il futuro del mondo del trasporto.

Tornando per un attimo alla trage-
dia del viadotto Morandi costato la vita
a 43 persone ricordiamo che la cessio-
ne per 8 miliardi di Autostrade al con-
sorzio guidato da Cdp e i fondi regola
pure gli eventuali procedimenti penali
e contenziosi che si apriranno e che i
primi150milionidieventuali indenniz-
zi saranno a carico di Atlantia, oltre
quella soglia il 75% sarà pagato dalla
holding (ma solo fino a un massimo di
459milioni di euro)e il restante25% da
Cdp e soci.

IMMAGINE POSITIVA

E sempre per dare un messaggio for-
te al mercato che crei una sorta di di-
scontinuità con il recente passato, a fi-
nedicembre la holding controllata dal-
la famiglia Benetton ha annunciato
una vera e propria rivoluzione delle re-
tribuzioni che è stata sottoscritta dai
sindacati e che per il moento è ununi-
cumin Italia. Il nuovomodellomessoa
puntodaAtlantiaprevedesistemidi in-
centivazione (bonus) variabile con
meccanismi premiali fino al 50% della
retribuzionefissaa tutti i lavoratori, sen-
za eccezione, un prerogativa prevista
finore solo per i manager e che d•ora in
avanti coinvolgerà pure gli stagisti.

Saranno quattro gli elementi che co-
stituiranno da qui in avanti la retribu-
zione: lo stipendio; la remunerazione
variabile legata a obiettivi; i piani azio-
nariannuali; i pianidiwelfare integrati-
vi (questi ultimi senza distinzione tra
dirigenti, quadri, impiegati o anzianità
di servizio). Rivista al rialzo anche l•in-
dennità mensile per i giovani in stage,
che sale a 1.200 euro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

INIZIA LO SHOPPING
Benetton già investe i soldi di Autostrade
Atlantia presenta un•offerta vincolante da un miliardo per acquisire una società del gruppo Siemens. Intanto sta per chiudere
la cessione per 8 miliardi della rete stradale al consorzio composto da Cdp e dai fondi dopo la tragedia del Ponte Morandi

� Dal 39% del 2005 al 42,9%
del 2021: in 15 anni la pressio-
ne fiscale in Italia, misurata col
rapportotra leentratecomples-
sive nelle casse dello Stato e il
pil, ha compiuto una corsa al
rialzo senza precedenti, con
una crescita di quasi quattro
punti in più. E guarda caso -
eccezion fatta per la parentesi
del governo di Silvio Berlusco-
ni e il primo anno di Giuseppe
Conte - negli ultimi tre lustri in
Italia ci sono stati solo governi

retti dalla sinistra o da tecnici
(Prodi, Monti, Letta, Renzi,
Gentiloni e Draghi).

Il Belpaese resta in cima alla
classifica per il maggior carico
di tasse, ma continua a essere
unodiquelli incui leprestazio-
ni pubbliche offerte a cittadini
e imprese è tra i meno genero-
si.Nel rankingdeipaesipiù tas-
satori, prima dell•Italia c•è la
Danimarca con il 46,5%, la
Francia (45,4%) e il Belgio
(43,1%),ma inquelle trenazio-

ni lo Stato è senza dubbio più
avanzato del nostro in termini
di assistenza e servizi. È quan-
to emerge da un•analisi del
Centro studi di Unimpresa, se-
condo cui in Italia si pagano
più tasse anche di Paesi dove i
servizi pubblici e il welfare so-
no di alto livello come Svezia
(42,6%), Austria (42,1%) e Fin-
landia (41,9%).

«Una situazione drammati-
ca con la quale facciamo i con-
ti mentre si discute di riforma

fiscale. Il problemaèche in Ita-
lia loStatoprende molto in ter-
minidi tasse,marestituiscepo-
chissimo in termini di servizi e
welfare. Questo vale tanto per i
lavoratori che per le aziende»
dice il vicepresidente di Unim-
presa, Giuseppe Spadafora.

«Rispetto a quello di cui ci
sarebbe realmente bisogno, 8
miliardi complessivi, quelli of-
ferti dal Governo per ridurre le
tasse, sono troppo pochi. Il go-
vernosiè trovatocostrettoadi-

stribuire queste risorse tra im-
prese, con un lieve taglio
dell•Irap, e lavoratori, con un
po• meno Irpef. Il risultato, pe-
rò, è che nessuno è soddisfat-
to: tutti si lamentano. In ogni
caso» continua Spadafora, «le
nuove aliquote Irpef ipotizzate
dal governo, danno maggiori
benefici ai redditi oltre i 35mila
euro e quindi credo ci sia biso-
gnodiuna riflessioneperanda-
re incontroachiguadagname-
no: insomma, vanno ridefinite
le priorità e va cercata l•equità.
l governo non deve ignorare le
ragioni di sofferenza».

� Il post ferie riparte da Taranto con una doppia protesta: da un lato i
cassintegrati delle aziende dell•indotto ex Ilva che da tre mesi non ricevono
l•indennità e, dall•altro, l•Ubs che si muove contro il Milleproroghe. Oggi alle
8.30 la Fiom Cgil ha organizzato davanti alla sede Inps di Taranto un presidio
dei lavoratori delle aziende dell•indotto ex Ilva - Enetec e Giove - tutti in Cigs
«per manifestare il proprio disagio dovuto alla mancata corresponsione di
arretrati delle indennità daparte dell•ente».Sempre stamane, stavolta davan-
ti alla Prefettura di Taranto, l•Ubs ha organizzato un presidio per annullare
l•art.21 del Milleproroghe che ha sottratto all•ex Ilva ben 575 milioni di euro
destinati alla riqualificazione ambientale del territorio. [ foto Getty].

� Nuovi ristori in arrivo - si
parla di 2 miliardi di euro -
per i compartipiùcolpiti dal-
la variante Omicron. Alber-
ghi,discoteche,maanchefie-
re, congressi, eventi, nuova-
mente piegati dal Covid che,
sepmre con maggior insi-
stenza, chiedono al governo
di intervenirepercompensa-
re cancellazioni e chiusure.
Un pressing che potrebbe
portareaunnuovodecretoa
metà gennaio. Ieri l•azzurra
Maria Stella Gelmini ha an-
nunciato «da subito» un ap-
posito tavolo di lavoro per ri-
sarcire le attività danneggia-
te. Niente soldi a pioggia
dunque, ma interventi mira-
ti per dar ossigeno a chi lo
sta perdendo, da coprire con
risorse già a bilancio, senza
necessitàdinuovodeficit.Di-
scorso diverso, invece, se il
governodecidessedi interve-
nire pure sulle bollette. Per
calmierare l•impatto dei rin-
cari servirebbe di certo uno
scostamento, che secondo
indiscrezioni, potrebbe arri-
vare fino a 10 miliardi.
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Dollaro USA 1,1315 1,1319 
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Franco Svizzero 1,0395 1,0364 

Sterlina 0,8359 0,8355

Titolo Domanda Offerta

  1 Sett.                               -0.581            -0.006 

  1 Mese                              -0.566             0.003 

  3 Mesi                               -0.576            -0.011 

  6 Mesi                               -0.541            -0.006

Periodo (6/1) 360 diff. assoluta

Oro 1790,11 50,9594 

Argento 22,17 0,6317 

Platino 960 27,6106 

Palladio 1872,5 53,4422

Quote $ x Oz  x Gr

++11,,7722%%

79,75 $

27.655,69

PER LA CIGS E CONTRO IL MILLEPROROGHE

L•anno riparte con 2 proteste all•ex Ilva

Per lo studio Unimprese dal 2005 la pressione fiscale è passata 39 al 42,9%

Tasse schizzate in 15 anni di governi tecnici e di sinistra

A metà mese

Aziende in crisi
Due miliardi
di nuovi ristori

LiberoEconomia
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� Stellantis chiude la gior-
nata a 18,2 euro in calo
dell•1%. Inquestomodo limi-
ta le perdite rispetto al ribas-
socomplessivodiPiazzaAffa-
ri (meno 1,8%). A questo ri-
sultato non certo negativo-
contribuiscono i giudizi degli
analistichepromuovono l•ac-
cordo con Amazon. È previ-
sto un fatturato annuo ag-
giuntivo di quattro miliardi
nel2026,con26milionidiau-
to connesse. Venti miliardi
nel2030con34milionidiau-

to. Equita pur non includen-
doquestopotenzialenellava-
lutazione, a comunque con-
fermato il giudizio positivo (
prezzoa 22,6 euro). E mentre
Bestinverannuncia la revisio-
ne al rialzo del rating , Intesa
indica l•obiettivo a 24,1 euro
e Akros a 22.

A fronte dell•entusiasmo di
PiazzaAffari ci sono lepreoc-
cupazioni per Rivian. La start
up di furgonicini elettrici ha
perso quasi il 7% a 84 dollari
e nel corso della giornata è

scesa sotto il prezzo di Ipo
(78 dollari). L•azienda, che
non ha ancora prodotto nul-
la, ha un accordo con Ama-
zon (che è anche azionista)
per fornire diecimila veicoli
algruppodiBezos.Losvilup-
po della collaborazione, pe-
rò, potrebbe essere compro-
messo visto che l•alleanza
prevedel•utilizzodi furgonici-
ni Stellantis per la logistica
Amazon.

N.SUN.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SOCGEN ACQUISTA LEASEPLAN

� SocGen investe nel noleggio auto a
lungo termine. Attraverso Ald ha acqui-
stato LeasePlan per 4,9 miliardi in con-
tanti eazioni. Il venditoreèun consorzio
guidato dal fondo di private equity Tdr
Capital di Londra. La nuova entità avrà
una flotta di 3,5 milioni di veicoli.

NYT COMPRA IL SITO THE ATHLETIC

� Il New York Times avrebbe raggiun-
to un accordo per l•acquisizione di The
Athletic, sito di informazione sportiva a
pagamento, valutato circa 550 milioni di
dollari. Si tratterebbe di una delle mag-
giori acquisizioni per il Times.

IN BREVE Affari in piazza

Gli analisti ok a Stellantis-Amazon

   AZIONI                                                 PREZZO       VAR%        PREZZO    VAR% PR. UF. 
                                                          CHIUSURA  SU PR. RIF.    MED. PON.   DAL 30/12/20

Azioni Attuale Prec. Var.% Anno% VWap Apert. Min Max Cont. Quant. Tot.Euro Azioni Attuale Prec. Var.% Anno% VWap Apert. Min Max Cont. Quant. Tot.Euro

Aim Italia

   AZIONI                                                 PREZZO       VAR%        PREZZO    VAR% PR. UF. 
                                                          CHIUSURA  SU PR. RIF.    MED. PON.   DAL 30/12/20

   AZIONI                                                 PREZZO       VAR%        PREZZO    VAR% PR. UF. 
                                                          CHIUSURA  SU PR. RIF.    MED. PON.   DAL 30/12/20

   AZIONI                                                 PREZZO       VAR%        PREZZO    VAR% PR. UF. 
                                                          CHIUSURA  SU PR. RIF.    MED. PON.   DAL 30/12/20

   AZIONI                                                 PREZZO       VAR%        PREZZO    VAR% PR. UF. 
                                                          CHIUSURA  SU PR. RIF.    MED. PON.   DAL 30/12/20

Pr. Chiusura Euro Var. Num. Contr. Pr. Chiusura Euro Var. Num. Contr.

ABP Nocivelli 3,705 3,700 0,14 1,79 3,686 3,705 3,650 3,710 6 4 13 
Agatos 0,900 0,897 0,33 0,45 0,890 0,888 0,885 0,90419 25 23 
Alfio Bardolla 3,720 3,750 -0,80 0,54 3,782 3,770 3,700 3,81010 10 38 
Alfonsino 2,020 2,090 -3,35 -8,18 2,036 2,040 2,010 2,08053 76 155 
Almawave 4,980 5,000 -0,40 2,57 4,968 4,915 4,910 5,00029 10 48 
Ambromobiliare 3,220 2,840 13,38 56,31 3,152 3,220 3,000 3,22025 55 174 
Arterra Bioscience 2,880 2,880 - -0,69 2,888 2,880 2,880 2,880 6 1 2 
Askoll Eva 1,060 1,060 - 0,95 1,047 1,060 1,040 1,065 7 9 9 
Assiteca 2,460 2,460 - 0,82 2,460 2,460 2,460 2,460 1 0 1 
Bfc Media 3,660 3,680 -0,54 15,82 3,671 3,660 3,660 3,66047 3 11 
Casta Diva Group 0,350 0,342 2,34 1,16 0,344 0,349 0,349 0,35053 13 4 
Circle 3,880 3,820 1,57 - 3,807 3,840 3,840 3,880 9 1 5 
Clabo 2,600 2,600 - 2,36 2,644 2,580 2,540 2,62043 6 15 
CleanBnB 1,130 1,170 -3,42 3,67 1,170 1,130 1,130 1,13023 2 2 
Comal 2,540 2,580 -1,55 -3,79 2,591 2,560 2,535 2,575 9 10 26 
Comer Ind 30,400 30,800 -1,30 -0,65 30,800 30,200 30,000 30,40011 0 11 
Comp dei Caraibi 4,020 4,060 -0,99 -1,95 4,065 4,000 4,000 4,10030 1 6 
Confinvest 2,720 2,730 -0,37 -1,81 2,715 2,670 2,670 2,72011 4 11 
Convergenze 3,160 3,180 -0,63 2,60 3,180 3,160 3,050 3,16016 10 31 
Copernico 5,850 6,050 -3,31 -3,31 6,050 5,850 5,850 5,850 7 0 1 
Costamp Group 0,745 0,760 -1,97 -1,97 0,754 0,740 0,725 0,76010 35 26 
Culti Milano 12,300 12,000 2,50 1,65 11,870 11,800 11,600 12,30017 2 21 
Cyberoo 7,560 7,580 -0,26 1,61 7,613 7,700 7,460 7,70062 8 61 
Cy4Gate 11,740 11,880 -1,18 -4,71 11,677 11,780 11,380 11,880176 28 325 
Datrix 4,210 4,270 -1,41 -2,32 4,294 4,300 4,210 4,30031 14 60 
Dba Group 1,550 1,530 1,31 9,54 1,513 1,540 1,510 1,565 8 10 15 
Defence Tech 5,990 5,665 5,74 2,48 5,756 5,790 5,555 5,990107 55 317 
Destination Italia 1,340 1,350 -0,74 0,75 1,360 1,350 1,312 1,35027 11 14 
Dominion Host Hldg 15,500 15,900 -2,52 -1,90 15,697 15,800 15,500 15,80025 1 15 
Digital Magics 3,760 3,760 - 0,53 3,748 3,760 3,720 3,80012 7 25 
Digital Value 110,600 113,800 -2,81 -2,98110,274 110,000 108,200 111,600509 11 1.260 
Digital360 4,700 4,700 - -5,24 4,764 4,700 4,620 4,780116 8 38 
Digitouch 1,900 1,895 0,26 1,33 1,890 1,875 1,875 1,92019 3 5 
Directa Sim 5,180 5,240 -1,15 -9,44 5,165 5,170 5,100 5,210501 84 430 
Doxee 12,600 12,500 0,80 1,61 12,500 12,500 12,500 12,600 8 1 9 
Ecosuntek 11,000 11,400 -3,51 0,92 11,027 11,000 10,600 11,00052 5 56 
EdiliziAcrobatica 17,400 17,400 - -0,85 17,388 17,300 17,300 17,70047 4 62 
Eles 3,600 3,660 -1,64 -1,64 3,630 3,690 3,600 3,690 9 9 33 
Energica Motor Co 3,120 3,120 - -0,64 3,121 3,120 3,120 3,130 7 9 27 
Enertronica 0,986 0,980 0,61 -0,40 0,986 0,990 0,980 0,99010 7 7 
Esautomotion 4,860 4,800 1,25 3,85 4,803 4,700 4,680 4,86019 19 88 
Esi 3,830 3,880 -1,29 -0,78 3,881 3,810 3,770 3,83013 14 51 
Estrima 2,685 2,660 0,94 -4,11 2,700 2,635 2,630 2,76033 23 63 
Eviso 2,530 2,530 - 2,85 2,510 2,480 2,450 2,530 9 14 35 
Expert.Ai 2,220 2,260 -1,77 -1,11 2,281 2,265 2,220 2,26519 39 87 
Fabilia 0,900 0,900 - -4,26 0,907 0,900 0,900 0,900 6 1 1 
Farmae 31,200 31,900 -2,19 -3,41 31,989 31,800 30,600 31,80039 4 117 
Fervi 15,000 14,500 3,45 2,74 14,600 14,300 14,300 15,00010 1 21 

Finanza.Tech 1,840 1,882 -2,23 -8,00 1,834 1,862 1,820 1,86471 144 264 
Finlogic 6,380 6,380 - -2,15 6,380 6,360 6,360 6,50041 4 24 
First Capital 23,000 22,800 0,88 - 22,879 22,800 22,800 23,00013 1 18 
Fope 12,000 12,300 -2,44 3,45 12,225 12,400 12,000 12,400 9 1 12 
FOS 3,880 3,930 -1,27 0,78 3,940 3,880 3,840 3,990 4 15 59 
Franchi Umberto Marmi10,300 10,400 -0,96 0,98 10,539 10,400 10,300 10,60041 26 268 
Frendy Energy 0,316 0,314 0,64 1,28 0,314 0,314 0,314 0,316 2 23 7 
Friulchem 1,310 1,260 3,97 4,80 1,260 1,280 1,280 1,31521 11 14 
G Rent 2,950 2,950 - 0,68 2,893 2,850 2,850 2,950 7 5 14 
Gel 2,040 2,140 -4,67 3,03 2,066 2,080 2,040 2,10027 26 53 
Gibus 16,500 16,600 -0,60 1,23 16,539 16,300 16,300 16,50029 0 3 
Giorgio Fedon 7,350 7,400 -0,68 -4,55 7,400 7,350 7,350 7,35013 0 3 
Go Internet 0,796 0,800 -0,50 -1,24 0,799 0,798 0,796 0,800 5 6 5 
Grifal 4,260 4,300 -0,93 1,91 4,317 4,260 4,260 4,34018 5 19 
Growens 5,320 5,260 1,14 5,98 5,237 5,240 5,120 5,32027 6 33 
Health Italia 1,496 1,498 -0,13 0,13 1,476 1,498 1,490 1,49815 2 3 
H-Farm 0,251 0,255 -1,57 0,40 0,255 0,252 0,251 0,25427 56 14 
ID-ENTITY 3,410 3,400 0,29 - 3,410 3,410 3,410 3,410 6 2 7 
Iervolino & Lady Bacardi E2,550 2,630 -3,04 -1,16 2,536 2,560 2,500 2,61085 32 82 
Il Fatto 0,530 0,520 1,92 - 0,518 0,530 0,530 0,53022 4 2 
Illa 0,318 0,310 2,58 3,25 0,310 0,308 0,308 0,318 6 48 15 
Ilpra 4,620 4,800 -3,75 -2,53 4,771 4,660 4,620 4,68037 5 25 
Imvest 0,031 0,031 -0,96 -2,82 0,031 0,031 0,030 0,032184 1.257 39 
Ind Chimiche F 6,320 6,340 -0,32 0,64 6,317 6,200 6,200 6,32010 2 9 
Industrial Stars of Italy 49,800 9,950 -1,51 -2,00 9,876 9,950 9,750 10,000 4 8 75 
Iniziative Bresciane 19,400 19,500 -0,51 - 19,500 19,700 19,400 20,00014 1 29 
Innovatec 1,980 1,918 3,23 10,49 1,961 1,896 1,870 2,0001.721 3.004 5.890 
Int. Care company 2,930 2,990 -2,01 -10,40 2,950 2,970 2,910 3,00025 26 77 
Intermonte Part 2,960 2,980 -0,67 0,34 2,998 2,970 2,960 3,03048 29 88 
Intred 19,450 19,900 -2,26 2,91 19,859 19,650 19,450 19,80063 4 74 
Iscc Fintech 5,380 5,380 - -2,54 5,294 5,260 5,220 5,38024 13 68 
Italia Independent 1,330 1,300 2,31 5,56 1,283 1,270 1,270 1,340 3 4 6 
Italian Wine Brands 41,300 42,100 -1,90 -0,48 41,736 42,100 41,100 42,10076 3 145 
Jonix 4,990 5,000 -0,20 -1,77 5,000 4,990 4,990 4,99012 0 1 
Ki Group 0,073 0,073 0,27 0,27 0,072 0,070 0,070 0,07374 390 28 
Kolinpharma 9,140 9,180 -0,44 -4,79 9,187 9,440 9,140 9,46019 1 7 
Labomar 9,840 10,050 -2,09 -1,60 9,882 10,050 9,820 10,050 6 2 15 
Leone Film Group 2,880 3,000 -4,00 3,60 2,927 2,820 2,820 3,06024 7 19 
Lindbergh 2,315 2,320 -0,22 -3,74 2,325 2,290 2,280 2,395135 137 322 
Longino & Cardenal 3,800 3,820 -0,52 -3,55 3,770 3,880 3,800 3,88011 2 8 
Lucisano Media Group 1,380 1,420 -2,82 8,66 1,390 1,400 1,340 1,420 3 6 9 
Maps 3,990 3,980 0,25 1,53 3,981 3,960 3,940 4,00023 19 76 
Marzocchi Pompe 4,720 4,660 1,29 3,96 4,627 4,600 4,600 4,720 2 2 10 
Masi Agricola 3,850 3,880 -0,77 1,05 3,863 3,830 3,790 3,89073 24 91 
Matica Fintec 2,670 2,690 -0,74 1,52 2,684 2,620 2,620 2,67011 5 14 
Medica 38,400 39,000 -1,54 -4,60 38,577 38,500 38,400 38,90017 3 98 
MeglioQuesto 3,460 3,520 -1,70 -2,26 3,475 3,495 3,405 3,49539 14 50 
MIT SIM 6,660 6,760 -1,48 -5,93 6,743 6,660 6,660 6,76031 4 24 

Mondo Tv France 0,030 0,030 2,01 -0,65 0,030 0,030 0,030 0,030 7 78 2 
Neosperience 5,400 5,480 -1,46 -4,26 5,425 5,400 5,400 5,44016 7 35 
Net Insurance 7,000 6,900 1,45 2,19 6,900 7,000 6,850 7,00019 1 10 
Neurosoft 0,840 0,850 -1,18 -2,89 0,850 0,840 0,840 0,840 6 4 3 
Nice Footwear 13,000 12,960 0,31 -0,38 12,960 13,000 13,000 13,000 5 0 6 
Nusco 2,300 2,290 0,44 - 2,300 2,300 2,300 2,300 1 2 3 
Nvp 3,620 3,620 - -2,69 3,623 3,620 3,600 3,620 6 2 7 
Officina Stellare 15,600 15,900 -1,89 -1,27 15,583 15,800 15,400 15,800 6 2 23 
Omer 3,950 3,980 -0,75 2,86 3,943 4,000 3,855 4,00019 13 52 
Osai Automation 4,960 4,990 -0,60 1,95 4,915 4,900 4,840 4,96057 3 15 
Pattern 6,780 6,800 -0,29 -0,29 6,800 6,720 6,720 6,78018 0 1 
Planetel 9,900 9,900 - 4,21 9,900 9,900 9,900 9,90013 1 5 
Poligrafici Printing 0,488 0,494 -1,21 0,83 0,494 0,494 0,488 0,50512 12 6 
Portobello 39,200 39,100 0,26 -1,01 38,729 39,100 38,700 39,20021 2 64 
Prismi 0,638 0,638 - -1,85 0,641 0,638 0,626 0,64048 33 21 
Promotica 3,190 3,170 0,63 3,24 3,158 3,300 3,170 3,39076 113 370 
Racing Force 5,880 6,010 -2,16 -1,84 5,972 5,970 5,800 6,01049 17 98 
Radici 1,525 1,510 0,99 1,67 1,509 1,470 1,470 1,52511 4 6 
ReeVo 15,900 15,900 - 1,92 15,900 15,900 15,900 15,900 9 0 6 
Relatech 2,670 2,680 -0,37 -4,64 2,653 2,680 2,630 2,68034 34 89 
Renergetica 7,060 7,060 - 2,02 7,029 7,040 7,020 7,220 2 3 20 
Reti 2,370 2,340 1,28 3,95 2,365 2,370 2,370 2,37021 3 7 
Sababa Sec 3,960 4,100 -3,41 6,45 4,097 4,080 3,900 4,080119 20 79 
Sciuker Frames 10,650 10,700 -0,47 1,43 10,562 10,550 10,500 10,650294 70 739 
Sebino 6,800 6,860 -0,87 2,10 6,940 6,780 6,740 6,80038 2 12 
SG Company 0,232 0,230 0,87 -2,52 0,232 0,230 0,230 0,23220 20 5 
Shedir Pharma 4,610 4,660 -1,07 -1,91 4,650 4,570 4,570 4,74029 2 7 
S.I.F. Italia 2,750 2,750 - 7,42 2,822 2,720 2,720 2,94022 21 58 
Sirio 3,520 3,520 - - 3,407 - - - - - - 
Siti - B&T 3,520 3,500 0,57 - 3,521 3,500 3,500 3,540 9 15 53 
Soluzione Tasse 2,295 2,330 -1,50 -1,08 2,245 2,260 2,260 2,29519 1 2 
SosTravel.com 0,910 0,916 -0,66 -3,40 0,932 0,914 0,900 0,91423 24 21 
Sourcesense 3,260 3,340 -2,40 9,76 3,241 3,170 3,170 3,29036 63 202 
Spindox 17,500 17,750 -1,41 -4,37 17,550 17,250 17,100 17,50054 2 38 
Star7 9,650 9,650 - -1,53 9,596 9,490 9,490 9,650 9 1 8 
Svas Biosana 15,000 15,340 -2,22 -3,23 15,215 15,120 15,000 15,12027 1 18 
Take Off 4,150 4,290 -3,26 -4,49 4,290 4,275 4,100 4,280 6 15 62 
Tecma Sol 11,000 11,100 -0,90 0,46 11,093 11,000 11,000 11,00010 2 26 
Telesia 2,640 2,640 - - 2,658 - - - - - - 
Tps 5,450 5,600 -2,68 -2,68 5,600 5,550 5,450 5,55011 2 8 
Trawell Co 6,080 6,080 - 2,36 6,149 6,180 6,040 6,18020 4 24 
UCapital24 1,530 1,330 15,04 22,40 1,408 1,520 1,240 1,53089 180 254 
Ulisse Biomed 3,230 3,260 -0,92 4,62 3,248 3,260 3,200 3,26044 15 48 
Unidata 53,000 53,800 -1,49 -5,02 53,175 54,000 51,400 54,00044 0 16 
Vantea Smart 7,510 7,500 0,13 -0,27 7,510 7,500 7,500 7,540 5 3 19 
Vetrya 0,500 0,500 - - 0,501 - - - - - - 
Vimi Fasteners 1,580 1,590 -0,63 6,76 1,588 1,580 1,580 1,58013 7 10 
Visibilia Editore 2,800 2,800 - -6,04 2,827 2,800 2,800 2,800 1 0 - 

Saes Getters Rsp                                 17,55             -     17,4828      -0,85 
Safilo Group                                           1,58    -2,71           1,59        0,38 
Safran                                                110,74             -       110,74        3,63 
Saint-Gobain                                        63,59    -0,59    63,6233        2,47 
Saipem                                               1,9425      0,52        1,937        5,28 
Saipem Rcv                                               34             -              34      -8,11 
Salcef Group                                          24,7      0,82    24,5029               - 
Sanlorenzo                                             37,6    -1,83    37,6634      -0,79 
Sanofi                                                  88,65      0,06    88,6764      -0,89 
Sap                                                    121,98    -1,76  121,5956      -1,71 
Saras                                                   0,573      1,06      0,5705        4,03 
Schneider Electric                              174,26    -1,99  174,1997        0,88 
SECO                                                      8,63    -3,03      8,6657      -3,58 
Seri Industrial                                        9,66    -2,62      9,7211      -0,31 
Servizi Italia                                          2,11      0,24      2,1011        1,69 
Sesa                                                     171,6    -1,49  171,7182      -1,04 
Siemens                                             153,82    -2,32  154,3676        1,36 
Siemens Energy                                     22,7    -3,12    23,0391      -2,58 
Sit                                                          10,2    -1,45    10,1689      -5,12 
Snam                                                   5,208    -1,66      5,2331      -1,74 
Societe Generale                                  32,74      0,99    32,5288        8,12 
Softlab                                                   2,76    -0,72      2,7146      -0,72 
Sogefi                                                  1,236    -0,32      1,2436        4,57 
Sol                                                         20,7    -2,36    20,7463      -2,13 
Somec                                                    38,1       -1,3     37,9456        1,06 
Starbucks                                              97,5    -3,68           97,5      -5,27 
Stellantis                                           18,246    -0,99    18,3398        9,35 
STMicroelectronics                              42,82    -1,83    42,6664      -2,15 
T 
Tamburi                                                   9,9    -1,59      9,9303         -0,3 
Tas                                                         2,17    -0,46           2,17               - 
Technogym                                          8,485    -0,29      8,4407        0,35 
Telecom Italia                                    0,4518    -1,12      0,4563        4,05 
Telecom Italia  Rsp                            0,4333    -0,39         0,436        3,71 
Telefonica                                            3,845    -0,05         3,845      -0,13 
Tenaris                                                9,782      0,02      9,7907        6,21 
Terna                                                     6,92    -2,54      6,9751      -2,73 
Tesla                                                    932,2    -8,01  944,3375      -2,46 
Tesmec                                              0,1298      7,27      0,1285     21,31 
The Italian Sea Group                            6,79    -0,44      6,7447        6,18 
Thyssenkrupp AG                               10,085    -2,28    10,2048        5,18 
Tinexta                                                35,24    -1,12    35,1717      -7,65 
Tiscali                                                0,0178       -2,2       0,0179          2,3 
Titanmet                                            0,0608             -       0,0591      -1,62 
Tod•s                                                      49,2    -3,53    49,3923      -0,16 
Toscana Aeroporti                               13,15             -     13,0094        2,33 
Totalenergies                                         46,1      0,26    45,9721        2,74 
Trevi                                                    0,906           -3       0,9158      -3,82 
Triboo                                                      1,6    -1,23      1,6039        2,89 
Tripadvisor                                          25,53    -0,47    25,1261      -0,23 
Txt e-solutions                                       9,86       -0,2       9,7383      -2,76 
U 
Unicredit                                              14,15       -1,7     14,1295        4,47 
Unieuro                                                21,18    -2,22    21,2992        0,86 
Unipol                                                    4,85    -1,94      4,8851        1,49 
UnipolSai                                             2,504    -1,18      2,5169        0,97 
V 
Valsoia                                                 13,65    -1,44    13,7155      -0,73 
Vianini                                                   1,13             -           1,13               - 
Vinci SA                                                    94    -0,42    94,0695        2,53 
Vivendi                                                      12    -0,95              12         -0,5 
Volkswagen AG Vz.                            189,32    -0,57  189,2126        5,82 
Vonovia SE                                           49,33             -       49,224        2,11 
W 
War Ambromobiliare 2023                     0,73   55,32      0,6891   269,06 
War Esi 2020-2023                                0,75             -           0,75        1,47 
War Promotica 11.23                             1,15      1,86        1,129        1,86 
War Trendevice 2023                             0,13             -       0,1271   -23,53 
Warr Acquazzurra                                    4,7             -             4,7               - 
Warr Agatos 2018-2023                    0,0238             -       0,0234        1,28 
Warr Alfio Bardolla 2017-2027          0,6199      3,32      0,6015      -0,02 

A 
Abitare In                                               8,12    -0,37      8,0098      -1,81 
Acea                                                     18,15    -2,73    18,2185      -3,25 
Acsm-Agam                                            2,53         1,2           2,53        2,43 
Adidas ag                                             252,4    -3,35  253,1704      -0,36 
Adv Micro Devices                             121,32    -2,03  119,9163      -7,19 
Aedes                                                   0,168    -1,75      0,1687      -1,18 
Aeffe                                                    2,725    -1,62      2,7415      -1,27 
Aegon                                                   4,602      0,11      4,6013        4,66 
Aeroporto Marconi Bo.                           9,44             -       9,4233        7,27 
Ageas                                                   47,83    -1,28         47,83        5,42 
Ahold Del                                             30,79             -     30,7674        1,48 
Air France Klm                                     4,222       -2,4       4,2317     10,41 
Air Liquide                                           158,5    -0,74  158,4986        3,24 
Airbus                                                     120      0,64  118,6858          6,5 
Alerion                                                   29,9    -3,24    30,0446        1,18 
Algowatt                                              0,343    -1,15      0,3436               - 
Alkemy                                                   21,2    -4,07    21,3273      -6,61 
Allianz                                                219,35      1,27  219,1939        7,05 
Alphabet cl A                                       2.467       -1,22.441,9983      -4,93 
Alphabet Classe C                                2.465    -1,442.447,8421      -4,88 
Amazon                                             2.894,5    -1,562.896,0636      -3,69 
Ambienthesis                                       1,235      5,56          1,21        7,86 
Amgen                                                     200      0,12  199,9141      -0,99 
Amplifon                                              44,33    -3,32    44,4418      -6,58 
Anheuser-Busch                                     55,4    -1,23    54,9895        4,43 
Anima Holding                                     4,474    -1,37      4,4887      -0,36 
Antares V                                                  12             -     12,0785        0,84 
Apple                                                 153,16    -3,15  153,6129      -3,67 
Aquafil                                                   7,79    -2,75      7,8519          1,7 
Ariston Holding                                    10,84      0,93    10,7304          6,9 
Ascopiave                                              3,48    -1,42      3,5024        0,29 
ASML Holding                                      658,2    -1,97  650,2452      -7,17 
Atlantia                                              17,055    -2,21    17,1532      -2,29 
Autogrill                                               6,628      0,94        6,615        6,12 
Autos Meridionali                                  27,5      1,48      27,607      -1,43 
Avio                                                     11,52    -0,52    11,4563      -1,54 
Axa                                                      27,28      0,59    27,2801        3,53 
Azimut                                                 24,51    -3,05    24,7571      -0,69 
A2a                                                    1,6695    -1,82      1,6789      -2,94 
B 
B Carige                                               0,799      4,58      0,7897        6,39 
B Carige Rsp                                      50.500             -    49.306,5               - 
B Desio e Brianza                                   3,15             -       3,1124          4,3 
B Ifis                                                    17,27    -1,71    17,0281        1,17 
B Intermobiliare                                 0,0335      1,82        0,033        2,45 
B M.Paschi Siena                               0,9248    -1,26      0,9247        3,68 
B P di Sondrio                                        3,84    -1,13      3,8459        3,84 
B Profilo                                              0,214      0,71      0,2132               - 
B Sistema                                              2,12    -1,85         2,127        0,71 
Banca Generali                                     37,89    -2,42    38,1046      -2,22 
Banco Bpm                                             2,76       -0,9       2,7651        4,55 
Banco Santander                                 3,076      1,02      3,0708        4,63 
Basf                                                     65,84    -0,02    65,7127        6,37 
Basicnet                                                 6,11    -0,65      6,1217        6,26 
Bastogi                                                0,724    -0,82      0,7282      -2,43 
Bayer                                                 48,315    -0,91    48,5063        2,57 
BB Biotech                                           72,05       -2,5       71,787      -3,16 
BBVA                                                   5,354      0,07        5,354          2,1 
B&C Speakers                                        13,6    -2,51    13,6902      -1,45 
Bca Finnat                                              0,27      2,27        0,268          1,5 
Bca Mediolanum                                  8,684    -2,75      8,7563        0,05 
Be                                                            2,7    -1,82      2,7001      -2,53 
Beghelli                                                0,431      6,68      0,4299      -2,71 
Beiersdorf AG                                        91,5             -           91,5        1,24 
B.F.                                                        3,61    -1,37      3,6361         -1,9 
Bff Bank                                              7,145    -0,42      7,1284        0,78 
Bialetti Industrie                                  0,275      1,48      0,2728          1,1 
Biancamano                                         0,182             -       0,1825               - 
Biesse                                                  24,18    -2,74    24,2676      -0,98 
Bioera                                                0,1015    -1,46      0,1015               - 

Bmw                                                    96,19    -0,06    95,9631        8,74 
Bnp Paribas                                           64,2      0,74    63,3256        5,52 
Borgosesia                                             0,69    -0,29      0,6843     10,93 
Bper Banca                                        1,9095       -0,6       1,9123        4,74 
Brembo                                                13,38      1,75    13,3852        6,78 
Brioschi                                             0,0948      1,72      0,0928        4,64 
Brunello Cucinelli                                 62,55       -1,5     62,8406        3,05 
Buzzi Unicem                                     19,285    -1,33    19,3419        1,63 
C 
Cairo Communication                             2,03      1,25      2,0202      -0,49 
Caleffi                                                    1,45    -2,03      1,4514      -0,68 
Caltagirone                                            3,81      1,06      3,7655      -3,54 
Caltagirone Editore                              1,095    -1,35      1,1016      -2,67 
Campari                                             12,395    -2,97    12,4942      -3,58 
Carel Industries                                     25,5       -0,2     25,1579      -4,14 
Carrefour                                           18,245      5,98    18,0255        14,1 
Cattolica Ass                                         5,72    -0,61      5,7225      -1,21 
Cellularline                                            4,24             -           4,24      -1,17 
Cembre                                                   34,5      0,88    34,1737        0,88 
Cementir Holding                                     8,4    -0,83      8,4131        0,24 
Centrale del Latte d•Italia                      3,43    -0,87      3,4382      -0,58 
Cerved Group                                         10,2    -0,29    10,2016      -0,78 
Chl                                                     0,0046             -       0,0045               - 
Cia                                                         0,07             -           0,07        4,48 
Cir                                                      0,4695    -1,47      0,4724      -0,11 
Class Editori                                      0,0864      0,47      0,0871        0,23 
Cnh Industrial                                    14,295    -3,08      14,391      -3,71 
Coima Res                                              7,39      0,54      7,3483         -1,2 
Commerzbank                                      7,581      1,76      7,5337     12,71 
Conafi                                                  0,566    -1,39      0,5599      -7,52 
Continental AG                                       98,2    -0,12    98,3159        5,31 
Covivio                                                 73,92    -1,44    73,8609        2,13 
Credem                                                   5,91    -1,34      5,8987        1,55 
Credit Agricole                                     13,28      0,93    13,2545        5,31 
Csp International                                 0,378    -0,53      0,3779        0,27 
D 
Daimler                                                74,99      0,35    75,2563        8,92 
D•Amico                                               0,097             -       0,0965        2,65 
Danieli & C                                             26,6    -2,03    26,6928      -1,66 
Danieli & C Rsp                                    17,24      0,58    17,1319        0,23 
Danone                                                 56,31    -0,41    56,2753        2,49 
Datalogic                                             15,26    -1,93    15,3616      -0,26 
Dea Capital                                          1,346         0,6      1,3388        2,75 
De•Longhi                                             30,82       -1,6     30,8104      -2,22 
Deutsche Bank                                   12,176      2,61    12,0817     10,49 
Deutsche Borse AG                              146,8             -   146,1984      -0,34 
Deutsche Lufthansa AG                       7,075    -1,46      7,0588        14,8 
Deutsche Post AG                                56,53    -1,29    56,5338      -0,55 
Deutsche Telekom                                16,46    -0,02         16,46        0,83 
Diasorin                                               156,1    -2,74  156,7235      -6,78 
Digital Bros                                          27,52    -3,37    27,5812      -8,02 
doValue                                                  8,26    -0,96      8,2244      -1,55 
E 
Edison Rsp                                           1,595    -1,24      1,5893        7,77 
Eems                                                  0,1298    -1,52      0,1288      -0,92 
El En                                                    15,06    -1,31      15,014      -3,34 
Elica                                                         3,6       -1,1       3,5847      -1,23 
Emak                                                    2,065       -1,2       2,0721      -2,36 
Enav                                                     4,112      0,44      4,1108        4,63 
Enel                                                      6,949       -2,4       6,9869      -1,38 
Enervit                                                   3,76      1,62      3,7369      -2,08 
Engie                                                  13,156    -1,16    13,1191          0,7 
Eni                                                       12,65    -0,83    12,6554        3,52 
E.On                                                   11,842    -1,76    11,8811      -3,08 
Eprice                                                 0,0196             -       0,0195      -2,97 
Equita Group                                          3,86    -0,52      3,8524        1,05 
Erg                                                       27,62    -3,63    27,8751      -2,88 
Esprinet                                               12,59    -1,72      12,557         -2,4 
Essilorluxottica                                  182,82    -4,98  184,7586      -1,18 
Eukedos                                               1,775      1,43      1,7307      -1,11 
Eurotech                                                5,12    -3,03      5,1648        1,19 

Evonik Industries AG                           28,92    -0,79    28,8585          1,8 
Exor                                                     78,18    -3,74    79,0547      -0,99 
Exprivia                                                  2,26      0,89        2,223          1,8 
F 
Falck Renewables                                  8,75      0,81        8,707        1,04 
Faurecia                                               43,84      0,11    43,9871        6,72 
Ferrari                                                  229,2    -3,25  230,5547        0,75 
Fidia                                                       1,95             -       1,9452        2,09 
Fiera Milano                                         3,445    -2,41      3,4778        1,92 
Fila                                                         9,82    -0,51      9,8729        1,03 
Fincantieri                                           0,609    -1,54           0,61        0,91 
Fine Foods Pharma Ntm                         14,7    -3,29    14,7787      -4,55 
FinecoBank                                        15,485    -3,13    15,5546        0,32 
Fnm                                                      0,632       -1,1       0,6301        2,93 
Fresenius M Care AG                             56,3      0,54    55,6725      -3,63 
Fresenius SE & Co. KGaA                   36,055      0,94    35,9951        4,51 
Fullsix                                                  1,025         2,5      1,0034      -1,91 
G 
Gabetti                                                 1,968       -1,6       1,9564         -0,1 
Garofalo Health Care                             5,22    -1,14      5,2137      -5,09 
Gas Plus                                                 3,41    -0,87      3,3955        1,49 
Gefran                                                    11,2    -0,88      11,125      -0,44 
Generali                                             18,465    -2,28    18,5389      -0,89 
Geox                                                    1,106    -0,54      1,1037        3,36 
Gequity                                              0,0274    -1,44      0,0275      -0,72 
Giglio group                                           1,63    -0,61      1,6256      -0,37 
Gilead Sciences                                    63,35    -0,69    63,0215         -2,4 
Gpi                                                       16,75    -0,89    16,6703        2,76 
Gvs                                                      10,39    -2,62    10,4131      -1,52 
H 
Heidelberger Cement AG                      62,66      0,51    62,4888        2,29 
Henkel KGaA Vz                                        74      0,05          73,6        3,55 
Hera                                                     3,572    -1,95      3,5885      -2,43 
I 
I Grandi Viaggi                                       0,98           -2       0,9812        0,41 
Iberdrola                                              10,24    -1,16         10,24      -1,87 
Igd                                                       4,085      0,49      4,0475        5,83 
Il Sole 24 Ore                                       0,512      0,79      0,5112        0,79 
Illimity Bank                                          13,3    -0,23    13,2048        0,99 
Immsi                                                   0,462      1,76      0,4543        6,45 
Indel B                                                   26,3             -     26,2925      -1,87 
Inditex                                                 28,11    -2,02    28,1025      -0,46 
Infineon Technologies AG                    39,37    -2,79    39,3915      -3,98 
Ing Groep                                           12,896      0,55    12,8727        4,85 
Intek Group                                          0,508         1,6      0,4994          1,2 
Intek Group Rsp                                   0,642    -0,62      0,6224      -1,53 
Intel                                                   47,425    -3,12    47,7679        3,18 
Intercos                                                  13,4       -2,9     13,4626      -4,69 
Interpump                                            62,55    -2,87    62,7241      -2,95 
Intesa Sanpaolo                                   2,433      0,62      2,4259        6,99 
Inwit                                                    10,19    -3,09    10,2143      -4,59 
Irce                                                        3,11    -0,96      3,1164      -0,32 
Iren                                                      2,636    -1,49      2,6532      -0,68 
It Way                                                  1,805    -1,37         1,821         -4,5 
Italgas                                                  5,842    -2,31      5,8648      -3,47 
Italian Exhibition                                   2,73    -0,36      2,7085        2,25 
Italmobiliare                                          32,8    -0,61    32,8805        0,92 
Iveco                                                      10,6    -6,82      10,861               - 
Ivs Group                                               6,04             -       6,1404        5,59 
J 
Juventus FC                                       0,3678    -1,13      0,3695        6,61 
K 
Kering                                                  719,2    -2,64  724,1018          1,8 
K+S AG                                               16,06      6,04        16,06        4,52 
L 
La Doria                                               16,48    -0,24    16,4872        0,12 
Landi Renzo                                          0,865    -0,23      0,8556        4,34 
Lazio S.S.                                             1,054    -2,41      1,0615        1,15 
Leonardo                                              6,312    -2,02      6,3355        0,19 
L•Oreal                                                    415    -2,99  418,3576      -1,47 

Luve                                                       22,5       -2,6     22,5774      -6,25 
Lventure Group                                    0,422    -1,17         0,422               - 
LVMH                                                   729,5    -3,73  734,3723        0,03 
M 
Maire Tecnimont                                    4,35      2,21      4,3042        4,57 
Marr                                                       19,1    -2,05    19,1843        1,06 
Mediobanca                                         10,39    -0,24    10,3656        2,77 
Merck KGaA                                            207    -2,86  208,5498      -8,73 
Meta Platforms                                  298,65         1,7  289,1652      -1,84 
MFE A                                                0,8905       -1,6       0,8943      -0,56 
MFE B                                                  1,237       -0,8       1,2392      -0,64 
Micron Technology                              84,93    -1,64    83,6684        4,27 
Microsoft                                           279,25    -1,91  279,3166      -7,55 
Mittel                                                     1,46      0,69      1,4479      -0,68 
Moncler                                                  62,8    -4,12    63,2189      -1,91 
Mondadori                                              2,06    -0,72      2,0706        0,98 
Mondo TV                                            1,342    -1,61      1,3446      -3,31 
Monrif                                                0,0738    -0,27      0,0728      -0,27 
Munich RE                                         270,05    -0,57      270,05        3,87 
Mutuionline                                           41,5    -2,01    41,3475      -6,32 
N 
Nb Aurora                                          11,282             -       8,0212               - 
Neodecortech                                         4,33    -2,48      4,3584      -1,37 
Netflix                                                  490,4    -5,07  492,8266          -10 
Netweek                                              0,055    -0,72      0,0548      -1,79 
Newlat Food                                             6,7      1,36      6,6058        0,75 
Nexi                                                   14,485    -0,69    14,4076        3,54 
Next Re                                                  3,58             -       3,6061      -0,56 
Nokia Corporation                                5,462    -2,55      5,4438      -2,24 
Nvidia                                                248,25    -1,45  244,7809      -7,25 
O 
Olidata                                                 0,154             -       0,1552               - 
Openjobmetis                                       12,25    -0,81    12,2295      -4,67 
Orange                                                 9,417    -0,32      9,3918      -0,13 
Orsero                                                  11,55       -1,7     11,5947      -2,53 
Ovs                                                      2,604    -2,47      2,6071        1,72 
P 
Pharmanutra                                          77,6    -1,77    77,3428        2,92 
Philips                                                32,745    -1,96    32,7503      -0,92 
Philogen                                               13,98    -2,37    14,0386      -2,51 
Piaggio                                                   2,89       -1,1         2,876        0,56 
Pierrel                                                  0,223    -1,76      0,2239        1,36 
Pininfarina                                           0,972    -0,41         0,966        0,62 
Piovan                                                  10,35             -     10,3058      -0,96 
Piquadro                                              1,875      0,27      1,8973        0,27 
Pirelli & C                                            6,438    -0,95      6,4572          5,4 
Piteco                                                    10,8    -0,92    10,8454      -1,82 
Plc                                                         2,13    -0,47      2,1345          2,4 
Poste Italiane                                     11,665    -0,85    11,6596        1,08 
Prima Industrie                                         19    -0,84    19,0631        3,15 
ProSiebenSat.1 Media SE                  14,415             -     14,3555        1,69 
Prysmian                                              33,38    -0,15      33,355        0,82 
Puma                                                 102,85    -4,94    103,307      -3,15 
R 
Rai Way                                                 5,27      2,73      5,2558        0,96 
Ratti                                                       3,68             -       3,6827        4,55 
Rcs Mediagroup                                   0,877    -0,11      0,8806         -0,9 
Recordati                                             53,94    -1,32    54,0797      -4,53 
Renault                                                34,35      1,15    34,1717     14,21 
Reply                                                    162,3    -3,91  163,1514      -9,18 
Repsol                                                11,122    -0,09      11,122        6,15 
Restart                                                 0,343      1,48      0,3416        2,69 
Risanamento                                      0,1256    -0,48      0,1255        3,12 
Roma A.S.                                            0,308    -0,32      0,3092        1,32 
Rosss                                                   0,918      0,44      0,8915      -1,29 
Rwe                                                       34,6    -0,46           34,6        4,98 
S 
S. Ferragamo                                       22,74    -2,19    22,7803        0,93 
Sabaf                                                     23,8    -2,46    23,9752      -0,83 
Saes Getters                                        24,65           -1     24,7346         -0,2 

   AZIONI                                                 PREZZO       VAR%        PREZZO    VAR% PR. UF. 
                                                          CHIUSURA  SU PR. RIF.    MED. PON.   DAL 30/12/20

Mercato Azionario

Warr Alfonsino 2021-24                    0,3625             -       0,3639               - 
Warr Antares Vision                                   3             -                3               - 
Warr Aquafil                                      0,7299    -2,48           0,71      -2,68 
Warr Arterra 2028                             0,8895   11,19      0,7357      -0,06 
Warr B Carige 2020-22                      0,0004             -       0,0004               - 
Warr Cellularline                                      0,2             -             0,2               - 
Warr Clabo 2021-2024                             1,1             -             1,1     37,52 
Warr CleanBnB 19-23                        0,1501             -       0,1501               - 
Warr Cofle 2021-2023                           2,25             -           2,25        4,65 
Warr Convergenze 2023                      0,545    -3,93      0,4819      -3,93 
Warr Copernico 19/22                              0,5             -             0,5               - 
Warr Cyberoo 2019-2023                       2,04             -       1,9276               - 
Warr D•Amico 2017-2022                  0,0058             -       0,0058        9,43 
Warr Destination Italia 2024             0,2699             -       0,2603               - 
Warr Digital Magics 2017-2022             0,33             -           0,33        6,49 
Warr Doxee 2019-22                                1,8             -             1,8               - 
Warr Eles 2019-24                                 0,95             -       0,9366        2,15 
Warr Enertronica 2018-23                 0,1086             -       0,0994      -5,57 
Warr Finanza.Tech 2021-24                 0,227    -7,23      0,2351   -21,72 
Warr FLCM 11.22                                0,034             -         0,034            36 
Warr FOS 2019-2022                               1,1    -7,14         1,127               - 
Warr Franchi Umberto Marmi                  1,2             -       1,2052      -1,15 
Warr G Rent 2021-2024                       0,304      1,71      0,2937          7,8 
Warr Gismondi 1754 19-22                0,3559             -       0,3559               - 
Warr Icc 12.24                                     0,299    -4,17         0,312      -9,12 
Warr Icf                                             0,3566             -       0,3566               - 
Warr ID-ENTITY 2024                        0,4295      4,76        0,405        0,82 
Warr Igeamed 2020-2023                      0,22             -           0,22               - 
Warr Ind.Stars of Italy 4 A                    1,11             -           1,11               - 
Warr Ind.Stars of Italy 4 B                      1,2             -             1,2               - 
Warr Ind.Stars of Italy 4 C                       1,3             -             1,3               - 
Warr Intek Group 2021-2024             0,1407      4,07      0,1389        5,24 
Warr Iscc Fintech 2021-2024                 0,31         6,9      0,2831      -8,82 
Warr Lindbergh 12.24                        0,2799      7,65      0,2627          7,7 
Warr Maps 2024                                2,1395      2,37          2,09        6,98 
Warr Matica Fint 2022                          0,09             -       0,0952      -3,23 
Warr Meglioquesto 2021-2025                    -             -                 -               - 
Warr Net Ins. 2019-23                                3             -                3               - 
Warr Nice Footwear 2026                      3,93             -           3,93      -0,19 
Warr Nusco 2021-24                          0,4548    -1,11      0,4393               - 
Warr Officina Stellare 2019-22           6,471    -4,12         6,462               - 
Warr Osai 10.25                                  2,811             -       2,8088        2,22 
Warr Premia Finance                           0,142             -         0,142               - 
Warr Prismi 2018-2022                       0,057             -         0,057      -3,39 
Warr Radici 19-2022                          0,1169             -           0,09     29,89 
Warr Relatech 2019-22                          2,47             -       2,4284               - 
Warr Restart 2015-22                        0,0031   29,17      0,0025      -3,13 
Warr Sebino 2020-2023                     0,8498      1,17      0,8419        1,17 
Warr Sg Company 2025                       0,053             -       0,0516               - 
Warr S.I.F. Italia 2021-2024                  0,23   32,56      0,1752               - 
Warr Sit                                                   1,8             -             1,8      -5,26 
Warr Sostravel.Com 2024                 0,0923    -4,75      0,0941        3,94 
Warr Sourcesense 2021-2024           0,5399      5,86      0,5115     34,98 
Warr Svas Biosana 2021-2024              3,45             -           3,15        14,9 
Warr Tenax Int 2020-2023                0,6169             -       0,6169        2,82 
Warr Trawell Co 2024                         0,648             -       0,6246      -1,14 
Warr Trevi 2020-2025                           3,38      4,32          3,38   -13,33 
Warr UCapital24 2022                       0,0929    -1,69      0,0945      -6,07 
Warr Unidata 2020-2022                     8,299             -       8,2998      -0,01 
Warr Uno Seri 2017-2022                    0,475    -0,27      0,4717               - 
Warr Vantea Smart 2022                       1,74      4,82        1,663      -1,14 
Warr Warr Reevo 2021-2024             0,7161             -         0,555               - 
Warr Websolute 11.22                           0,16      6,67        0,144     14,29 
Warr 4aim Sicaf 2020-2023                9,999  -24,82          13,3   -44,44 
Webuild                                                2,032    -1,65      2,0397      -2,31 
Webuild Rsp                                           6,06             -           6,06               - 
Wfd Unibail-Rodamco                           66,27             -         66,27     14,91 
Wiit                                                      38,06    -4,13    38,2263        6,19 
Z 
Zignago Vetro                                      16,38    -2,96    16,5187      -4,77 
Zucchi                                                      3,6    -0,55      3,5692      -6,01 

Azioni Attuale Prec. Var.% Anno% VWap Apert. Min Max Cont. Quant. Tot.Euro
Pr. Chiusura Euro Var. Num. Contr.

PARIGI MULTA GOOGLE E FACEBOOK

� La Commission nationale de l•infor-
matique et des libertés (Cnil), il cane da
guardia francese sulla privacy ha multa-
to Google per una somma record di 150
milioni per aver reso difficile rifiutare i
cookie. Per lo stesso motivo Facebook
ha ricevuto una sanzione di 60 milioni.

TRIA PRESIDENTE ENEA TECH

� L•exministrodell•EconomiaGiovan-
ni Tria è stato nominato presidente di
EneaTecheBiomedical.SergioAbrigna-
ni, Paolo Bonaretti, Marco Baccanti e
MariaCristinaPortasonoglialtri compo-
nenti del direttivo.

MERCATINO
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ANTONIO MASTRAPASQUA*

� Sarebbe bastato molto
meno dell•appuntita intervi-
sta del Direttore di questo
quotidiano a Luca Palamara
per mettere in crisi la fiducia
dei cittadini di questo Paese
nella Magistratura. Eppure, la
tormentascatenata dalle rive-
lazioni dell•ex presidente
dell•Anm non sembra aver
scalfito il •sistemaŽ, né turba-
to più di tanto l•organo di au-
togoverno. Il Csm è rimasto al
suo posto, ha comminato
qualche condanna (per lo più
lievi sospensioni), sopportan-
do inchieste, indagini, veleni,
dimissioni.E il suo presidente
… questo spiace dirlo, e spiace
che pochi lo abbiamo ram-
mentatoneibilancidi fineset-
tennato di Sergio Mattarella …
troppo poco ha fatto per dare
segnididiscon-
tinuità.

L•ammini-
strazione della
Giustizia è un
elemento fon-
damentale del
rapporto tra il
Paese e le sue
Istituzioni. Di
più: il •servi-
zioŽ della Giu-
stizia è essen-
ziale alla vita
quotidiana di
cittadini, fami-
gliee imprese.Unsistemagiu-
diziario efficiente e credibile è
essenziale alla convivenzanel
Paese e alle buone relazioni
con l•estero. È appena il caso
di ricordare che il basso livel-
lodi investimenti finanziari in
Italia dipende in gran parte
dall•inaffidabilità della Giusti-
zia.C•èunproblemanotoche
riguarda i tempi: l•ultimo rap-
porto di Bruxelles sui vari si-
stemi giudiziari comunitari
snocciola dati impietosi per
l•Italia. Il nostro Paese è il pe-
nultimo nell•Ue per i tempi
della giustizia civile. In Italia
perarrivareasentenzanel ter-
zo grado di giudizio servono
1302 giorni, 791 per il secon-
doe531per il primo.Somma-
ti, i tre gradi superano i sette
anni.

C•è chi ha stimato in 10 mi-
liardi il peso economico della
Giustizia inefficiente. Un del-
ta recuperabile se si mettesse
mano a una riforma vera del
sistema; una riforma sia della
Magistratura, sia dei servizi
dell•Amministrazione.Alcitta-
dino(ealle imprese)poco im-
portache i tempi infiniti siano

imputabili alla mancata digi-
talizzazione, alla carenza di
personale o all•inefficienza
dei magistrati. Come spesso
accade le inadeguatezze di
qualcuno diventano alibi per
tutti.

Per chi ha avuto l•occasio-
nedi frequentaredavicinoau-
le giudiziarie e palazzi di Giu-
stizia … e qui si tratta di una
testimonianzadiretta,checer-
co di indicare con il massimo
dellasobrietà, vistochemiso-
no liberato di tutti i pesi che
mi hanno imposto sette anni
fa … è facile fare elenchi, che
vanno dall•arredo indecente
alle incertezzechesiaccumu-
lano sui tempi e sugli esiti di
indagini preliminari, carcera-
zioni preventive, disponibilità
di agende e di acquisizioni di
documentazione.

La cronaca di tutti i giorni
consente di
•spersonalizza-
reŽ. Prima anco-
ra di toccare le
indecenti com-
mistioni trapoli-
ticaemagistratu-
ra, diventa espe-
rienza comune
assistere alla
scarcerazione di
indagati che poi
commettonode-
littiefferati, inter-
cettazioni che
svaniscono nel

nulla, altre che risultano pale-
semente distorte, distribuzio-
nediescheaimedia,perdeni-
grare gli imputati e glorificare
gli inquirenti.

Quandopoi lamisuraècol-
ma e accade l•indifendibile,
non manca la solita frase che
dovrebberisultarerassicuran-
te: «Abbiamo inviato gli ispet-
tori». A proposito della sezio-
nedisciplinaredelCsm,Fran-
cescoCossigadisse:«Lapoliti-
ca è trattativa. Alla disciplina-
re del Csm non trattano? Se
mi condanni quello non ti as-
solvo quello? Era così quando
ero presidente. E credo che
ora sia peggio». Parole che le
rivelazioni di Palamara ad
Alessandro Sallusti hanno
confermato anni dopo. Non
ci sarà bisognodei carabinieri
attorno a Palazzo dei Mare-
scialli (come sosteneva Cossi-
ga), ma per ridare fiducia ai
cittadini nella Magistratura
certamente non basta la falsa
riformavaratadaDraghi-Car-
tabia che troppo poco innova
rispetto a quella compilata
dal giustizialista Bonafede.

*Ex presidente dell•Inps

Affari pubblici

La riforma Cartabia non basta
a ricreare un rapporto di fiducia
tra i cittadini e la giustizia malata

� Secondo laclassifica stilatadalla societàdi
ricerca e analisi Alphaliner, Msc, il gruppo ita-
lo-svizzero di Gialuigi Aponte, ha superato la
danese Maersk nel mercato del trasporto di
container. La flotta del gruppo italo-svizzero
vanta una capacità complessiva di 4.284.728
container standard da 20 piedi (Teu), con una
differenza di 1.888 container rispetto a Maer-
sk.

La quota di mercato delle due compagnie si
attesa al 17%. Ma il vettore danese detiene
ancora la maggior capacità in termini di navi
di proprietà: il 65% della capacità di Msc arri-
va dalle navi noleggiate, solo il 42% per Maer-

sk. Secondo ShipMag, l•amministratore dele-
gato di Maersk, Soren Skou, il mese scorso ha
ribadito che il primo posto non è più impor-
tante per la sua azienda, la quale sta concen-
trando in questo momento gli investimenti
sull'espansione della propria logistica terre-
stredove imargini di profitto sonopiù elevati.

«Questo dato non significa assolutamente
nulla», ha ribadito l•amministratore delegato
di Maersk. «La cosa importante per noi è cre-
scerecon inostri clienti sollecitandoquelliesi-
stenti ad acquistare servizi logistici da Maersk
piuttostochedai suoi rivali conun•offerta am-
pliata nel trasporto terrestre», ha aggiunto.

Superati i danesi di Maersk

Msc nuovo leader nel trasporto container

NINO SUNSERI

� I francesi di Credit Agrico-
lescendono incampoperCari-
ge. L•offerta dovrebbe già esse-
re arrivata anche se non ci so-
no conferme ufficiali. Il colos-
so parigino vuole allargare la
presenzain ItaliadopoCaripar-
ma e Credito Valtellinese. Non
si è esclude che Bper, scesa in
campo a metà dicembre, pos-
sa rilanciare e la prospettiva
sta incendiando le quotazioni.
Carige sale del 4,5% a 0,8 euro.
Nell•ultimomesehaguadagna-
to il23%afrontediunmigliora-
mento dell•indice generale del
6%. Il rischio di impelagarsi in
un•asta a colpi di costosi rilan-
ci ha, invece, fermato lo slan-
cio di Bper che arretra dello
0,3% a 1,9 euro.

Lunedì il Fondo Interbanca-
rio,cui facapo l•88%dell•istitu-
to genovese, alzerà il velo sulle
offerte e si saprà a chi andrà
l'esclusiva. Dinanzi all•efferve-
scenza delle indiscrezioni è in-
tervenuta anche la Consob e,
anche se non fa nomi e non
commenta i rumors, il consor-
zioche riunisce tutte lebanche

italianeha indirettamentecon-
fermato, usando il plurale, che
le offerte «preliminari e non
vincolanti, subordinate ad atti-
vità di verifica e due diligence
sonopiùdiuna».Haannuncia-
to che la valutazione in corso e
lunedì ,quandosi riunirà ilCo-
mitato di gestione, «verosimil-
mente» si sapra' a chi andra'
l'esclusiva.

Sul tavolo di Salvatore Mac-
carone, presidente del Fondo
Interbancario,c•e'gia'dal14di-
cembre lapropostadi acquisto
dell'80% dell'istituto genovese
al prezzo simbolico di un euro
dapartediBperconunarichie-
stadidotedi1miliardo, 'tratta-
bile' ha precisato successiva-
mente l'istituto modenese re-

plicando al Fondo che aveva
subito fattonotarecomeil livel-
lo di ricapitalizzazione non ri-
sultasse «conforme alle previ-
sioni statutarie». Dopo il salas-
so di un miliardo pagato per il
salvataggiodellaBancaPopola-
re di Bari i gestori del Fondo
hanno deciso di tirare i remi in
barca limitando le possibilità
di intervento in una forbice
compresa fra 650 e 700 milio-
ni. A impuntarsi sono stati so-
prattutto le banche minori.

Secondo Il Messaggero la
proposta arrivata da Parigi ter-
rebbe conto dell•orientamento
del consorzio.

. Sulle cifre messe sul piatto
nessuna conferma ma indiret-
tamente una smentita: il Fon-

dononritieneopportunocom-
mentare ilcontenutodelle indi-
screzioni, nè rettificare alcune
inesatte indicazioni quantitati-
ve in esse contenute». Ora ci si
chiede se i pretendenti siano
dueopiu',enellacontasi riper-
corrono le ipotesi gia' circolate
come Bnp Paribas, presente in
Italia con Bnl, oltre ad alcuni
fondi, come Cerberus. Lunedi'
ci saranno tutte le risposte, po-
tra' aprirsi la data room e le of-
fertevincolantidovrebberoco-
si' arrivare in tempo per chiu-
dere l'accordo entro giugno
quando scadra' il bonus legato
all•utilizzo dei benefici fiscali
che,nelcasodiCarigeammon-
tano a 320 milioni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

� «L•attesa è stata agevolata da
una serie di difficoltà che mi riguar-
dano: a livello giudiziario, medico e
nel business, fattori che potrebbero
indicare che la fine della mia carrie-
raèvicinaecheènecessariopassare
il testimone». Così Vincent Bolloré -
la sua Vivendi è il primo azionista di
Tim-annuncianel libro•Dictionnai-
re amoureux de l'entreprise et des
entrepreneursŽ ilpassaggiodi conse-
gne del suo impero ai figli.

IL PATRON DI VIVENDI ANNUNCIA CHE IL SUO IMPERO FINANZIARIO STA PER ANDARE AI FIGLI

Bolloré pronto
a passare
il testimone

I NUMERI
Il nostro Paese è
il penultimo nell•Ue
per i tempi della
giustizia civile.
In Italia per arrivare
a sentenza nel terzo
grado di giudizio
servono 1302 giorni

Il risiko degli sportelli

I francesi su Carige
E il titolo spicca il volo
Le azioni della banca guadagnano il 4,5% sulle voci di un•offerta
a breve di Credite Agricole. E Bper sarebbe pronta al rilancio

� Nuovo crollo di Bitcoin che perde l•8%
scivolando sotto i 43 mila dollari. Sono stati
annullati così i guadagni da settembre. La
flessionedellamadredellecriptovalute trasci-
na le altre: Ethereum perde il 10% a 3.400
dollari,BinanceCoin il 9%a 466dollari, Sola-
na il 12% a 148 dollari. La capitalizzazione di
Bitcoinèscivolataa finegiornataa813miliar-
di di dollari, quelle di tutte le criptovalute a
2.040 miliardi di dollari.

Lacadutahadiversecause.Fra leprincipa-
li l•annuncio che la Fed alzerà i tassi molto

prima del previsto. La comunicazione ha fat-
to crollare il Nasdaq e anche il Bitcoin. Una
novità nel mondo delle cripto fino a prima
slegato dai timori di Wall Street. Del rialzo
dei listini , invece, ha beneficiato anche il Bit-
coin che negli ultimi 12 mesi ha segnato di-
versi record arrivando a toccare il suo massi-
movalorestoricoa novembre,quandosupe-
rò quota 68 mila dollari.

Un altra causa imprevista è costituita dai
disordini inKazakistan.L'exrepubblicasovie-
tica è diventata il secondo paese al mondo

per l'estrazione e la transizione di criptovalu-
te, subito dietro gli Stati Uniti. Secondo gli
ultimi dati disponibili ( maggio), il 18% del
mining mondiale avviene in Kazakistan, do-
pochemoltesocietàdelsettorehanno lascia-
to la Cina per approfittare dei bassi costi
dell'energia del Paese ed evitare il giro di vite
deciso dal governo di Pechino. Il Financial
Times ha calcolato che circa 88 mila macchi-
ne sono state spostate dalla Cina e il mining
hagiàcausatoalPaeseproblemidiapprovvi-
gionamento alla rete elettrica

Il Bitcoin e le altre

La Fed alza i tassi
e le criptovalute
crollano di botto
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ALIMENTAZIONE
E NUTRIZIONE

MODA E DESIGN

SCIENZE MOTORIE AMMINISTRAZIONE
E  ORGANIZZAZIONE

triennali

magistrali

Scienze dell•Alimentazione e 
Gastronomia

Scienze della Nutrizione Umana 
indirizzo Nutrizione

Scienze della Nutrizione Umana 
indirizzo Nutraceutica

Moda e Design Industriale 
indirizzo Moda

Moda e Design Industriale 
indirizzo Design

triennali

Scienze Motorie

Scienze Motorie indirizzo Calcio

Scienze e Tecniche delle Attività 
Motorie Preventive e Adattate

triennali

magistrali

Scienze dell•Amministrazione e 
dell•Organizzazione

Organizzazione e Amministrazione dei 
Servizi Sanitari e Socio Assistenziali

Economia e Management della Sanità 
e dell•Innovazione Tecnologica

Management e Consulenza Aziendale

triennali

magistrali

SCOPRI IL PRIMO CORSO 
DI LAUREA IN ITALIA PER 
LAVORARE NEL MONDO 
DEL CALCIO!
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TROPPO STATO

Non abbiamo mai capito
la vera lezione di Reagan

«Considero tutte le proposte di
intervento statale con mente
apertaprimadivotareno»dice-
va il più grande presidente
Usa, Ronald Reagan. Ma l•Ita-
lia, negli ultimi decenni, ha fat-
to l•esattocontrario finoadarri-
varea intermediare,con laspe-
sapubblicadioltremillemiliar-
di, il 68% del Pil.Risultato?Altri
record:siamoultimi,peresem-
pio, in molte classifiche econo-
miche. IPaesi più virtuosi e più
ricchi al mondo hanno in co-
muneundatodella loroecono-
mia:circaun30%dispesapub-
blica sul Pil. Lo Stato non ha
proprio risorse. Esistono solo i
soldi dei contribuenti e lo Stato
si limita a prelevare questi sol-
di dai contribuenti e a distri-
buirne meno perché, in parte,
finisco ad alimentare il proprio
apparatochevienedefinitoan-
che burocrazia. Non ci vuole
un •dragoŽ (ƒ), figuriamoci
dei Draghi, per capire che più
loStatocresceemenocresce la
ricchezza dei propri cittadini.

Enrico Marinoni
Roma

SALISCENDI

Calano le aliquote Irpef
e crescono le tasse locali

Da gennaio le aliquote Irpef
passano da 5 a 4: si avrà una
riduzione del carico fiscale. Ma
a livello regionale e comunale
le tasse aumentano. È in arrivo
una stangata in Campania do-
ve si passerà dall•aliquota fissa
aquellaprogressiva,conun in-
cremento medio per famiglia
di 580 euro. Per Napoli, poi, si
prevedono altri aumenti per ri-
sanare il debito del Comune.
Nel caso dei rincari, un ulterio-
re colpo. È amaro che il cittadi-
nosubiscasempreglieffettidel-
la cattiva amministrazione.

Angelo Ciarlo
e.mail

ORA PRO BONUS

Pioggia di incentivi però
non per chi ne ha bisogno

I bonus regalano soldi a chi ne
ha già e li prendono da chi non
arriva a fine mese e non può
pagarsi l•avvocato per far vale-
re i suoi più che giusti diritti.

Moreno Sgarallino
e.mail

DUE PESI DUE MISURE

Gli aumenti nel pubblico
ma il privato resta a secco

Ilpubblico impiegoricevesem-
pre dei super aumenti. Nel set-
toreprivato, invece, gli aumen-
tinonsi fannodavent•anni.An-
zi, i salari sono addirittura sce-
si. Il governopremia solo lasua
stessa categoria perchè in que-
sto modo poi può farlo anche
per i propri stipendi, senza al-
cuna meritocrazia. Considero
tutto una iniquità senza prece-
denti. Questa sarebbe la bella
Italia? Se sì lo è solo per pochi
fortunati e per lo più buoni a
nulla: impiegatucci al servizio
del potere.

Piersilvio Tenni
Villa Dolt (Pn)

LA FREDDURA

Il cortocircuito dei rossi
e il fallimento comunista

Il comunismo e il socialismo
nascono per combattere lo
sfruttamento dell•uomo sugli
altri, ma in realtà hanno molti-
plicato il fenomeno stesso.

G. Caruso
Bolzano

LOTTA AGLI SPRECHI

Il patrimonio dell•Inps
giace ancora dimenticato

L•istituto di previdenza sociale
funziona in modo disastroso:
dovrebbe occuparsi esclusiva-
metediprevidenzaenondias-
sistenza. Queste due mansioni
dovrebbero essere divise e
ogni ente dovrebbe operare di
conseguenza: la previdenza
spetta all•Inps (per le pensioni)
e l•assistenza a un altro ramo.
Invece ora ci ritroviamo l•Inps
che possiede un patrimonio
immobiliare impressionante
che è abbandonato senza che
nessuno abbia provato a ven-
derlo o affittarlo o a ricavarci
un qualche obolo. Quindi io
credo che sia arrivato il mo-
mento in cui qualcuno capace
si decida a mettere mano a tale
disastro e possa così operare
suquellostratosfericopatrimo-
nio immobiliare facendolo fi-
nalmente fruttare. In questo
modo si potranno tamponare
le perdite e gli sprechi enormi
di denari di miliardi di contri-
buenti. O almeno lo si potrà fa-
re in parte .

Gianna Leone
e.mail
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Signor Carioti,
tutta la mia stima per voi di Libero, che
leggo da sempre. Condivido le perplessità
di Vittorio Feltri sulla Costituzione (Libero
del 28 dicembre). Quando è nata ero solo
un ragazzo; ora so che i furboni erano già lì,
ben mimetizzati, ed ebbero buon gioco nel
dimostrare che sarebbe stato imprudente
consentire ai cittadini di intervenire nelle
vicende politiche più importanti, causa il
loro insufficiente grado culturale. Purtrop-
po, in buona misura era vero! Da tempo le
cose sono cambiate, le informazioni corro-

no veloci e sono scuola per tutti. I deficienti
certo non mancano, si muovono al soffio
dei soliti furboni, duri da sradicare. Quella
Costituzione,allora,nonsembravaperòco-
sìbrutta,al confrontocon la funestadittatu-
ra precedente; avevamo riconquistato la li-
bertà e non era poco.
Ancheperme, ragazzino, fuunaconquista.
Non ero più obbligato a presentarmi alle
opprimenti adunatedel sabato, indivisada
balilla, e non correvo più il rischio di essere
redarguito, perché dimentico di appuntar-
mi sul petto il distintivo della testa del duce
con l•elmetto. Mio padre, che aveva calzato
quell•elmetto nel 1915 per toglierselo con
onore nel 1918, era minacciato perché non
iscrittoalPnf. Ioadoravomiopadree teme-
vo per lui; quel timore aveva avuto fine! So-
no fiero dei miei figli e dei miei nipoti. Ho
92 anni e sto per lasciarli; vorrei saperli in

un Paese degno di loro. Il vostro lavoro mi
aiuta a sperare. Auguri!

Egidio Cima
e.mail

� � �

Lettere come la sua, caro signor Cima,
danno senso al nostro mestiere di scri-
bacchini.Anche io preferisco la democra-
zia diretta (voto chi mi governa) alla de-
mocrazia rappresentativa (voto per un
partito che sceglierà chi mi governerà).
Senza illudermi, però: a noi romani, la
democrazia diretta ha dato prima Virgi-
nia Raggi (peggio non si poteva) e poi
Roberto Gualtieri (Dio ci assista). Se mi
perdona la banalità, le dico che la ricetta
perfetta non esiste. Speriamo nel male
minore, come sempre nella vita. Auguri
a lei e ai suoi nipoti.

FAUSTO CARIOTI

CERTIFICATO N. 8844
DEL 05/05/2021
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Un uomo prende
un volume dal
ripiano di una
biblioteca.
Accanto la
copertina del libro
•Dizionario del
bibliomaneŽ
(Sellerio)Getty

Zibaldone
MARIO BERNARDO GUARDI

� La gioia più grande di un bi-
bliofilo ingleseeraquelladiposse-
dere, tra i tanti collezionati, un li-
bro rarissimo, che ogni tanto
estraeva dal punto più protetto
della sua biblioteca per ammirar-
lo e palparlo delicatamente. Ma,
ahimé,noneraunesemplareuni-
co. Il nostro bibliofilo venne infat-
ti asapere cheancheuncollegadi
Parigi ne possedeva una copia.
Delusomanondòmo, traversòal-
lora la Manica, si trovò al cospetto
dell•agognato esemplare, ne con-
trattò l•acquisto, pagandolo tre
volte tanto, e una volta che lo eb-
be tra le mani lo lanciò nel fuoco
di un grande caminetto, sotto lo
sguardo sconcertato del vecchio
proprietario.Dopodiché,senetor-
nò in Inghilterra, felice come una
Pasqua. Adesso il suo
esemplare era davvero
unico.

A raccontarci questa ed
altre storie di patologie li-
brarie - fissazioni, osses-
sioni, frenesie, strambe-
rie, capricci, vere e pro-
prie follie - è Antonio Ca-
stronuovo , saggista, eru-
dito curioso ed elegante,
e, ovviamente, bibliofilo
raffinato (Dizionario del
bibliomane , Sellerio, pp.
497, euro 16).

Insomma, lui sì che se
neintendeperchédalmorboèsta-
to (e presumibilmente è) afflitto.
Dunque ci mette sull•avviso per-
ché non ci si lasci travolgere dalla
«passione eccessiva» della biblio-
mania, scivoloso gradino da cui è
facileprecipitarenella«debordan-
te insania» della bibliolatria e nel-
la «psicosi conclamata» della bi-
bliofagia.

Davvero brutte patologie, che
prendono il via dal momento in
cui cominciamo ad acquistare e
accumulare libri. Diventando, in
breve, degli •invasatiŽ, come
l•umanista Guillaume Budé che,
avvisato da un servitore che la ca-
sa andava a fuoco, rispose che lui
non aveva tempo per badare a
queste cose. Se ne occupasse la
moglieƒ

SENZA PREZZO

Poveremogli!Quelladelbibliofi-
lo brasiliano José Mindlin fu se-
questratadaunabandadi rapina-
tori. Il consorte fu avvisato: bada,
a lei non torciamo un capello, ma
se non fai il giro delle banche per
prendere isoldi chevogliamo,dia-
mofuocoalla tua libreria.Sconvol-
to, Mindlin in un pomeriggio si
procurò il denaro richiesto, pagò

e si rituffò beato nel suo mare di
carta.

I libri si amano, dunque, all•oc-
correnza, si rubano. Il più grande
ladro del Novecento si chiamava
Stephen Blumberg, era un ameri-
cano,si impadronivacon destrez-
za di libri rari, nessuno riusciva a
incastrarlo. Fino al 1990, dopo
unaperquisizione,quandogli tro-
varono a casa, provenienti da 327
biblioteche e archivi, e distribuiti
in 17 camere, 20.000 libri rari e
10.000 manoscritti.

Ma cosa fa il bibliomane se in
casa non c•è spazio per gli amati
libri? Lo trova: li piazza in cucina,
nella vasca da bagno, nella came-
ra coniugale, a costo di litigare
con lamoglieedidivorziare.L•im-
portante è che nulla vada perdu-

to. Capita quasi sempre quando
facciamo un prestito: il libro non
torna mai indietro, il beneficiario
magari ti regala qualcosa di suo,
piuttosto che restituirti qualcosa
di tuo.Edi così •tuoŽche la rinun-
cia fa precipitare in una febbre
d•astinenza.

NELL•ULISSE DI JOYCE

Quelchecapitòalnotaiobiblio-
mane Antoine - Marie - Henri
Boulard. Supplicato dalla moglie
perché non comprasse più libri a
palate, le dette retta, ma a poco a
poco perse l•appetito, fu colto da
una febbre che divenne cronica e
costretto a letto. Davvero provvi-
di, a quel punto, la moglie e il me-
dico!Che idearonounbellostrata-
gemma: chiesero a un venditore
di vecchi libri di collocare una
bancarella proprio sotto le fine-
stre del malato e di gridare: «Buo-
ni libri! Qui si vendono buoni li-
bri!».

È ovvio che al povero notaio
venne una gran voglia di uscire
all•aria aperta e di fare una capati-
na alla bancarella. Facile figurarsi
la scena: occhi lucidi dalla com-
mozione, agilità ritrovata, tutti i li-
bri acquistati.

Alla faccia di chi vuol male ai
bibliomani! Che, in quanto tali,
leggonodappertutto.Piacererega-
le quello di farlo al gabinetto - in
totale complicità tra corpo e spiri-
to - seduti sulla ciambella- trono,
come fa Leopold Bloom nell•Ulis-
se di Joyce.

Provare per credere.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

PSICO-PANDEMIA

D i corbellerie, contraddizio-
ni e assurdità il mondo No-
vaxèprodigo.C•èchidiffon-

de addirittura l•idea della •psi-
co-pandemiaŽ...Alcuni nel corso
deimesihannoripetutoche ilCo-
vid è come un•influenza, che è
drammatizzato per ragioni oscu-
re, che il vaccino è peggio del vi-
ruse levariemisureprecauziona-
li fanno solo danni. Se provate a
controbattere, dati alla mano, ri-
schiatespessodiesserebersaglia-
ti di insulti. C•è chi ritiene che il
famosodonFerrantedeiPromes-
si sposisiaun tragicomicoantesi-
gnano di questo genere di perso-
ne (egli però, se non altro, non
insultava il prossimo).

L•ESPERTO

D on Ferrante
entra nella
nar raz ione

manzoniana quan-
do, con la moglie,
donna Prassede, dà
al cardinal Federigo
la sua disponibilità
ad ospitare Lucia.

Il Manzoni trat-
teggia con umori-
smoil temperamen-
to della moglie:
«Con l•idee donna
Prassede si regolava come dico-
no che si deve far con gli amici:
n•aveva poche; ma a quelle po-
che era molto affezionata. Tra le
poche,cen•eraperdisgraziamol-
te delle storte; e non eran quelle
che le fossero men care».

Don Ferrante voleva essere
•uomo di lettereŽ e •passava di
grand•ore nel suo studio, dove
aveva una raccolta di libri consi-
derabileŽ. Lui … che aveva Aristo-
tele come filosofo di riferimento
- si piccava di essere esperto di
politica,di scienza,di cavalleria e
perfino di magia e di stregoneria.
Ma soprattutto nell•astrologia
•era tenuto, e con ragione, per
più che un dilettanteŽ.

Ineffetti sembradavvero ilpre-
cursoredegli improvvisati •esper-
tiŽdioggichesuisocialpontifica-
no su tutto, dal calcio alla virolo-
gia, dall•economia alla geopoliti-
ca, dalla farmacologia alla finan-
za, passando per il •complotti-
smoŽche in fondosipuòconside-
rare anche una variante moder-

na dell•astrologia. Don Ferrante
intraprendeva «dispute frequen-
ti e lunghe» su questioni di nes-
sun conto, proprio come capita
oggi su Twitter. Ma anche il suo
mondodi chiacchieree teoriebi-
slacche fu travoltodall•arrivodel-
la peste. «La peste che il tribuna-
le della sanità aveva temuto che
potesse entrar con le bande ale-
manne nel milanese» - scrive il
Manzoni - «c•era entrata davve-
ro, com•è noto; ed è noto pari-
mente che non si fermò qui, ma
invase e spopolò una buona par-
te d•Italia».

IL CONTAGIO

Aggiunge il Manzoni: «Al pri-
mo parlar che si fece di pe-
ste, don Ferrante fu uno de•

più risoluti a negarla e sostenne
costantemente fino
all•ultimo, quell•opi-
nione».

Infatti, secondo la
sua filosofia, in natu-
ra esistono solo so-
stanze e accidenti e
siccome il contagio
nonèné l•unonél•al-
tro, non esiste, né «si
comunicadaun cor-
po all•altro» come
«ci dicono questi si-
gnori dottori», ma è
solo il loro «pretesto

per far tante prescrizioni senza
costrutto».

La•veracagioneŽdel •male ter-
ribileŽ in corso la sapeva lui e, a
suo avviso, nessuno poteva ne-
garla: era «quella fatale congiun-
zione di Saturno con Giove».

Insommasi trattavadiuncom-
plottodegliastri, nondiunconta-
gio fisico. E lui non capiva «que-
sti signori medici; confessare che
ci troviamosottounacongiunzio-
ne così maligna, e poi venirci a
dire, con faccia tosta: non tocca-
te qui, non toccate là, e sarete si-
curi! Come se questo schivare il
contattomaterialede•corpi terre-
ni, potesse impedir l•effetto vir-
tuale de• corpi celesti!».

Spiega il Manzoni: «Su questi
bei fondamenti,nonpresenessu-
na precauzione contro la peste;
gli s•attaccò; andò a letto, a mori-
re, come un eroe di Metastasio,
prendendosela con le stelle». E la
•famosasua libreriaŽ finì •disper-
sa su per i muriccioliŽ.

www.antoniosocci.com

Ossessioni, fobie e reati di chi ama troppo i libri
Da chi dilapida fortune a chi si trasforma in un ladro: fissazioni, capricci, manie e stramberie degli appassionati di testi

IL LUPIN DELLE PAGINE
Stephen Blumberg è il più
grande ladro del •900: rubava
con destrezza libri rari.
In casa aveva testi distribuiti
in 17 camere, 20mila volumi
rari e 10mila manoscritti

PATOLOGIE CULTURALI

LiberoPensiero

di ANTONIO SOCCI

� L•artista Sergio Dangelo, fondatore nel 1951 con Enrico Baj del Movimento di Arte
Nucleare nel 1951, che in tempi più recenti amava definirsi «l•ultimo surrealista», è morto
all•età di 89 anni nella sua casa di Milano. Dangelo ha partecipato alle Biennali di Venezia
del 1958, 1964, 1966 (edizioni in cui ebbe una sala personale), 1972, 1980 e 1986.

Addio a Dangelo, ultimo «surrealista»
� AllaFondazioneStellinediMilanoèaperta lamostradiSandroMiller«Malkovich,Malko-
vich, Malcovich» che propone 61 immagini che rendono omaggio a trentaquattro maestri
della fotografia, nelle quali, John Malkovich, amico e complice di Miller, interpreta il soggetto
di celebri scatti, trasformandosi di volta in volta in Marilyn, Dalí, Meryl Streep, Einstein.

L•omaggio di Sandro Miller alla fotografia

24
venerdì
7 gennaio
2022







La rivoluzione silenziosa
delle donne del primo •900
Scienziate, cantanti, attrici e imprenditrici che con talento, coraggio
e ostinazione si fecero valere in una società piena di pregiudizi

LE DIVINELa ballerina Mata Hari, dopo essere stata acclamata nei teatri di Parigi,
durante la guerra divenne una spia dei tedeschi. Nella foto in alto Lina Cavalieri,
soprano e attrice, in un dipinto di Giovanni Boldini. Sotto, sotto l•attrice Eleonora
Duse ritratta sempre da Boldini. A sinistra la copertina del libro «Le Divine della
Bella Époque», scritto da Raffaella Ranise

LA BELLE ÉPOQUE

MARCO VALLARINO

� Vivere, osare, amare. Questo
l•invito delle Divine della Belle
ÉpoqueŽ, le donne protagoniste
del nuovo libro di Raffaella Rani-
se, appena pubblicato da Edizioni
ETS (112 pagine, 15 euro). Regine,
scienziate, cantanti, attrici, stiliste,
intellettuali, imprenditrici di suc-
cesso,capacidisuperaremillediffi-
coltà e milleuno pregiudizi, nella
opprimente società maschilista
dell•epoca. «Donne emancipate,
forti e intelligenti» assicura Ranise
«che ai primi del Novecento getta-
rono le basi per le rivendicazioni
dei diritti di tutte le donne del XX e
XXI secolo.»Mata Hari , La Bella
Otero, Lina Cavalieri, Marie Cu-
rie, Eleonora Duse, Franca Flo-
rio,Maria Montessori,CocoCha-
nel sono alcunedelle •divineŽ rac-
contate nel testo. Esempi di intra-
prendenza, emancipazione, desi-
derio di libertà: donne la cui vita è
ancora oggi fonte di ispirazione e
motivazioneper tante,edi cuinon
sièmaismessodiparlare.Nontut-
te però sono state storie a lieto fi-
ne. Alcune di queste donne sono
state personaggi controversi, che
hanno alternato momenti di luce
ad altri di ombra. Tutte hanno pe-
rò lasciato tracce indelebili. Mata
Hari, dopo essere stata acclamata
nei teatri di Parigi come •donna
che è lei stessa la danzaŽ, diventò
una spia dei tedeschi durante la
guerra. Scoperta, fu condannata a
morte. Il giorno fatidico, rifiutò di
bendarsipermandare languidiba-
ciai soldati delplotoned•esecuzio-
ne, molti dei quali sbagliarono il
colpo.

LE STORIE

LaBellaOtero,altrastelladelpal-
coscenico, dilapidò al casinò di
Monte Carlo l•enorme
ricchezza accumulata.
Finì i suoi giorni in un
appartamento di Niz-
za, senza possedere
piùnulla,senonle foto-
grafiedei tempi d•oro e
le perle, che indossò fi-
no all•ultimo. Marie
Curie, scopritrice del
radio e del polonio,
pur essendo polacca,
fu seppellita al Pan-
theon di Parigi tra i grandi di Fran-
cia … dove studiò e lavorò … per i
suoiduepremiNobele il contribu-

to dato alla scienza. Coco Chanel,
per il successo di stilista, perse il
suo grande amore: l•industriale

americano Arthur Ca-
pel, dopo averla finan-
ziataesostenuta,si sco-
prì geloso della sua for-
tuna e decise di sposa-
re un•altra donna. Lei
continuò ad amarlo e
ne pianse la morte pre-
matura, causata da un
incidente stradale. Le C
intrecciate del celebre
marchio della casa di
moda sono proprio

quelle di Chanel e Capel. Ma il li-
bro di Ranise non parla solo di
donne •divineŽ. Il testo rievoca i

fasti culturali e sociali deiprimi del
Novecento e tratta anche alcune
figure maschili del periodo. «La fa-
ma della Belle Époque» afferma
l•autrice «è dovuta anche ai grandi
uomini capacidi cambiare ilmon-
do: Planck ha aperto le porte alla
meccanica quantistica, Einstein
ha cambiato il modo di concepire
lo spazio e il tempo, Freud ha tra-
sformato il rapporto con il nostro
universo interiore.» Si tratta tutta-
viadiunperiododuratopoco,me-

no del previsto. «La Belle Époque»
prosegueRanise«èstata lapiùaffa-
scinante delle illusioni; ha fatto
sperare in un mondo scintillante e
invincibile, ma si è infranta quan-
do Francesco Ferdinando, erede
al tronodegliAsburgo,èstatoucci-
soaSarajevoconduecolpidipisto-
la. Nel giro di poche settimane il
mondo è precipitato nella Grande
guerra.» Il volumeLe Divine della
BelleÉpoqueèarricchitodallapre-
fazione di Samuele Briatore, presi-

dentedellaAccademia ItalianaGa-
lateo, ed è impreziosito da illustra-
zioni a colori che recano i bozzetti
originali del museo della moda e
dei profumi Daphné di Sanremo,
realizzati da Barbara Borsotto, au-
trice anche dell•immagine di co-
pertina. È prevista un•edizione in
francese. Raffaella Ranise ha inol-
trepubblicato per Marsilio i saggi I
Romanov: storia di una dinastia
tra luci e ombreŽ eNoi un punto
nell•universo: storia semplice
dell•astronomia e per ETS il ro-
manzo per ragazzi La Rosa dei
Venti. InuscitaadaprileperMarsi-
lio il saggio Gli Asburgo: da Sissi a
Zita.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

� «Massima protezione» per il qua-
dro «Ecce Homo» considerato con tut-
ta probabilità opera di Michelangelo
Merisi, detto Caravaggio (1571-1610): il
dipinto, venuto alla luce lo scorso apri-
le a Madrid alla vigilia di essere messo
all•asta per 1.500 euro, è stato dichiara-
to «bene di interesse culturale» dal go-
verno spagnolo. In base a un decreto emesso
dalla RegionediMadrid, al terminediun proce-
dimento avviato dal Ministero della Cultura , il
quadro«nonèesportabile»equindidovrà resta-

re in Spagna. E nel caso in cui i proprie-
tari (un•aristocratica famiglia madrile-
na) decidessero di venderlo, lo Stato
avrà diritto di prelazione. Le autorità
spagnole intendonocosìverificare l•au-
tenticità del quadro, che se definitiva-
mente attribuito dagli studiosi a Cara-
vaggio avrebbe un valore stimato in al-

meno 50 milioni di euro. Era stato il Ministero
dellaCulturaabloccare lavenditapresso la casa
d•aste Ansorena che aveva presentato il dipinto
in catalogo come L•incoronazione di spine,

un•opera che si supponeva della bottega del
XVII secolo di José de Ribera. Ma il quadro fu
dichiarato non esportabile dato che le relazioni
tecniche del Ministero della Cultura e del Mu-
seo del Prado dicevano che era attribuibile allo
stesso Caravaggio. Allo studio hanno collabora-
to anche il Museo del Prado e l•Accademia Rea-
le di Belle Arti di San Fernando. Gli ultimi studi
degli esperti, tra cui quelli della specialista del
pittore,Maria CristinaTerzaghi, hanno rafforza-
no la tesi della paternità di Caravaggio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L•ipotesi: è un Caravaggio

La Spagna avvia
le verifiche
sull•«Ecce homo»
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LEGENDA                                                         

RAI UNO
6.20 Desperate Housewives 

•DebolezzeŽ 
7.00 Charlie•s Angels •Un 

angelo per HarriganŽ  
7.45 Heartland •La letteraŽ  
8.30 TG2 
8.45 Radio2 Social Club 
9.55 Gli imperdibili 
10.00 TG2 Italia 
10.55 TG2 Flash 
11.00 TG Sport Giorno 
11.10 I Fatti Vostri. 

Condotto da Salvo 
Sottile, Anna Falchi 

13.00 TG2 Giorno 
13.30 TG2 Eat Parade 
13.50 TG2 Sì, Viaggiare 
14.00 Prima tv Brezza 

d•amore (Sentimen-
tale, 2019) con Leah 
Renee. Regia di Lee 
Friedlander. 

15.35 Labirinto d•amore 
(Sentimentale, 2019) 
con Jessy Schram. 
Regia di J. Bourque. 

17.05 Good Witch 
•Il TableauŽ  

17.45 Lol;-)  
18.10 TG2 L.I.S. 
18.15 TG2 
18.30 Sport Sera - Meteo 2 
18.50 Blue Bloods  

•Affari di famigliaŽ 
19.40 911 •Luna PienaŽ 
20.30 TG2 - 20.30 
21.00 TG2 Post 
21.20 Quinta stagione - 

Prima tv The Good 
Doctor •La festa di Lea 
e ShaunŽ con Freddie 
Highmore 

22.10 Prima tv Rai 
The Resident •Amare 
sorpreseŽ  •L•alba di 
un giorno che non 
verràŽ con M. Czuchry 

23.45 Ultima traccia Berlino 
•GiustiziaŽ 

0.30 O anche no 
1.00 I lunatici 
2.05 Io, Chiara e lo Scuro 

(Commedia, 1982) 
con Francesco Nuti, 
Giuliana De Sio

RAI DUE

6.00 RaiNews24 
7.00 TGR Buongiorno Italia 
7.40 TGR Buongiorno 

Regione 
8.00 Agorà. Condotto da 

Luisella Costamagna 
9.45 Agorà Extra 
10.30 Elisir •Asma; cosa 

mangiare in inverno; 
pacemakerŽ. Condotto 
da Michele Mirabella e 
Benedetta Rinaldi 

11.55 Meteo 3 - TG3 
12.25 TG3 Fuori TG 
12.45 Quante Storie 
13.15 Le storie di Passato e 

Presente •Tre casi di 
cronaca del XX seco -
loŽ. Con Paolo Mieli 

14.00 TG Regione -  Meteo 
14.20 TG3 - Meteo 3 
14.50 TGR Leonardo 
15.05 TGR Piazza Affari 
15.15 TG3 L.I.S. 
15.20 Rai Parlamento TG 
15.25 Gli imperdibili 
15.30 Il Commissario Rex  
16.15 Aspettando Geo 
17.00 Geo. Condotto da 

Sveva Sagramola, 
Emanuele Biggi 

18.55 Meteo 3 - TG3 
19.30 TG Regione -  Meteo 
20.00 Blob 
20.05 Prima tv Generazione 

bellezza •Dietro la 
mascheraŽ 

20.25 Prima tv 
Un posto al sole 

21.20 L•ufficiale e la spia 
(Biografico, 2019) con 
Jean Dujardin, Louis 
Garrel, Emmanuelle 
Seigner. Regia di 
Roman Polanski. 

23.35 Blob 
0.00 TG3 Linea notte 

TG Regione (all•int.) 
1.00 Meteo 3 
1.05 Fuori orario. 

Cose (mai) viste 
1.15 Prima tv Se fossi un 

ladro... ruberei (Dram-
matico, 2013) con Luís 
Miguel Cintra

RAI TRE

6.00 Prima pagina TG5 
7.55 Traffico - Meteo.it  
8.00 TG5 Mattina 
8.45 Mattino Cinque News. 

Condotto da Federica 
Panicucci e Francesco 
Vecchi 

10.55 TG5 - Ore 10 
11.00 Forum. Condotto da 

Barbara Palombelli 
13.00 TG5 - Meteo.it 
13.40 Beautiful 
14.10 Una vita 
14.45 Tornando a casa per 

Natale (Commedia, 
2013) con Ben 
Hollingsworth, Carly 
McKillip. Regia di 
Vanessa Parise. 

16.35 Grande Fratello VIP 
16.45 Love Is In The Air 
17.25 Pomeriggio 5 News. 

Condotto da Simona 
Branchetti 

18.45 Caduta libera. 
Condotto da Gerry 
Scotti 

19.55 TG5 Prima Pagina 
20.00 TG5 - Meteo.it 
20.40 Striscia la Notizia - 

La Voce dell•Inscienza. 
Condotto da Ezio 
Greggio ed Enzo  
Iacchetti 

21.20 Prima tv Grande 
Fratello VIP •6a edi-
zione, 32a puntata - 
Al televoto Nathaly 
Caldonazzo, Carmen 
Russo e Soleil SorgeŽ. 
Condotto da Alfonso 
Signorini 

1.00 TG5 Notte - Meteo.it  
1.35 Striscia la Notizia - 

La Voce dell•Inscienza. 
Condotto da Ezio 
Greggio ed Enzo  
Iacchetti 

2.55 Fantaghirò 5: Il ritorno 
di Fantaghirò - 1a 
parte (Fantastico, 
1996) con Alessandra 
Martines, Brigitte 
Nielsen. Regia di  
Lamberto Bava.

CANALE 5

7.05 C•era una volta... 
Pollon 

7.35 Fiocchi di cotone 
per Jeanie 

8.05 Anna dai capelli rossi 
8.35 Chicago Fire •Una 

morte annunciataŽ
•Un piccolo assaggioŽ 
•Alla saluteŽ  

11.10 Back to school - 
Le lezioni 

11.15 Chicago Justice 
•CadaveriŽ 

12.10 Cotto e mangiato -  
Il menù 

12.25 Studio Aperto - 
Meteo.it  

13.00 Grande Fratello VIP 
13.10 Back to school - 

Le lezioni 
13.15 Sport Mediaset 
14.05 I Simpson 
14.25 La figlia della scia-

mana (Avventura, 
2015) con Rebecca 
Emilie Sattrup, Maria 
Bonnevie. Regia di 
Kenneth Kainz. 

16.20 La figlia della scia-
mana II - Il dono del 
serpente (Fantasy, 
2019) con Rebecca 
Emilie Sattrup, Allan 
Hyde. Regia di Ask 
Hasselbalch. 

18.25 Meteo - Studio Aperto 
19.30 C.S.I. Miami •Uomini 

persiŽ con D. Caruso 
20.25 N.C.I.S. •Esplosione 

nella notteŽ 
21.20 I Mercenari 2 (Azione, 

2012) con Sylvester 
Stallone, Jason 
Statham, Arnold 
Schwarzenegger. Regia 
di Simon West. 

23.20 The Losers (Azione, 
2010) con Zoe Sal-
dana, Jeffrey Dean 
Morgan, Chris Evans. 
Regia di Sylvain 
White. 

1.15 iZombie •VendettaŽ 
con Rose Mciver 

2.05 Studio Aperto

ITALIA UNO RETEQUATTRO LA7

6.00 Meteo - Traffico - 
Oroscopo 

7.00 Omnibus - News 
7.30 TG La7 
7.55 Meteo 
8.00 Omnibus - Dibattito 
9.40 Coffee Break. 

Condotto da Andrea 
Pancani 

11.30 L•aria che tira - 
Diario 

13.30 TG La7 
14.15 Ben-Hur 

•Prima puntataŽ 
con Morgan Joseph, 
Stephen Campbell 
Moore. Regia di Steve 
Shill 

16.50 Ben-Hur •Seconda e 
ultima puntataŽ ccon 
Morgan Joseph, 
Stephen Campbell 
Moore. Regia di Steve 
Shill 

18.00 Ghost Whisperer 
•Il peso del passatoŽ 
con Jennifer Love 
Hewitt 

19.00 Ghost Whisperer 
•Doppia esposizioneŽ 
con Jennifer Love 
Hewitt 

20.00 TG La7 
20.35 Uozzap •Collezione 

Autunno InvernoŽ 
21.15 Cinema La7: JFK 

- Un caso ancora 
aperto (Drammatico, 
1991) con Kevin 
Costner, Gary Oldman, 
Jack Lemmon. Regia di 
Oliver Stone. 

0.50 TG La7 
1.00 Magnifici Voglia

di ricominciare (Dram-
matico, 1993) con 
Robert De Niro, 
Leonardo DiCaprio, 
Ellen Barkin. Regia di 
Michael Caton-Jones. 

3.10 L•aria che tira - Diario 
(Replica) 

4.55 Uozzap •Collezione 
Autunno InvernoŽ 
(Repl.)

6.35 TG4 L•ultima ora 
Mattina  

6.55 Controcorrente 
7.45 Chips •La ragazza del 

carro attrezziŽ  
8.50 Poirot •Crociera con il 

mortoŽ con D. Suchet 
9.45 Miracolo sull•8a 

strada (Fantasy, 1988) 
con Hume Cronyn, 
Jessica Tandy, Michael 
Carmine. Regia di 
Matthew Robbins. 

11.55 TG4 - Meteo.it 
12.25 Il segreto 
13.00 La signora in giallo 

•I peccati di Castle 
CoveŽ con Angela 
Lansbury 

14.00 Lo sportello di Forum - 
Il meglio. Condotto da 
Barbara Palombelli 

15.30 La fabbrica del sorriso 
- Una storia speciale  

16.05 Luoghi di Magnifica 
Italia •Il Lago Mag-
giore e le sue IsoleŽ 

16.10 I ponti di Madison 
County (Drammatico, 
1995) con Clint East-
wood, Meryl Streep, 
Annie Corley. Regia di 
Clint Eastwood. 

19.00 TG4 
19.45 TG4 L•ultima ora - 

Meteo.it  
19.50 Tempesta d•amore 
20.30 Controcorrente 
21.25 Io speriamo che me 

la cavo (Commedia, 
1992) con Paolo Vil-
laggio, Isa Danieli, 
Gigio Morra. Regia di 
Lina Wertmüller. 

23.45 La Scuola (Commedia, 
1995) con Silvio Or-
lando, Anna Galiena, 
Fabrizio Bentivoglio. 
Regia di Daniele 
Luchetti. 

1.50 TG4 L•ultima ora - 
Notte 

2.10 La gabbia (Dram-
matico, 1985) con 
Tony Musante

6.00 RaiNews24 
7.00 TG1 
7.10 Unomattina. 

Condotto da Monica 
Giandotti e Marco 
Frittella 

9.50 TG1 
9.55 Storie Italiane. 

Condotto da Eleonora 
Daniele 

11.55 E• sempre  
mezzogiorno. 
Condotto da Antonella 
Clerici 

13.30 TG1 
14.00 Oggi è un altro giorno. 

Condotto da Serena 
Bortone 

15.55 Prima tv Il paradiso 
delle signore - Daily 
•Quarta stagione, 80a 
puntataŽ con Alessan-
dro Tersigni 

16.45 TG1 - TG1 Economia 
- Che tempo fa - 
Previsioni sulla 
viabilità CCISS 
Viaggiare informati 

17.05 La vita in diretta. 
Condotto da Alberto 
Matano 

18.45 L•eredità. 
Condotto da Flavio 
Insinna 

20.00 TG1 
20.30 Soliti ignoti - 

Il ritorno. Condotto da 
Amadeus 

21.25 The Voice Senior  
2021 •Sesta puntata,  
ultime blind audi-
tions•.  Condotto da 
Antonella Clerici. In 
giuria Loredana Bertè, 
Gigi D•Alessio, Orietta 
Berti, Clementino 

23.55 TG1 Sera 
24.00 TV7 Settimanale 

del TG1 
1.05 RaiNews24 - 

Che tempo fa 
1.40 Sottovoce. Condotto 

da Gigi Marzullo 
2.10 Cinematografo 
3.10 RaiNews24

CANALI FREE DIGITALE TERRESTRE

CANALI PREMIUM DIGITALE TERRESTRE
Premium  Cinema 1

19.40 Si fa presto a dire 
amore... (Comm., 2000) 
di e con Enrico Brignano.  

21.15 Odio l•estate (Commedia, 
2019) con Aldo Baglio. 
Regia di Massimo Venier. 

23.05 Scappo a casa 
(Commedia, 2019) con 
Aldo Baglio. Regia di 
Enrico Lando.

21.15 Pretty Little Liars: 
The Perfectionists 
•Mentiamo insieme, 
moriamo insiemeŽ
•Il professoreŽ 

22.55 Due uomini e mezzo 
•Mozione approvataŽ 

23.20 Due uomini e mezzo 
•Barba e capelliŽ 

23.50 Katy Keene 

19.30 The Great Wall (Azione, 
2016) con Matt Damon. 
Regia di Yimou Zhang. 

21.15 Out of time (Thriller, 
2004) con Denzel Wash-
ington. Regia di Carl 
Franklin. 

23.00 Io sono vendetta (Azione, 
2016) con John Travolta. 
Regia di Chuck Russell.

Premium Cinema 3 Premium Stories

FILM SPORT TELEFILM
7.20 Tennis, ATP Cup 2022 

Spagna - Polonia (1a 
semifinale)  (Diretta)  SS1 

9.50 Combinata nordica, 
Coppa del Mondo Val di 
Fiemme. HS104 Team 
Misto  (Diretta)             ES 

11.20 Biathlon, CdM Oberhof. 
Sprint M  (Diretta)        ES 

13.05 Combinata nordica, 
Coppa del Mondo Val di 
Fiemme. Staffetta 
4x5km Misto  (Dir.)     ES 

14.10 Biathlon, Coppa del 
Mondo Oberhof. Sprint 
F (Diretta)                      ES 

20.25 Basket, Eurolega 
Milano - Zenit (19a g.)  
(Diretta)               SS1/SSA 

20.25 Calcio, Bundesliga 
Bayern Monaco - 
Borussia M. (18a g.)  
(Diretta)                       SSF 

3.00 Tennis, ATP Cup 2022 2a 
semifinale  (Diretta)   SS1 

4.00 Basket, NBA LA Lakers - 
Atlanta  (Diretta)        SSA

21.00 Marvel•s Agents  
of S.H.I.E.L.D.  
•Le mirabolanti avventure 
di Mack e DŽ                  F 

21.15 Law & Order - Unità 
Speciale  •Ricordami in 
quarantenaŽ                SKI 

21.15 The Ibiza Affair 
Il fratello della Red 
Bull dall•Austria 
Con N. Ofczarek         SKA 

21.15 Terza e ultima stagione - 
Prima tv A Discovery 
of Witches - Il mano-
scritto delle streghe  
•Terza stagione, 
1a puntataŽ                SKS 

21.45 Marvel•s Agents 
of S.H.I.E.L.D.  
•Dopo, primaŽ                F 

22.00 Law & Order - Unità 
Speciale  •Cieco in una 
terra selvaggiaŽ            SKI 

22.05 Prima tv A Discovery 
of Witches - Il mano-
scritto delle streghe  
•3a stag., 2a punt.Ž    SKS

19.10 Jumanji 
Con Robin Williams     SCF 

19.15 Black Water: Abyss 
Con Jessica McNameeSCS 

19.20 From Paris with Love 
Con John Travolta       SCA 

19.20 Edison - L•uomo che 
illuminò il mondo 
Con B. Cumberbatch   SC2 

19.25 Questione di Karma 
Con Fabio De Luigi     SCC 

21.00 Quel treno per Yuma 
Con Russell Crowe      SCA 

21.00 Quel fantastico 
peggior anno della mia 
vita 
Con Thomas Mann     SCD 

21.00 Tre all•improvviso 
Con Katherine Heigl    SCR 

21.00 Il rapporto Pelican 
Con Julia Roberts         SCS 

21.00 Nonno questa volta 
è guerra 
Con Robert De Niro     SCF 

21.00 Miami Beach 
Con Ricky Memphis    SCC 

21.15 Harry Potter e i doni 
della morte: Parte 1 
Con Daniel RadcliffeSCCO 

21.15 Prima tv Ariaferma 
Con Toni Servillo         SC2 

21.15 Nella tana dei lupi 
Con Gerard Butler       SC1 

22.35 Ma che bella sorpresa 
Con Claudio Bisio        SCC 

22.45 Piccoli brividi 
Con Jack Black             SCF 

22.50 Appunti di un 
venditore di donne 
Con Mario Sgueglia    SCD 

23.05 Mortal Kombat 
Con Lewis Tan            SCA

DOCUMENTARI
20.55 Prima tv  

Caccia all•oro        NGC 
21.00 Come funziona 

l•Universo                  D 
21.00 L•Italia delle navi   THC 
21.15 Alessandro Borghese - 

4 ristoranti             SKU 
21.50 Prima tv Fentanyl: 

killer silenzioso     NGC 
21.50 L•Italia delle navi   THC 
21.55 Come funziona  

l•Universo                  D

RAGAZZI
19.00 Craig                       CN 
19.10 A casa dei Loud     NCK 
19.15 I Simpson                  F 
19.15 Looney Tunes 

Cartoons                 CN 
20.45 Henry Danger        NCK 
21.20 Steven Universe      CN 
22.10 We Bare Bears - 

Siamo solo orsi       CN 
22.25 O.P.S. - Orrendi 

per Sempre           NCK 
22.35 I Simpson                  F

SKY

CN     Cartoon Network 
D        Discovery Channel 
ES-F   Eurosport - Fox 
SKS    Sky Serie  
SKI      Sky Investigation  

NCK   Nickelodeon 
NGC  National Geographic 
SKA    Sky Atlantic  
SKU    Sky Uno 
SC1-2 Cinema 1- Cinema 2  

SCCO Cinema Collection   
SCA-D Cinema Action-Drama   
SCC-F  Cinema Comedy-Family  
SCR-S   Cin. Romance-Suspence   
SF1-TSky Formula 1 - Tennis 

SS1    Sky Sport Uno  

SSA    Sky Sport Arena  

SSF     Sky Sport Football  
SSC    Sky Sport Calcio  
THC   The History Channel 

Premium Cinema 2 
19.40 Supernatural 

•La cosaŽ 
20.30 Supernatural 

•Riportateli indietro viviŽ 
21.15 Childhood•s End 

•I bambiniŽ  
23.00 The Brave •Il sottomarino 

scomparsoŽ 
23.50 The Vampire Diaries 

•Ero in vena di poesiaŽ 
0.40 Supernatural •La cosaŽ

19.35 Animal Kingdom  
•LancioŽ 

20.25 Bosch •Noi e loroŽ 
21.15 Strike •Il richiamo 

del cuculo. 1a, 2a e 3a 
parteŽ 

23.50 Chicago Justice 
•Proiettile vaganteŽ 

0.40 Animal Kingdom  
•LancioŽ 

1.25 Bosch •Noi e loroŽ

19.20 Amore e altri rimedi 
(Commedia, 2010) 
con Anne Hathaway.  

21.15 Il club degli imperatori 
(Drammatico, 2002) con 
Kevin Kline. Regia di 
Michael Hoffman. 

23.05 December Boys 
(Drammatico, 2007) con 
Daniel Radcliffe. Regia di 
Rod Hardy.

Action Premium Crime

Rai 4 
21.20 Il mistero della casa del 

tempo (Fantastico, 2018) 
con Cate Blanchett. Regia 
di Eli Roth. 

23.10 Valhalla - Al fianco degli 
Dei (Avventura, 2019) con 
Roland Møller. Regia di 
Fenar Ahmad. 

Rai 5 
21.15 Prima tv Art Night 

•Il colore dei sogni - Joan 
Mirò. Il fuoco interioreŽ 

22.15 Art Night •Salvator DalìŽ 
23.15 Prima tv Save the Date 
23.45 Terza pagina 

Rai Movie 
21.10 Natale all•improvviso 

(Commedia, 2015) con 
Diane Keaton. Regia di 
Jessie Nelson. 

23.05 Il cammino per Santiago 
(Drammatico, 2010) con 
Martin Sheen. 

Rai Storia 
21.10 Prima tv Settembre nero. 

Monaco •72  
22.10 1861 L•Italia s•è desta.  

L•Unità e le sue cele-
brazioni  

23.10 I ragazzi del •36. Nove 
americani in barca alle 
Olimpiadi del Führer 

20 
21.05 Dragonheart (Fantastico, 

1996) con Dennis Quaid. 
Regia di Rob Cohen. 

23.25 Self/less (Azione, 2015) 
con Ryan Reynolds. Regia 
di Tarsem Singh. 

Iris 
21.00 Di nuovo in gioco  

(Drammatico, 2012) con 
Clint Eastwood. Regia di 
Robert Lorenz. 

23.15 Scommessa con la morte 
(Poliziesco, 1988) con 
Clint Eastwood.  

La5 
21.10 Christmas in Love

(Sentimentale, 2018) con 
Brooke D•Orsay. Regia di 
Don McBrearty. 

22.55 Un cappotto di mille colori 
(Drammatico, 2015) con 
Alyvia Alyn Lind. Regia di 
Stephen Herek. 

Cielo 
21.15 Giovane e bella 

(Drammatico, 2013) con 
Marine Vacth. Regia di 
François Ozon. 

23.00 Prima tv Naked - 
L•arte a nudo 

Tv8 
21.30 Nonno questa volta è 

guerra (Commedia, 2020) 
con Robert De Niro. Regia 
di Tim Hill. 

23.10 Spider-Man (Fantastico, 
2002) con Tobey Maguire. 
Regia di Sam Raimi.
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FILM
L•UFFICIALE E LA SPIA
RAITRE E ORE 21.20
Con Jean Dujardin, Louis Garrel, Ema-
nuelle Seigner. Regia di Roman Polan-
ski. Produzione Francia 2019. Durata:
2 ore e 12 minuti
A quasi 90 anni (classe 1933) Roman
Polanski azzecca uno dei suoi migliori
film (qualcuno dice il migliore). È una
rievocazione del caso Dreyfus (già ac-
costata molte volte da cinema e TV,
ma questa versione è la più tosta).
Dreyfus nel 1984 era un capitano
dell•esercito francese quando lo accu-
sarono (ingiustamente) di aver passato
a una potenza straniera documenti se-
greti. Benché difeso strenuamente da
un altro ufficiale Picquart, Dreyfus fu
condannato e spedito all•Isola del Dia-
volo. Dopo sei anni però Picquart, dive-
nuto capo del Deuxieme Bureau, riuscì
a riaprire l•inchiesta. Uscito due anni fa
il film fu coperto di elogi ma anche di
malignità. Molti ci videro una qualche
identificazione in Polanski (perseguita-
to per anni da una condanna per stu-
pro di minorenne).

SPORT
TENNIS TORNEO DI MELBOURNE
SUPERTENNIS ORE 9
Solo tennis e tutto giocato in Australia
nel menu telesportivo di oggi. Oltre alla
quarta giornata dell•Atp di Melbourne,
alla stessa ora ad Adelaide si disputa-
no i quarti di finale dell•Atp di Adelaide
(sempre su Supertennis).

SERIE TV
THE RESIDENT
RAIDUE ORE 22.10
Ritornano i telefilm d•ambienteospeda-
liero nella prima settimana dell•anno.
L•intera serata di Raidue è occupata
da medici e infermieri. Dopo la nuova
puntata diThe good doctoralle 22.10
riparte il cicloThe residentambientato
al Chastain Park Memorial. Interpreti
principali il barbuto Matt Czruchry e la
bionda Emily Van Camp.

VARIETÀ
I MIGLIORI FRATELLI DI CROZZA
CANALE 9 ORE 21.25
La puntata di stasera raduna il meglio
delle esibizioni di Crozza nell•anno ap-
pena concluso. Rivedremo le esilaranti
imitazioni di Mario Draghi, Silvio Berlu-
sconi e Matteo Salvini.

STORIA
SETTEMBRE NERO MONACO 72
RAISTORIA ORE 21.10
Molti se lo ricordano ancora il settem-
bre di cinquanta anni fa, uno dei mo-
menti più incandescenti del conflitto
arabo-israeliano. Durante le Olimpiadi
di Monaco, un commando di terroristi
irruppe negli alloggi degli atleti israelia-
ni. Finì in un bagno di sangue.

GIANLUCA VENEZIANI

� Vi siete accorti anche voi che
il nuovo Tg1 sembra una versio-
ne tricolore della BBC o della
CNN? Cosa diavolo sarà succes-
so mai alla testata ammiraglia
della Rai? È subentrata una va-
riante anglofona a contagiare la
redazione al buon giornalismo?
Il servizio pubblico è stato forse
commissariato da Boris Johnson
e Joe Biden?

No, molto più semplicemente,
sono cambiati i vertici. Da quan-
do alla guida del Tg1 c•è Monica
Maggioni e vicedirettore è Fran-
cesco Giorgino è stato rivoluzio-
nato il modo di concepire il noti-
ziario: sono scomparsi gli odiosi
pastoni, cioè quelle inutili mace-
donie di dichiarazioni politiche
buone solo a dar visibilità a que-
sto e a quel partitino, si è ridotta
l•onnipresenzadi Luigi Di Maioe
soci che aveva portato qualcuno
adefinire il tgdellavecchiagestio-
ne Giggi 1 e si è dato molto più
spazio agli Esteri.

NOTIZIE DA OLTRECONFINE

Solo nell•edizione delle 13.30
del 4 gennaio, per fare un esem-
pio, c•erano servizi in serie da
Bruxelles, Germania, Francia e
unodoppiodagliUsa;ancorame-
glio, in quella delle 20 del 3 gen-
naiocircaunterzodel tgeradedi-
catoa notizie da oltreconfine con
sei servizi di fila: da Bruxelles, dal
Sudafrica, dove c•era stato un in-
cendio al Parlamento, da Israele,
con approfondimento sull•Iran e
l•anniversario della morte di So-
leimani, dalla Turchia sulla que-
stione della svalutazione della li-
ra turca e dagli Stati Uniti. Anco-
ra, l•edizionedelle20del5genna-
io era occupata quasi per metà
da notizie estere: ecco il doppio
collegamento con Pechino per
l•aggiornamento sulla vicenda
australiana di Djokovic, quindi
con Parigi, Londra, Città del Ca-
po,Moscaper l•analisidellasitua-

zione in Kazakistan e infine New
York. Uno sguardo così ampio e
dettagliato sul mondo lo faceva
sembrare finalmente un telegior-
nale serio. Non concentrato solo
arimirarsi l•ombelico,a racconta-
re labolsacronacapolitica roma-
na, le beghe tra la maggioranza e
l•opposizione o tra un partito di
maggioranza e l•altro, o a ricor-
darci quanto siamo bravi a vacci-
nareequantodobbiamostareat-
tenti al virus ma non dobbiamo
averepaura.Perchévabeneesse-
repop,provarearaggiungere tut-
ti gli spettatori e limitarsi a fare il
compitino con un linguaggio
semplice e notizie elementari,
ma un Tg del servizio pubblico
non può ridursi a essere un ma-
nuale di buoni (e banali) consigli
e a celebrare le magnifiche sorti

del proprio Paese e del proprio
governo, da cui magari riceve le
veline. Ci sono molte più cose in
cielo e in terra di quante non ne
contenga lapropriaaccondiscen-
denza al potere.

IL REPULISTI

La svolta pratica e simbolica
c•è stata quando, e non è un ca-
so, i grillini sono stati epurati dai
pianinobili diVialeMazzini.Con
il repulisti di novembre non è ri-
masto neppure un pentastellato
o filo-tale alla guida di uno dei
tiggì o delle sezioni chiave della
dirigenza Rai. Tanto che Conte
aveva minacciato di ritirare le
proprie truppedagli studidel ser-
vizio pubblico, salvo poi essere
smentito dai suoi ed essere co-

strettoa ripensarci. Enon è rima-
sto neppure quel Giuseppe Car-
boni, onesto mestierante vicino
ai 5 Stelle che aveva timonato il
Tg1al tempodelgrillismoalpote-
re, a partire dal 2018. Con risulta-
tinumericipiùchedignitosi,biso-
gnaammetterlo, al punto che,al-
la sua cacciata, si è detto che il
governo dei migliori si sbarazza-
va del migliore negli ascolti. Ma
con uno scadimento culturale e
informativo a tratti imbarazzan-
te.

La più grande soddisfazione
per Maggioni e Giorgino è che,
pur a fronte dello share alto del
TgCarboni, sonoriusciti a farcre-
scere via via la propria creatura e
infineancheasuperare lepercen-
tuali di chi li precedeva. Se nelle
primetresettimane l•edizionere-
gina, quella delle 20, del Tg1 de-
grillinizzato viaggiava su medie
del 22,7% di share, nelle ultime
tre settimane è salita al 23,8% (e
chissà che non c•entri il fattore
Giorgino,nominato vicedirettore
poco prima di Natale). Se poi si
confrontano gli ultimi dieci gior-
ni del Tg1 di Carboni con gli ulti-
mi dieci di quello di Maggioni si
ottengono altri risultati interes-
santi: il vecchio tiggì chiudeva
con medie del 23,8, il nuovo tiggì
nellostesso arcodi tempo èal 25.
Insomma, la crescita è nella
quantità di ascolti, oltreché nella
qualità.

Segnali che al Tg1 e agli spetta-
tori sta facendo un gran bene la
disintossicazione da Rocco, Gig-
gi, Giuseppi e Beppe, cioè da
quel modello che aveva portato a
ribattezzarloTeleCasalinooTele-
Conte.

Consoliamoci: stavolta la Befa-
na ha portato alla Rai bei doni, e
non più Carboni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un fermo immagine del
servizio della giornalista
Veronica Fernandes del Tg1
da Città del Capo nell•edizione
del 3 gennaio

� Boom di ascoltii mercoledì
per la puntata intitolata Borghi di
vita del programma Generazione
bellezza,scrittoecondottodaEmi-
lio Casalini, in una serata molto
buona per Rai 3: il pro-
gramma che era parito
dal 5% di share ha rag-
giunto una media di
7,3% arrivando a 8.9.
Dieci puntate da 25 mi-
nuti e quattro puntate
da50minutiper raccon-
tare le idee, i progetti, la
volontà, le storie di sin-
gole persone o di intere comunità
che, in modi diversi, lottano con
creatività e coraggio per determi-
nare il proprio destino e quello del
territorio che li ospita. Il program-
ma racconta la bellezza dei luoghi
chestimolaadagire.Leazionidel-

le persone che creano una nuova
bellezza. La nostra economia nel-
la versione più moderna, condivi-
saesostenibilechesipossaconce-
pire. Panchine giganti, teatri creati

nel nulla, rigenerazione
urbana, turismo di co-
munità, sindaci visiona-
ri, archeologia parteci-
pata, cammini unici al
mondo. «Generazione
bellezza» propone sto-
rie di un•Italia consape-
voledelvaloredellapro-
pria terraedellapropria

identità,chenonsi fermaa lamen-
tarsi,ma decide di agire per creare
spazi dove stare bene ed essere fe-
lici.Stasera,alle 20.20andrà inon-
da la puntataDietro la mascherae
il 9 Il cantico delle periferie.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Su Rai 3

«Generazione bellezza» fa boom
Racconta le meraviglie d•Italia

� Addio all•attrice, cantante e
showgirl Gloria Piedimonte, indi-
menticabile Guapq della trasmis-
sione televisivaDiscoringdi Rai1.
Aveva 66 anni. Malata
dacirca treanni, èmor-
ta all•ospedale di Man-
tova, dove era ricovera-
tapercomplicanze lega-
te al Covid-19. Lascia il
marito Tony e il figlio
Gianni. Nata a Manto-
va il 27 maggio 1955, la
Piedimonte arrivò gio-
vanissima a Roma per
lavorare nel cinema. Venne nota-
ta da Gianni Boncompagni, che
utilizzò la sua immagine nella si-
gla di «Discoring» del 1978, in cui
simuovevaai ritmidelpezzo«Bai-
la Guapa» dei Bus Connection, in-
terpretatodallostessoBoncompa-

gni che la incitava per tutto il bra-
no. Inquestoperiodo, l•artista reci-
tava anche in teatro accanto a Er-
minio Macario e Sylva Koscina.

Nello stesso anno incise
per laDuriumduesingo-
li: Ping pong spacedi ge-
nere disco eUno scritto
da Andrea Lo Vecchio,
che ottennero un buon
successo anche all•este-
ro. Nel 1979 uscì il suo
primo film come prota-
gonista, Baila Guapa.
Dopo altre comparse in

film e fotoromanzi, la Piedimonte
nel 1983 uscì con un altro singolo
Ma che bella serata. Tra le ultime
apparizioni ttv si ricordano quella
aI migliori anni (2009) suRai1ea
Una poltrona per due.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gloria Piedimonte aveva 66 anni

Addio alla •GuapaŽ di Discoring
Uccisa dalle complicanze Covid

La tv di Carbone....
Cosa c•è staseraSENZA 5 STELLE LA RAI BRILLA

Il Tg1 degrillinizzato sembra la Bbc
Niente pastoni politici e più Esteri: con Maggioni-Giorgino il telegiornale continua a crescere

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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FEDERICO STRUMOLO

� Un pari che non accontenta nessuno. Anzi,
crea più interrogativi che altro. All•Allianz Sta-
dium finisce 1-1 tra la Juventus, che non riesce a
sbocciare,ed ilNapoli, semprepiù incrisi (econ
29 anni 355 giorni di media, schiera l•11 più an-
ziano della stagione in A). A creare attenuanti,
va detto, ci sono le tante assenze per entrambe
le squadre, tra Covid ed infortuni. Allegri è sen-
za Bonucci, Chiellini e Danilo (il Covid colpisce
anche il vice presidente Nedved), gli azzurri de-
vono fare a meno di Spalletti (c•è Domenichini),
oltre a Meret, Malcuit, Ruiz, Lozano e Osimhen,
ma schierano Lobotka, Rrahmani e Zielinski,
che secondo l•asl di Napoli 2 avrebbero dovuto
rispettare laquarantena (percontattoconpositi-
vi): è una scelta che farà discutere, e porterà a
sviluppi (e anche l•Asl di Torino ribadisce il no
alla partita per i 3). In campo, comunque, i pa-
dronidi casapartono forte,masprecano lapalla
delvantaggioconMcKennie.Gliospitineappro-
fittano e vanno in vantaggio alla metà del primo
tempo grazie ad un•azione cominciata da Insi-
gne,continuatadaPolitanoe finalizzatadaMer-
tens. Ibianconerisembranopocouniti,mascen-
dono in campo con più decisione nella ripresa e
pareggiano grazie a Chiesa ed alla sfortunata
deviazione di Lobotka.

Per la Juve è il sesto risultato utile consecutivo
(4 vittorie e 2 pari), ma anche la conferma che
manchi qualcosa per il salto di qualità, magari
un bomber: può essere Icardi? Per il Napoli, in-
vece, il rendimento nelle ultime 6 piange: c•è
solo 1 vittoria (col Milan), a fronte di 3 ko e 2
pari.DomenicaalMaradonaarriva laSamp,per
la Juve trasferta ostica in casa della Roma.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

NAPOLI (4-2-3-1)
OSPINA 6:beffato dalla deviazione di Lobotka sul
pareggio di Chiesa.
DI LORENZO 6.5:sembrava dovesse giocare da
centrale di difesa, ma la scelta di schierare Rrahma-
ni gli permette di rimanere sulla destra. Si vede
meno del solito in avanti, ma è bravissimo dietro.
RRAHMANI 6.5:solido in marcatura.

JUANJESUS 6:in ripre-
sa dopo il goffo autogol
contro lo Spezia.
GHOULAM 6.5:prima
del match dell•Allianz
Stadium aveva giocato
solo 14• in stagione (di-
stribuiti in 4 presenze):
non lo dimostra.
DEMME 6:si impegna
in fase d•impostazione,
come in interdizione.
LOBOTKA 6:ottima l•in-
tesa con il compagno di
reparto, sfortunato nella
deviazione sul pareggio
di Chiesa.
POLITANO 6.5:rende
complicata la serata di

Alex Sandro, oltre a servire l•assist per il gol di Mer-
tens (31• st Elmas 6).
ZIELINSKI 5.5:soffre l•intensità dellapartita. Va vici-
no al gol, ma Szczesny c•è.
INSIGNE 6:l•uomo più chiacchierato del momento
per la firma col Toronto (giocherà dalla prossima
stagione), dà il via all•azione del vantaggio.
MERTENS 7:sblocca la partita con un colpo da
biliardo di destro, per il suo sesto gol in A.

F.STR.

JUVENTUS (4-3-3)
SZCZESNY 6:battuto da Mertens sul vantaggio az-
zurro, bravo ad opporsi a Zielinski.
CUADRADO 5.5:attacca senza qualità.
DE LIGT 6:senza Bonucci e Chiellini, tocca a lui
ricoprire il ruolo di leader della difesa.
RUGANI 6:è solo alla seconda presenza stagionale,
affronta la serata con qualche patema.
ALEXSANDRO5:non in-
cide e soffre (30• st De
Sciglio6).
MCKENNIE 6:spreca un
gol in apertura, ma si ri-
fà dando energia.
LOCATELLI5.5:torna ti-
tolare (l•ultima volta è
stato il 11 dicembre col
Venezia). Prova a far gi-
rare la squadra.
RABIOT 5.5:potrebbe
farequalcosa in imposta-
zione. Spreca molto (21•
st Bentancur 6).
BERNARDESCHI 6:in-
sieme a Chiesa, è senza
dubbio il più intrapren-
dente dei suoi. Manca di
lucidità nell•ultima giocata (21• st Dybala 6).
MORATA 5.5:in attesa di capire come e se andrà al
Barcellona, corre, prende botte, ma non ha mai la
palla per segnare (30• st Kean 6).
CHIESA 7:tra infortuni e prestazioni sottotono, è
stato la maggiore delusione del girone d•andata
bianconero, ma può anche essere il miglior acquisto
per il resto della stagione. Comincia la seconda par-
te di campionato con un gol al Napoli.

F.STR.

LiberoSport

JUVENTUS 1
NAPOLI 1
RETI:23• pt Mertens, 9• st Chiesa.

JUVENTUS (4-3-3):Szczesny; Cuadrado, De
Ligt, Rugani, Alex Sandro (30• st De Sciglio);
McKennie, Locatelli, Rabiot (21• st Bentancur);
Bernardeschi (21• st Dybala), Morata (30• st
Kean), Chiesa (36• st Kulusevski). All. Allegri.

NAPOLI (4-2-3-1):Ospina; Di Lorenzo,
Rrahmani, Juan Jesus, Ghoulam; Demme,
Lobotka; Politano (31• st Elmas), Zielinski,
Insigne; Mertens (44• st Petagna). All.
Domenichini.

ARBITRO:Sozza.

NOTE:amm. Alex Sandro, Demme.

CLAUDIO SAVELLI

� La metà della serie A che gioca non è
tanto meglio di quella bloccata dalle Asl. Il
Napoli schiera tre giocatori (Zielinski, Lobot-
ka e Rrahmani) che non avrebbe potuto
schierare, secondo le disposizioni dell•Asl 2.
In quanto privi di terza dose e con seconda
dosedivaccinoavvenutadapiùdi120giorni,
sarebbero stati obbligati ad una quarantena
da contatto con altre persone positive al vi-
rus. Avrebbero potuto giocare con una ma-

scherina e, nel caso, la serie A avrebbe rag-
giunto l•apoteosi del teatro dell•assurdo in
cui è rapidamente scivolata. Il Napoli sostie-
ne di non aver ricevuto l•indicazione prima
di partire per Torino, dunque di essere in
buona fede, e, dopo aver consultato i legali,
ha ritenuto corretto schierarli perché le nor-
mediquarantenadellaFederazionesarebbe-
ro ancora quelle delineate nel giugno 2020.
Vedremo.

Il Napoli gioca con i tre del misfatto e lo fa
meglio della Juventus, che si dimostra passi-

va come in tutte le altre sue gare. Non è mi-
gliorata, è solo che alcune volte trova le com-
binazioni vincenti e altre no. È una squa-
dra-roulette perché non ha un•idea di gioco
né giocatori sopra la media. Cimette un tem-
po per capire che quella con il Napoli è una
curva decisiva della stagione per avvicinare i
primi quattro posti. Alla fine agguanta il pa-
reggioconChiesa,unocheprescindedalcon-
testo, e resta a galla. La domanda ora è se lo
•spettacoloŽ dal campo si sposterà nei corri-
doi federali, visto che l•Asl di Torino, prima

SPEZIA 1
VERONA 2
RETI:14• st, 25• st Caprari, 40• st Erlic.

SPEZIA (4-1-4-1):Provedel 6; Amian 6, Erlic 6.5, Nikolau 5.5, Reca 5.5 (26• st Antiste
6); Kiwior 6; Strelec 5.5 (6• st Verde 6), Maggiore 5.5, Bastoni 5.5, Gyasi 6; Agudelo
5.5. Allenatore: Thiago Motta.

VERONA (3-4-2-1):Pandur 6; Tameze 6 (36• st Depaoli sv), Günter 6, Ceccherini 6;
Casale 6.5, Veloso 6, Ilic 6, Lazovic 6.5; Lasagna 6.5 (26• st Barak 6), Caprari 7;
Simeone 6 (26• st Kalinic 6). Allenatore: Tudor.

ARBITRO:Mariani.

NOTE:espulso Agudelo (42• st). Ammoniti Veloso, Casale; Verde, Agudelo, Zoet.

A Marassi finisce 1-2

Il Cagliari si sveglia, Samp ko
Mazzarri fa il colpo e spera

Per il Genoa un prezioso 1-1 in trasferta

Destro, super gol di tacco
Ma Berardi salva il Sassuolo

Federico Chiesa, 24 anni, dopo il gol contro il Napoli(Getty)

Spezia sconfitto 1-2

Caprari rilancia il Verona
e inguaia Thiago Motta

SASSUOLO 1
GENOA 1
RETI:6•pt Destro, 10•st Berardi.

SASSUOLO (4-2-3-1):Consigli 6; Toljan 6, Chiriches 5.5, Ferrari 5.5, Rogerio 6;
Harroui 6, Lopez 6; Berardi 7.5, Raspadori 6, Kyriakopoulos 5.5 (40•st Muldur sv);
Defrel 6 (43•st Samele sv). Allenatore: Dionisi.

GENOA (3-5-2):Sirigu 6.5; Vanheusden 6, Vazquez 6, Bani 6; Hefti 5.5 (19•st Fares 6),
Portanova 5.5 (40•st Cassata sv), Hernani 5.5 (19•st Melegoni 6), Badelj 6, Cambiaso 6;
Destro 7.5 (30•st Pandev 6), Ekuban 6.5 (40•st Caicedo sv). Allenatore: Shevchenko.

ARBITRO:Manganiello.

NOTE:ammoniti Raspadori, Rogerio, Lopez.

ALL•ALLIANZ 1-1
La Juventus non sboccia mai
e il Napoli non guarisce più
Chiesa risponde a Mertens: il pari scontenta tutti. Ad Allegri manca un bomber,
per Spalletti 5 punti nelle ultime 6 gare. E c•è il caso dei •quarantenatiŽ in campo

SAMPDORIA 1
CAGLIARI 2
RETI:18• pt Gabbiadini, 10• st Deiola, 26• st Pavoletti.

SAMPDORIA (4-4-2):Audero 6; Ferrari 5.5 (27• st Ciervo 6), Yoshida 7 (6• st Dragusin
5), Chabot 5.5, Murru 5.5; Bereszynski 6.5, Ekdal 5, Thorsby 6, Candreva 5; Caputo 5
(36• st Torregrossa sv), Gabbiadini 7 (27• st Quagliarella 5.5). Allenatore: D•Aversa.

CAGLIARI (3-5-2): Cragno 6; Lovato 5.5, Altare 6, Carboni 6; Bellanova 6, Marin 6.5,
Grassi 6, Deiola 7 (30• st Faragò 6), Lykogiannis 6.5; Joao Pedro 6.5, Pavoletti 7 (36• st
Pereiro sv). Allenatore: Mazzarri.

ARBITRO:Camplone.

NOTE:ammoniti Lovato, Ekdal, Joao Pedro, Carboni.

Commento

Pure per gli inglesi
questa serie A
è davvero farsesca
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ROMA (3-5-2)
RUI PATRICIO 6:incolpevole nelle folate rossonere
in avvio, difende come può una barca che fa acqua.
IBANEZ 4:inconcepibile gli errori nei quali incappa.
Il raddoppio di Messias nasce da un suo dono.
SMALLING 6:nella difesa a 3 di Mou l•inglese non è
certo il peggiore.
MANCINI 5:in avvio sbarella anche lui e fa fatica

contro la velocità del Mi-
lan. Poi l•espulsione che
rovina tutto.
KARSDORP 5:sui suoi
binari incrocia Theo Her-
nandez. E sono guai. E si
fa anche espellere.
VERETOUT5.5:non inci-
denellapartita.Fuoco fa-
tuo (26• st Cristante 5).
PELLEGRINI 6:in ritar-
do di condizione, ha il
merito di azionare Abra-
ham nella rete dell•1-2
(26• st Afena-Gyan 5.5).
VINA 5:stanotte si so-
gnerà Messias. Normale
che, sulla fascia, la Ro-
ma cerchi rinforzi a bre-

ve (26• st El Shaarawy 5.5).
MKHITARYAN 5.5:non gli manca la buona volontà
ma finalizza poco.
ZANIOLO 6:si batte e si sbatte, impegna Maignan e
fa a sportellate con tutti i milanisti (40• st Perez ng).
ABRAHAM 6:pollo quando, allungando maldestra-
mente il braccio sinistro, regala al Milan il rigore che
stappa la partita. Poi si riprende, diventa pericoloso
e sfiora due volte il pari (31• st Shomurodov 5.5).

L.IAN.

MILAN (4-2-3-1)
MAIGNAN 8:stoppa Zaniolo e mostra grandi riflessi
su Abraham e Mkhitaryan.
FLORENZI 6.5:ordinato, con un lob colpisce la tra-
versa nella ripresa (32• st Conti 6).
KALULU 6:nel reparto più in difficoltà del Milan non
fa danni. Ed è un merito per il 21enne francese.
GABBIA 6:l•altro baby-centrale di Pioli alza i toni e
dà una mano anche su
Abraham.
THEO HERNANDEZ 6.5:
nella sua corsia tremano
i ponti quando allunga.
TONALI 7:in mezzo ran-
della anche, oltre a smi-
stare con giudizio palloni
di un certo peso.
KRUNIC 6:in mediana
tiene le posizioni e contri-
buisce al bell•avvio del
Milan. Poi si spegne (19•
st Bakayoko 6).
MESSIAS 7:rivelazione
del Milan incerottato,
mette a segno il raddop-
pio dopo il pasticciaccio
della difesa di Mou.
BRAHIM DIAZ 6:fa tremare la traversa con una
sassata improvvisa (43• st Maldini ng).
SAELEMAEKERS 5:mezzo voto in meno per un
nervosismo sciocco a fine primo tempo (19• st Leao
6.5 spacca la partita).
GIROUD 6.5:pericolo costante e rapace in area, il
francese è una sentenza dal dischetto: in carriera
ne ha messi a segno 26 su 28 (32• st Ibrahimovic
5.5: sbaglia un altro rigore).

L.IAN.

LEONARDO IANNACCI

� Nell•Epifania delle grandi assenze, il Milan
c•è. Mette sotto una Roma fragile con un avvio
veemente, un 1-2 tremendo (rigore di Giroud
per uno sciocco tocco di braccio di Abraham e,
subitodopo, raddoppiodiMessiasdopo un fol-
le regalo su retropassaggio di Ibanez) e resiste
benealsuo ritornoquandouna spizzicatadello
stesso Abraham, su missile di Pellegrini, riapre
ilmatch.Maèun•illusione.Nella ripresadappri-
ma Maignan para da campione sul centravanti
ingleseesuMkhitaryan,quindiLeao, inun fina-
le concitato e nevrotico, con la Roma rimasta in
nove per la doppia espulsione di Karsdorp e di
Mancini (dopodomani salteranno la Juve, co-
me Cristante), chiude la pratica.

Senza dieci (!) dei suoi causa Covid, squalifi-
che e infortuni, Pioli rivede temporaneamente
la coda dell•Inter e inizia il 2022 con ottimismo.
Non lo disturba troppo il rigore sbagliato da
Ibra, entrato nel finale: per lo svedese si tratta
delquintosbaglionegli ultimisettepenalty tira-
ti.Pioli ci ridesopra:«Lasquadraavevabisogno
di riposo e nella sosta ha ricaricato le pile. Pec-
cato qualche pausa a inizio ripresa. Troppe le
assenze? Chi ha giocato ha fatto benissimo». E
domenica sarà •a pranzoŽ a Venezia.

Mourinho, dal canto suo, recrimina sul rigo-
re («Abbiamo giocato un match di bassa quali-
tà ma quell•episodio non mi convince. Il Var ha
voluto fare il fenomeno, dovevano dare anche
quello su Zaniolo e Ibanez») e incassa l•ottavo
ko del campionato, salvando i buoni segnali di
Zaniolo. Svelando poi: «Tre anni fa la proprietà
del Milan mi voleva: ci ho pensato tre giorni e
ho detto no: è un piacere tremendo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pt Pt

SERIE A: 20ª GIORNATA
IERI

CLASSIFICA

* una partita in meno **due partite in meno

3-3

1-2

Salernitana - Venezia

Bologna - Inter

Fiorentina - Udinese

Atalanta - Torino

Lazio - Empoli

Spezia - Verona

Sassuolo - Genoa

Milan - Roma

Juventus - Napoli

Sampdoria - Cagliari

1-2 NON DISPUTATA 

NON DISPUTATA 

NON DISPUTATA 

NON DISPUTATA 

La squadra di Sarri, due volte in svantaggio, segna il 3-3 al 93•

Lazio-Empoli è uno show: Milinkovic guida la rimonta
� Definire Lazio-Empoli una
partita movimentata sarebbe un
eufemismo: ieri allostadioOlim-
pico, durante il primo match del
girone di ritorno, è successo di
tutto. IbiancocelestidiSarri han-
no ospitato la formazione tosca-
naguidatadamisterAndreazzo-
li, contro la quale hanno pareg-
giato per 3-3. I problemi difensi-
vi dei padroni di casa si sono pa-
lesati subito: l•Empoli nel giro di
otto minuti ha messo a segno
due gol. La partita si è riaperta

grazie alla rete di Immobile pri-
ma e al gol di Milinkovic poi. Pe-
dro si conferma ancora una vol-
ta protagonista, sfiorando la rete
piùvolte. Il secondo tempoèsta-
toriccodioccasioniper i capitoli-
ni che dopo un rigore parato da
VicarioeungoldiPatricannulla-
to (per fallo di mano), trovano il
pareggio in zona Cesarini grazie
a Milinkovic. Per Sarri altro pas-
so falso, Empoli oltre le attese.

S.O.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

MILAN 3
ROMA 1
RETI:7• pt Giroud (rig.), 16• pt Messias, 41• pt
Abraham, 36• st Leao.

MILAN (4-2-3-1):Maignan; Florenzi (32• st
Conti), Kalulu, Gabbia, Theo Hernandez; Tonali,
Krunic (19• st Bakayoko); Messias, Brahim Diaz
(43• st Maldini), Saelemaekers (19• st Leao);
Giroud (32• st Ibrahimovic). All.: Pioli.

ROMA (3-5-2):Rui Patricio; Ibanez, Smalling,
Mancini; Karsdorp, Veretout (26' st Cristante),
Pellegrini (26' st Afena-Gyan), Vina (26' st El
Shaarawy), Mkhitaryan; Zaniolo (40• st Perez),
Abraham (31• st Shomurodov). All: Mourinho.

ARBITRO:Chiffi.

NOTE:amm. Theo, Krunic, Abraham, Zaniolo,
Cristante. Esp. Karsdorp, Mancini.

della gara, ha sottolineato che i tre dell•Ave
Maria non avrebbero potuto giocare. Poi ha
ricordato che le Asl «non sono gendarmi»,
cioè possono punire chi non segue le indica-
zioni. IlNapoli rischiaun•ammendaammini-
strativa più che una penalizzazione dalla Fi-
gc, di cui avrebbe rispettato le indicazioni,
ma si è creato un pericoloso precedente di
disubbidienza che la riunione di mercoledì
prossimo tra governo, regioni e Lega deve
chiarire. Altrimenti dal caos si passerà
all•anarchia.

La BBC inglese, giustamente, descrive l•In-
ter che si allena a Bologna in attesa di una
partita che non si giocherà «una scena farse-
sca». Ha ragione, lo è. Il prodotto calcio, così,
perdedivalore. In Italianessuno riesceapre-
venire, ci si ritrova sempre a dover curare,
senza sapere nemmeno bene come fare. Nel
caos della serie A ci sguazza agevolmente il
Milan, forse perché è abituato a dover rinun-
ciare sempre ad una manciata di giocatori.
Batte infatti con merito una Roma per la pri-
ma volta al completo, Spinazzola a parte. Il

Milan ha trovato nel secondo posto, all•inse-
guimento dei primi e a distanza dai terzi, la
sua dimensione ideale. Per l•ultimo scatto, il
più difficile, serve altro tempo, a meno che
l•Inter non inchiodi tra le curve a gomito dei
primiduemesidel2022ricchidiscontridiret-
ti, fino al derby del 6 febbraio. È chiaro che,
visto il traffico di impegni, non giocare con il
Bologna è per i nerazzurri uno svantaggio. Di
sicuro igiocatoriavrebbero lavoratovolentie-
rinelgiornodell•Epifaniapiuttostocheperde-
re tempo in una grottesca gita fuori porta.

Inter* 46
Milan 45
Napoli 40
Atalanta* 38
Juventus 35
Fiorentina* 32
Roma 32
Lazio 32
Empoli 28
Bologna* 27

Verona 27
Torino* 25
Sassuolo 25
Udinese** 20
Sampdoria 20
Venezia* 17
Spezia 16
Cagliari 13
Genoa 12
Salernitana** 8

� C•è anche il ct dell•Italia campione d'Europa, Roberto
Mancini, nella lista dei tre finalisti per il premio •Fifa the
BestŽ di miglior allenatore del 2021 assegnato dall•ente
calcistico mondiale.

Il nome del vincitore verrà reso noto il prossimo 17
gennaio e con Mancini sono in corsa due tecnici della
Premier League, il tedesco Thomas Tuchel del Chelsea
(vincitore della Champions 20/21) e lo spagnolo Pep
GuardioladelManchesterCity (vincitorepropriodell•ulti-

mo massimo campionato inglese.
Per il calcio femminile si contenderanno il premio Lluis

Cortes del Barcellona, Emma Hayes del Chelsea e Sarina
Wiegman. che è stata ct di Olanda e Inghilterra. Gigio
Donnarumma è uno dei tre, insieme a Neuer e Mendy, a
contendersi il premio per miglior portiere dell•anno 2021.
Roberto Mancini invece concorre al premio come miglior
allenatore, i •rivaliŽ sono Tuchel e Guardiola. I vincitori
saranno annunciati lunedì 17 gennaio.

José Mourinho, 58 anni, allenatore della Roma(LaP)

Miglior mister 2021

Premio Fifa:
c•è il Mancio
fra i candidati

Rafael Leao, 22 anni, esulta dopo il gol contro la Roma(LaPresse)

LAZIO 3
EMPOLI 3
RETI:6• pt Bajrami (rig.), 8• pt Zurkowski, 14• pt Immobile, 21• e 48• st
Milinkovic-Savic, 30• st Di Francesco.

LAZIO (4-3-3):Strakosha 5; Hysaj 5.5 (44• st Lazzari sv), Luiz Felipe 5, Acerbi 6
(25• pt Patric 6), Marusic 5.5; Milinkovic-Savic 8, Cataldi 5.5 (14• st Leiva 6), Luis
Alberto 6; Pedro 5.5 (14• st Zaccagni 6.5), Immobile 6.5, Felipe Anderson 6.5.
Allenatore: Sarri.

EMPOLI (4-3-2-1):Vicario 7; Stojanovic 6.5, Ismajli 6, Luperto 5, Parisi 5.5 (33•
pt Marchizza 6.5); Zurkowski 7 (1• st Bandinelli 6), Ricci 6 (28• st Viti sv),
Henderson 6; Bajrami 7 (17• st Stulac 6), Di Francesco 7.5; La Mantia 6 (28• st
Pinamonti sv). Allenatore: Andreazzoli.

ARBITRO:Giua.

NOTE:amm. Parisi, L. Felipe, Marchizza, Pedro, Marusic, L.Alberto, Luperto.

1-1

3-1

1-1

ROMA BATTUTA 3-1
Il Milan vola anche da decimato
Mou appeso alle solite scuse
Due regali dei giallorossi spianano la strada ai rossoneri, privi di dieci giocatori
Pioli va a -1 dall•Inter. Espulsi Karsdorp e Mancini: niente Juve (come Cristante)
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CLAUDIO SAVELLI

� All•alba di gennaio 2022,
quasi due anni dopo l•inizio
della pandemia, la Lega di se-
rie A si dà un protocollo per
giocare lepartite.Meglio tardi
che mai, non fosse che que-
sto protocollo, ad oggi, non è
comunqueunagaranziaal re-
golaresvolgimentodelleparti-
te.La regola ricalcaquelladel-
la Uefa: nel caso i club abbia-
no a disposizione almeno 13
giocatori (di cui un portiere)
tra le rose della prima squa-
dra e della Primavera nati en-
tro il31dicembre2003enega-
tivi ai test entro le 24 del gior-
no precedente sono obbligati
a giocare. Non dovessero far-
lo, perderebbero 0-3 a tavoli-
no e incasserebbe un punto
di penalizzazione. Meglio ri-
badire che non si parla di gio-
catorigenericamentedisponi-
bili ma di professionisti non
positivi al Covid, come sem-
pre. Così la Lega rafforza la
sua posizione, già nota: non
rinvierà alcuna gara, a pre-
scinderedalnumerodicalcia-
tori con il Covid.

I BASTIAN CONTRARI

Il protocollo è in vigore dal
momento in cui è uscito,
quindi ieri mattina. Come al
solito,spuntano ibastiancon-
trari comeUrbano Cairo,pre-
sidente del Torino, che que-
stiona su una delle sfumature
meno rilevanti: «Non ha sen-
so fargiocare iPrimavera». In-
vece ha senso perché vale per
tutti. Il nuovo protocollo non
risolve •ilŽ problema: le Asl
possono imporre laquarante-
na ai giocatori positivi e ai

contatti stretti, dunque anche
aquelli negativichepotrebbe-
ro giocare. Per quanti giorni,
poi, dipendedelledosidi vac-
cino effettuate, come da di-
sposizioni dello scorso 30 di-
cembre (5 per chi ha la terza
dose).Seanche inegativi ven-
gono bloccati dall•autorità sa-
nitaria, che ad oggi è sovrana
rispetto a quella •calcisticaŽ,
si torna al punto di partenza:
alcunesquadrenonsipresen-
teranno, verrà riconosciuta la
causa di forza maggiore e la
necessitàdi recuperare lapar-
tita.

La Lega ha tirato la giacca
delle istituzioni, facendo an-

che sapere che ricorrerà al
Tar contro i provvedimenti
delle Asl che non tengano
conto delle nuove disposizio-
ni, invocando il dialogo. Lo
scatto in avanti, poi, lo com-
pieBeppeMarotta,addell•In-
ter ma anche totem della Le-
ga stessa: «Le Asl dipendendo
dalle regioni e non dal mini-
stero, così assistiamo a scelte
anomale», spiega e chiarisce
che l•obiettivo, oltre il proto-
collo, è avere un confronto
con il Ministero dello Sport e
ilGoverno,chedeveasuavol-
ta confrontarsi con il Comita-
to Tecnico Scientifico, perché
se leAslpossonodecidereau-

tonomamente ne risente il
campionato».

Aperto il vaso di pandora, il
Governosi è svegliato. Un pa-
io di ore dopo, il sottosegreta-
rioallosport,ValentinaVezza-
li, annuncia l•impegno a isti-
tuire «una cabina di regia per
uniformare decisioni Asl».
Buongiorno. A ruota, il mini-

strodegliAffariRegio-
nali, Mariastella Gel-
mini, annuncia che
mercoledì 12 genna-
io ci sarà una riunio-
ne tra il Governo
(con Speranza, mini-
stro della Salute), le
Regioni (dacuidipen-
dono le Asl) e la Lega
per trovare un•intesa
sull•applicazione del
protocollo e la gerar-
chiadipoteredecisio-
nale.

L•altro problema,
che invece laLegado-
vrà risolversi da sola,
è quello dei recuperi:
se le grandi dovesse-
roarrivare in fondoal-
lecoppeeuropeeeal-
la Coppa Italia, le da-
te bisogna crearle.
L•Atalanta, impegna-
ta il 12 gennaio negli
ottavi di Coppa Italia,
può recuperare il 19
gennaio mentre l•In-
ter giocherà gli ottavi
diCoppacontro l•Em-
poli (sono divisi in

due infrasettimanali). I neraz-
zurri potrebbero sfidare il Bo-
logna il 22 o 23 febbraio, nella
stessa giornata dell•ottavo di
Champions della Juve. La Le-
gasiaugurachenonsiaggiun-
gano altre partite: «Prevale la
fiducia di poter disputare tut-
ta la giornata del 9 gennaio,
superando la confusione ge-
neratadaiprovvedimentidel-
le Asl». Intanto, di nuovo Ma-
rotta si porta avanti: «L•idea è
chiedereaUefaeFifadiposti-
cipare lenazionali di giugno»,
in modo da allungare i cam-
pionati e dare ossigeno ai ca-
lendari, come nel 2020.
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IL NUOVO PROTOCOLLO
Con 13 giocatori disponibili
si deve scendere in campo
Subito in vigore le norme anti-Covid, però c•è tensione. Marotta: «Vanno limitate le Asl
e rinviate le nazionali a giugno». Cairo: «No ai Primavera». Recuperi, date complesse

� La Prosecco Doc Imoco Coneglia-
no si aggiudica la Coppa Italia di volley
femminile battendo in rimonta, nella
finale di Roma, la Igor Gorgonzola No-
vara col punteggio di 3-2 (19-25, 19-25,
25-21, 25-22, 15-13). Per la Imoco Vol-
leysi tratta delquarto trofeo dopo quel-
li vinti nel 2016/17, 2019/20 e 2020/21.

Volley femminile

Coppa Italia:
Conegliano
festeggia

LORENZO PASTUGLIA

� Tra casi Covid, liti Asl-Lega e un cam-
pionato a singhiozzi, il mercato invernale
non si ferma e regala sorprese. L•ultima
direttamente da Firenze, dove ieri, dopo
IkonédalLille,èarrivatodaBerlinoKrzysz-
tof Piatek (26). Servito così lo sgarbo al
suo vecchio Genoa, che lo cercava con in-
sistenza così come l•allenatore (e suo ido-
lo calcistico passato) Andriy Shevchenko.
Il polacco prenderà il posto di Kokorin e
farà il secondo a Vlahovic, arriva in presti-
to con diritto di riscatto a 15 milioni di
euro. Una mossa intelligente, dato che
Rocco Commisso perderà Dusan in esta-
te.

Più a sud, a Roma, Mourinho avrà due

centrocampisti in più in squadra: dopo
Ainsley Maitland-Niles dall•Arsenal, ecco
il29enneSérgioOliveira dalPorto. Inusci-
ta,VillarpotrebbeandareaValencia. IlMi-
lan, invece, puntaRandalKolo Muani , at-
taccante23ennedelNanteschehagià rea-
lizzato sette gol e tre assist in questa Ligue
1. C•è però da battere la concorrenza
dell•EintrachtFrancoforte,entrato in pres-
singnelleultimeoresull'entouragedelgio-
catore. Si insegue con forza un difensore,
chiestoanchedaPioli, dopo l•infortuniodi
Kjaer: SvenBotman (21) resta il preferito,
ma gli oltre 30 milioni richiesti dal Lille
sono troppi. «Non è l•unico nome, ma tut-
to dipende dal prezzo», spiega il ds Maldi-
ni. Un altro ex Milan, dopo Piatek, potreb-
be giocare invece nel Psg: LucasPaquetá

(24), tanto apprezzato da Leonardo che lo
portò in rossonero nel 2019. Continuano
le negoziazioni per il rinnovo di Brozovic
(29): l•Inter è pronta ad alzare l•offertada 6
a6,5milionipiùbonus (il croatonechiede
7). Difficile la pista che porta aDigne (28)
dell•Everton per il terzino. A Napoli, arriva
Axel Tuanzebe, difensore classe •97
dell•Aston Villa, madi proprietàdello Uni-
ted. Nella Juve prosegue infine la caccia a
Icardi (28), mentre Allegri continua a rite-
nere Morata (29) non in uscita. Capitolo
Kulusevski (21): lo svedese è richiesto da
tempo da Arsenal e Newcastle, nelle ulti-
me ore il Siviglia ha sondato il terreno: ma
per il dsMonchi, exRoma,sono troppi i 35
milioni richiesti dai bianconeri.
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� LoslalommaschilediZagabriaèsta-
tocancellatoperpista impraticabile.Do-
mani e domenica ad Adelboden torna il
Gigante (prima manche 10.30, seconda
13.30, diretta RaiSport). Sci femminile:
domani e domenica a Kranjska Gora
con il gigante (prima manche 9.30, se-
conda 12.30, dir. RaiSport).

� IlCovidcontinuaastrin-
gere la sua morsa sulla Pre-
mier League, ma nonostan-
te questo il campionato non
si ferma:se igiocatori positi-
vialvirussonotroppi, lepar-
tite vengono rimandate per
poi essere recuperate in un
secondo momento. È suc-
cesso ad alcuni match (Sou-
thampton-Brentford, Ever-
ton-Leicester e West
Ham-NorwichCity), valevo-
li per la 18esima giornata
(del 19 dicembre scorso),
che si giocheranno martedì
prossimo. A causa dei vari
focolai, è stata rinviata an-
che Liverpool-Arsenal, vali-
daper lasemifinaledianda-
ta della Coppa d•Inghilterra,
chesi sarebbedovutagioca-
re ieri sera. In casa Reds è
infatti nato un focolaio e il
club ha avanzato nei con-
fronti della Lega, la richie-
sta, poi accettata, di postici-
pare la gara. In questo caso,
la richiesta di rinvio è stata
gestita direttamente della
English Football League
(EFL), organizzatore della
competizione, e non dalla
Premier League, che ha già
rinviatodiversepartiteacau-
sa della pandemia. Anche
l•allenatore del Liverpool,
JurgenKloppèancora in iso-
lamento dopo che il suo vi-
ce, Pep Lijnders aveva con-
tratto il virus. Preoccupa an-
che la situazione del Man-
chester City con l•allenatore
Pep Guardiola e sette gioca-
tori positivi al virus e altri 21
in isolamento precauziona-
le in vista della partita vale-
vole per il terzo turno della
FA Cup di questa sera alle
21 (diretta Sky), traSwindon
Town e Manchester City. In
questa occasione il tecnico
spagnolo verrà sostituito in
panchina dal vice Rodolfo
Borrell.

SARA ORLANDINI
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mercato

La Fiorentina •scippaŽ il Genoa e prende Piatek

Giuseppe Marotta, 64 anni, amministratore delegato dell•Inter e consigliere della Lega Nazionale Professionisti Serie A(Getty)

Estero

Focolaio City:
Pep positivo
•IsolatiŽ in 21

0-3 A TAVOLINO E -1
� Le squadre di serie A po-
tranno giocare se avranno un
minimo di 13 giocatori negati-
vi (tra cui almeno un portiere),
altrimenti sarà 0-3 a tavolino e
un punto di penalizzazione in
classifica.

I NATI NEL 2003
� In caso di assenze si do-
vrà attingere fra i Primavera,
purché siano ragazzi nati en-
tro il 31 dicembre 2003.

Come cambia

Sci, Coppa del Mondo

Cancellato
lo slalom
maschile

Krzysztof Piatek, 26 anni, è il nuovo acquisto della Fiorentina(Getty)
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DANIELE DELL•ORCO

� Unacosaècerta: inAustra-
lia la legge è davvero uguale
per tutti. Dopo aver trascorso
lanottedimercoledìconfinato
nell•aeroporto di Melbourne
Novak Djokovic, il tennista n.1
al mondo arrivato nella terra
dei canguri per partecipare
all•Australian Open, si è visto
annullare il suopermessod•in-
gresso per via di alcuni vizi di
forma nella documentazione.
Il caso, dunque, non sarebbe
di natura sanitaria (Djokovic
non è vaccinato e non avrebbe
potuto partecipare al torneo,
malasuadomandadiesenzio-
ne era stata accettata da Ten-
nis Australia) bensì burocrati-
ca.

Il serbo è passato però al
contrattacco. I suoi legali han-
no depositato un decreto in-
giuntivoufficialea tempodi re-
cord e così non potrà essere
espulso almeno fino a lunedì.
L•udienza finale sulla sua ri-
chiesta di ricorso è fissata per
le 10 dello stesso giorno.

Fino ad allora, però, Djoko-
vic per lo stato australiano è
unrichiedenteasilo.Cometut-
ti gli altri. Difatti, soggiorna
presso il Park Hotel, una strut-
tura di 107 camere in cui risie-
dono al momento i rifugiati.
Una situazione che persino il
governo serbo sta tentando di
risolvere, col Presidente Alek-
sandar Vucic che ha chiesto di
trasferire il tennistanell•appar-
tamento con campo da tennis
cheaveva prenotato o quanto-
meno in una struttura con un
campo dove potersi allenare
in vista del torneo che inizierà
il 17 gennaio. «Questa è una
persecuzione politica», dice
Vucic. InSerbiasigridaalmar-
tirio, con la stampa locale che
paragona la vicenda alla pas-
sione di Cristo. Sua madre di-
ceche«viene tenutoprigionie-
ro» e suo padre ha fatto sapere

che «gli è stato tolto persino il
portafogli». Secondo i suoi le-
galiDjokovicavrebbecompila-
to la stessa documentazione
degli altri membri del suo
team e degli altri 25 tennisti
esentati,come lui,dalla federa-
zione australiana di tennis.

PROVE INSUFFICIENTI

E l•esenzione, a dettadel pa-
tron dell•Australian Open
Craig Tiley, non era un «favo-
re» fatto a Nole bensì frutto di
un rigoroso processo di verifi-
caadoperadiduegruppisepa-
rati di medici indipendenti
che valutano le domande in

maniera anonima. La polizia
di frontiera però ha ritenuto
•insufficientiŽ leproveperotte-
nere ilvistoeora lapartitadeci-
siva si svolgerà in tribunale. La
battaglia legale potrebbe arri-
vare fino alla Corte Suprema.
Intanto, Tennis Australia ha
chiesto di sapere se il numero
1parteciperàomenoal torneo
nonpiù tardidimartedì. IlDjo-
ko-gate infatti, vasemprericor-
dato,haancheun impattoeco-
nomico (oltre che politico, di-
plomatico e sportivo). Le posi-
zioni no-vax di Nole sono note
a tutti, ma se a Melbourne ci
tengono così tanto ad averlo è
perchéè unamacchinadasol-

di. Il major australiano è uno
dei 4 tornei più importanti al
mondo e per mantenere que-
sto status deve garantire degli
standard economici, organiz-
zativi e diappeal sportivoaltis-
simi. Senza il n.1 del tennis di-
venta più complicato attrarre
sponsor, vendere biglietti e
piazzare diritti tv. Già lo scorso
anno, a causa della seconda
ondata, il torneo si svolse sen-
za pubblico, venne spostato di
quasiunmese(con ilbroadca-
ster Nine che chiese lo sconto
di10 milioni suidiritti tv)e con
nuove norme di sicurezza che
comportarono 40 milioni di
mancati incassi. Quest•anno

perdere Djokovic per Tennis
Australia sarebbe un altro sa-
lasso.Anche Nole, comunque,
ha le sue perdite: il vincitore
del torneo incassa quasi 3 mi-
lioni (e lui l•ha vinto 9 volte).
Soprattutto, senza giocare non
potrà fare il Grande Slam. Non
ci sono cenni d•insofferenza,
invece, al momento, da parte
degli sponsor, come Hublot,
Lacoste, Peugeot e altri brand
che gli versano oltre 30 milioni
l•anno. Del resto, stralciare i
contratti per le sue posizioni
no-vax potrebbe far finire an-
che loro inunpericoloso turbi-
ne giuridico.
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� L•Italia è fuori dall•Atp Cup dopo
aver perso 2-1 contro la Russia la sfida
peraccedereallesemifinali.Dopo il suc-
cesso di Sinner su Safiullin (7-6, 6-3),
Medvedev vince su Berrettini (6-2, 6-7,
6-4). Gli italiani perdono anche il dop-
pio (5-7, 6-4, 10-5). Nella semifinale di
domani la Russia sfiderà il Canada.

Primo a riuscirci dopo aver trionfato anche nella MotoGp

Storico Petrucci, vince una tappa alla Dakar

Tennis, Atp Cup

Italia beffata
In semifinale
va la Russia

� Dopo due match rinviati causa Co-
vid, l•Olimpia reduce dal successo
all•overtimesullaVirtus inserieA(rinvia-
ta Brescia-Pesaro: in quarantena i mar-
chigiani) torna in Europanel matchvali-
do per la 19esima giornata contro lo Ze-
nit San Pietroburgo (sesta contro quarta
in classifica): diretta dalle 20.30 su Sky .

� «L•unica cosa chiara per
me è che se sei vaccinato
puoi giocare agli Australian
Open e ovunque. Il mondo
secondomehasoffertoabba-
stanza per non seguire le re-
gole». Rafael Nadal non offre
nessuna sponda a uno dei
suoi più acerrimi rivali nel
circuito,NovakDjokovic, fer-
mato dai funzionari di fron-
tiera all•arrivo in Australia.

Nadal, impegnato in un
torneo preparatorio a Mel-
bourne,haspiegato inconfe-
renza stampa di «essere pas-
sato attraverso il Covid» e di
essere «vaccinato due volte».
Su Djokovic è lapidario: «Ha
fatto le sue scelte e ognuno è
libero di prendere le proprie
decisioni,mapoici sonodel-
le conseguenze», per poi ag-
giungere che «naturalmente
non mi piace la situazione e
in qualche modo mi dispia-
ceper lui.Maallostesso tem-
po» chiosa «conosceva le
condizioni» per poter gioca-
re «da molti mesi». Nadal ha
contratto il Covid il mese
scorso e ha detto di essere
un grande sostenitore dei
vaccini, definiti come unica
arma per arginare una pan-
demia in cui «tante persone
sonomorte».Enonèsorpre-
so per la reazione indignata
di gran parte degli australia-
ni: «Tante famiglie hanno
sofferto molto durante la
pandemia. È normale che la
gente qui in Australia si sen-
ta frustrataperchéhasoppor-
tato restrizioni e lockdown».

TOMMASO LORENZINI

� Non avrà il fascino di Lawrence
d•Arabia, perfino con i cammelli non
haunbuonfeeling,vistoche«uno tut-
to nero, il più testa di c...», è uscito da
un branco e lo ha fatto cappottare:
«Sono atterrato di culo ma mi sono
tiratosu».Sfasciandoperòmezzamo-
toepantaloni.Eppurealla finearesta-
reapiedi, nellaquinta tappadellaDa-
kar, è stata la sfortuna e per la prima
volta dalla partenza del 2 gennaio per
Danilo Petrucci il thè di fine giornata
non è mai stato così dolce e profuma-
to. Il 31enne pilota umbro, alla prima
esperienza in carriera in un rally nel
deserto, e non uno qualunque visto
chesi trattadelpiùmassacranteepre-
stigioso, stupisce a colpi di sorrisi, di-
savventure, leggerezza e badilate di
gas.E scrive la storiasulla sabbiascol-

pendola come fosse pietra. Ieri, all•ar-
rivo della Riyadh-Riyadh, 346 km di
provespecialiedulteriori214di trasfe-
rimento inunanelloattornoallacapi-
tale saudita, il primo apassare sottoal
traguardo è stato Toby Price, pilota
Ktm e uno dei favoriti, già campione
del raid nel 2016 e 2019. Dietro di lui
l•exploit proprio di Danilo, suo com-
pagno di team e allenamento, come
in quei giorni di fine dicembre a Du-
bai quando, fra inesperienza e jella,
Petrux si è infossato in una duna frat-
turandosi l•astragalo destro.

Arrendersi non esiste nel vocabola-
rio di Danilo che fra fisoterapia e cau-
tela si è presentato lo stesso al via di
Gedda, ricompensatodalcolpodisce-

na post gara. Price è stato penalizzato
di 6 minuti per eccesso di velocità in
un tratto dove serviva rallentare, per-
ciò Petrucci si è preso il successo di
giornata, diventando il primo nella
storia ad aver vinto una tappa della
Dakar e una gara di MotoGp (due, in
realtà: Mugello 2019 e Le Mans 2020,
in Ducati). «Volevo lasciare un segno
nel mondo, ci sono riuscito».

Una traguardo enorme per questo
anti-divo, scaricato troppo in fretta da
quel Motomondiale dove ha fatto tut-
ta la gavetta e costretto, l•anno prossi-
mo,aemigrarenellaSuperbikeameri-
cana. Il presente, invece, racconta
che nel deserto d•Arabia è nata una
stella. Nell•avvicinamento e durante

lacorsaDanilohaavuto inconvenien-
ti di ogni tipo: è partito con una cavi-
glia mezza rotta; la moto l•ha lasciato
a piedi nella seconda tappa (guai al
serbatoio)quandoeraquintonellage-
nerale (ora guidata dall•altro Ktm,
Sunderland), è stato riammesso ma è
•fuori garaŽ; in quel giorno di caos ha
dimenticato passaporto e cellulare
nel deserto; è rientrato in gara dando
spettacolo,arrivando terzonellaquar-
ta tappa per essere retrocesso 15esi-
mopereccessodivelocità inunvillag-
gio. Ma il pilota genuino che è in lui
ha superato la delusione a moto im-
pennata, «sono qui per divertirmi, di
queste cose non me ne frega un c...».
Lapizzacheglihannoportatogli ami-
ci a mo• di trofeo in mezzo alle dune è
la più buona che abbia mai assaggia-
to: «Mangio anche il cartone».
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Cittadini australiani protestano fuori dal Park Hotel dove soggiornava Djokovic in attesa di lasciare il Paese per il visto non accettato(Getty)

UN VIAGGIO MOLTO COSTOSO
Premi e sponsor: Djokovic perde almeno 3 milioni
Nole rispedito a casa dal torneo che ha vinto già 9 volte. Ma lui confida in un ultimo ricorso e in Serbia «è come Gesù»

Nadal è duro

«Conosceva
bene le regole
e adesso paga»

Basket alle 20.30

Eurolega:
a Milano
c•è lo Zenit

Petrucci spinge la Ktm nella 2ª tappa
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� Paura nellanotte tra il 5 e il 6gennaio per
un incendio che si è sviluppato nel sotterra-
neochecollega2padiglionidelPoliclinicodi
Milano. L•allarme è scattato attorno alle 3. E
subito sono intervenuti i vigili del fuoco.
«L•incendio», secondo quanto ha riferito il
Direttore Generale Ezio Belleri arrivato subi-
to sul posto, «si è risolto nel giro di pochi
minuti graziealprotocollodi sicurezzache si
attiva in questi casi e al pronto intervento dei
Vigili del Fuoco». Per fortuna non si è regi-
strato nessun danno ai pazienti ricoverati e
al personale in servizio. Solo 7 pazienti sono
stati trasferiti acausadel fumo.Evidenti alcu-
ni danni all•impianto idraulico ed elettrico
prontamenterisolti. Ieri lasituazioneètorna-
ta alla normalità.

MATTEO LEGNANI

� In cinque anni è passato
dai banchi dell•università, do-
ve era il coordinatore naziona-
le del Movimento universitari
della Lega, alla guida del grup-
po consigliare del Carroccio a
Palazzo Marino. Alessandro
Verri, 26 anni, sarebbe definito
in altri campi un enfant prodi-
ge. In realtà, come sottolinea
lui stesso, «a Milano è venuta
su negli ultimi anni una intera
generazione di giovani leghisti
entusiasti e capaci che si sono
affermati nei municipi e in Co-
mune, come testimonia il
buon risultato ottenuto in città
dal nostro partito».

Verri, come è stato il salto
da consigliere del municipio
4 a capogruppo
in Comune ?

«Èstato innan-
zitutto una sor-
presa, perchè io
miravo a entrare
in Consiglio,
non certo ad as-
sumere un qual-
che incarico. Nel
mio nuovo ruolo
sono stato aiuta-
to da un gruppo
quasi tutto nuo-
vo, dove tutti si
sono dati una
mano in questi
primi mesi. Ri-
spettoalMunici-
pio, si percepisce, stando a Pa-
lazzo Marino, di avere una re-
sponsabilitàverso l•interacittà,
con tutta la sua complessità».

Come giudica questi primi
tre mesi?

«Convulsi. Siamo entrati in
carica in un periodo diverso
dal solito, con molte scadenze
urgentida rispettareprimadel-
la chiusura dell•anno. Questo
ha lasciato poco
spazio al dibatti-
tonellecommis-
sioni e anche in
aula consigliare,
dove si saranno
discusse sì e no
una dozzina di
mozioni a fronte
delle tantedipiù
che sono state
presentate da
noi consiglieri
dell•opposizio-
ne. Spero che
neiprossimime-
si le cose vadano meglio, da
questo punto di vista».

E del sindaco Sala che idea
si è fatto?

«Di uno al quale del Consi-
glio comunale non frega asso-
lutamentenulla.Dopo lasedu-
tadi insediamento, inaulanon
l•abbiamo più visto. So che era
stato così anche nella prece-
dente consigliatura, ma la cosa
non è certo confortante. Tra
l•altro,ho l•impressionechean-
che nell•allestire la giunta, ne

abbia abbassato il profilo pro-
prio allo scopo di non avere
troppi •ostacoliŽsulsuopercor-
so».

Parlando di giunta, se do-
vesse fare due nomi di asses-
sori che l•hanno favorevol-
mente impressionata?

«Credo che l•assessore allo
Sviluppo economico, Alessia
Cappello, sia quella che si è fin

qui mossa mag-
giormente su
una linea di con-
fronto e ascolto
con noi dell•op-
posizione, e an-
che quella che
sembramenoob-
bedire a diktat
ideologici. An-
che il titolare del
Bilancio, Emma-
nuel Conte, è
una persona dal-
le grandi capaci-
tà. In virtù delle

quali, forse,potrebbe interveni-
re maggiormente anche su
questioni più •politicheŽ ma
che hanno a che fare stretta-
mente con le casse comunali,
come ad esempio la vicenda
dellaScuoladeiciechidi viaVi-
vaio».

Quali saranno i provvedi-
menti-chiave che discutere-
te nei prossimi mesi?

«Dalla prossima seduta di-
scuteremo del Piano Aria Cli-
ma e poi sarà già il momento

del bilancio di previsione».
Su cosa punterete, come

Lega, nell•annoche si èappe-
na aperto?

«Le priorità, a nostro avviso,
sono quattro: calmierare il co-
stodellavita,conparticolareat-
tenzioneaquellodellacasa;au-
mentare ipresidiper lasicurez-
za sui mezzi pubblici; investire
in modo importante, attingen-
doai fondidelPnrr, sulla riqua-
lificazione straordinaria delle
case popolari; e nei servizi nel-
le periferie, perché la città è lì

che crescerà in modo impor-
tante nei prossimi anni. Parlo
degli ex scali ferroviari, di aree
come Santa Giulia o Morsen-
chio. Dobbiamo fare sì che chi
andràavivere in quellezonedi
Milano trovi presidi medici,
scuole, uffici comunali e mezzi
pubblici all•altezza. Poi c•è un
aspettocheamestaparticolar-
mente a cuore...»

Dica...
«Riguardagli studentie igio-

vani più in generale. A Milano
ci sono 250mila studenti, per i

quali sarebbe importante po-
ter avere biblioteche pubbli-
che aperte 24 ore, o almeno fi-
no a molto tardi la sera e da
molto presto la mattina. E per i
quali sarebbe utile e sicuro po-
tercontaresuunametropolita-
na aperta 24 ore, almeno nei
weekend».

Dacosa dovrannoguardar-
si, nei prossimi anni, i mila-
nesi che non la pensano co-
me Sala e soci?

«Temo ancora dalla lotta
sfrenata alle auto, che conti-
nuerà in forma ancora più ag-
guerrita, rendendo sempre più
difficile circolare in città, a ri-
prova che Sala non ha capito
unacosafondamentalediMila-
no e dei milanesi...»

Quale?
«Che Milano è una città che

va veloce e che i milanesi vo-
gliono fare le cose velocemen-
te. E lui, con tutte le sue politi-
che sul traffico, e tutti i ritardi
nello sviluppo della rete di tra-
sportopubblico,non facheral-
lentarli».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PAURA NELLA NOTTE TRA IL 5 E IL 6 GENNAIO. L•INCENDIO SI È SVILUPPATO NEL SOTTERRANEO

Rogo al Policlinico
Trasferiti
sette pazienti

La denuncia dell•esponente del Carroccio Francesco Giani

Lo stabile di MM senza ascensore da un mese

IL SINDACO...
«Sala è un sindaco
al quale del
Consiglio non frega
assolutamente nulla.
Dopo la seduta di
insediamento, in
aula non l•abbiamo
più visto»

MEZZI A RISCHIO

600 a casa
Atmtaglia
le corse

Intervista al capogruppo della Lega in Comune

«Biblioteche e metrò aperti 24 ore,
a Milano non bastano le biciclette»
Alessandro Verri, 26 anni, bacchetta la sinistra sulle periferie: «La città sta crescendo lì,
ma i servizi non ci sono». E sulla mobilità: «I milanesi vanno veloci, ma Sala li rallenta»

Alessandro Verri è diventato capogruppo della Lega da esordiente in Comune

� La vicenda, purtroppo, è di quelle già
tantevoltevisteesentite in tantecasepopo-
lari della città. Questa volta accade in uno
stabile del Comune, amministrato da MM,
di via Don gervasini, nel quartiere di bag-
gio. Dove l•ascensore è rotto e quindi inuti-
lizzabile dallo scorso 12 dicembre. ossia, da
quasi um mese.

La segnalazione è giunta anche al consi-
gliere della Lega al Municipio 7, Francesco
Giani, che mercoledì ha effettuato un so-
pralluogo nello stabile per assicurare agli
inquilini il suo interessamento. un palazzo-
ne degli anni Ottanta di cinque piani

all•estrema periferia occidentale della città.
Sullaporta rossadell•ascensoreMMhaaffis-
soun cartello, nel qualespiega agli inquilini
di essere intervenuta in data 27 settembre
per rimettere inesercizio l•impiantoelevato-
re, senza tuttavia esservi riuscita. La ditta
che ha eseguito l•intervento «ha sostituito
componentidi sicurezzavetusti»,manono-
stantequestosuccessiveprove tecnicheese-
guite nei primi giorni del 2022 «hanno ri-
scontrato problemi su tutte le linee elettri-
che e sul quadro di manovra». Quando si
dice lasciar andare in malora le cose...
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segue dalla prima

AGATA ROSSI

(...) per un totale di
35.286. Crescono i rico-
verati sia in area medica
(+99, 2.519 in totale) sia
in terapia intensiva (+3
con 229 letti occupati).
Per quanto riguarda la
distribuzione dei positi-
vi per provincia, sono
17.036 quelli registrati a
Milano, di cui 6.405 in
città. Nel resto della
Lombardia,Brescia regi-
stra 6.615 casi; Monza e
Brianza 4.912; Bergamo
4.709; Varese 4.531; Pa-
via 2.758; Como 2.737;
Mantova 1.704; Lecco
1.688; Cremona 1.681;
Lodi 1.659 e Sondrio
852. Dati che conferma-
no le preoccupazioni di
questi giorni. La Regio-
ne intanto è già pronta
ad accelerare. A Milano
enel restodellaLombar-
dia, a partire da domani
8gennaiosipotràpreno-
tare il richiamodellado-
se anticovid a partire da
4 mesi (120 giorni) dalla
seconda iniezioneepro-
cedere alla prenotazio-
ne della terza dose an-
che per i ragazzi tra i 12
e i 15 anni che hanno
completato il primo ci-
clo vaccinale. «In analo-
giaconquantogiàstabi-
lito per la fascia di età
16-17annieper i sogget-
ti fragili di 12-15 anni,
questoboostersaràeffet-
tuato con il vaccino Co-
mirnaty di Pfizer/BioN-
Tech, indipendente-
mentedalvaccinoutiliz-
zato per il primo ciclo»,
ha spiegato l•assessore
alWelfareLetiziaMorat-
ti. Alla luce delle lunghe
code che si registrano
aglihub, lavicepresiden-
tehaesortatoaprenotar-
si. Ieri è stata superata
quota 20 milioni di dosi.
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COMUNE DI MILANO - AREA GARE BENI E SERVIZI
Avviso di Gara

Oggetto Appalto 64/2021 CIG 9020838702 Af“damento della fornitura di casseri me-
tallici per inumazione occorrenti ai cimiteri Maggiore, di Lambrate e di Bruzzano. Pro-
cedura aperta sulla piattaforma della Regione Lombardia acquisti telematici Aria/Sintel.
Importo    385.794,50 IVA esclusa, oneri sicurezza per interferenza pari a zero.  
Tipo di procedura aperta, al minor prezzo. 
Termine ricevimento offerte 24/01/2022 ore 13:00 . Seduta di gara apertura plichi 
25/01/2022 ore 10:00 . La seduta di gara si svolgerà in modalità da remoto e sarà 
tracciata in via telematica. La documentazione di gara è pubblicata sul sito internet 
https://servizi.comune.milano.it/web/guest/ricerca-bandi-gara e sul sistema di inter-
mediazione telematica di Regione Lombardia denominato Sintel, all•indirizzo internet 
www.ariaspa.it. 
Invio Bando GUUE: 16/12/2021. Il R.U.P. Mauro Cigognini

IL DIRETTORE DI AREA Nunzio Dragonetti
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ENRICO PAOLI

� Il 2026 non sarà solo l•an-
no delle Olimpiadi Milano
Cortina. Sarà anche l•anno in
cui il secondoanellodelloSta-
dio di San Siro, inagurato il 4
settembre del 1955, compirà
71anni.Unabellaetà, ritenu-
ta rilevante anche dalla buro-
crazia. In base all•articolo 12
del Codice dei Beni culturali
e del paesaggio, che regola-
menta la Verifica dell•interes-
seculturale, sugli immobili di
proprietàpubblicacheabbia-
no superato i settant•anni di
età viene svolto uno studio
stor ico-arch i te t ton ico
sull•edificio e viene redatta
un•ampia relazione che ne
evidenzia eventuali caratteri-
stiche di pregio, meritevoli di
conservazione. Sulla base di
questi dati si decide, quindi,
se l•immobile va vincolato o
meno. Ecco, questo è quello
che potrebbe accadere per il
Meazza, giusto nell•anno in
cui ospiterà la cerimonia
inaugurale dei giochi olimpi-
ci.

Il particolare, tutt•altro che
irrilevante, non è uno degli
elementi fondamentali pre-
sentinelle76paginechecom-
pongono il ricorsoalTar,pre-
sentatodalComitatoSiMeaz-
za, assieme a 67 cittadini con
ilsostegnodelComitatocoor-
dinamento San Siro, contro il
Comune, ma appassiona
moltoLuigiCorbani,portavo-
ce del Comitato SiMeazza ed
ex vicesindaco di Milano dal
1987 al 1990, eletto nelle fila
del Pci. «Con quel vincolo ri-
schiadicambiare tutto»,spie-
gaaLiberol•examministrato-
re, «ed per questo che voglia-
mo fare chiarezza sull•intera
vicenda. Tanto i ricorsi al Tar
quanto il dibatitto politico
avrannounpesodeterminan-
te sulle scelte».

QUESTIONE DI SCELTE

Già, le scelte. Da una parte
ci sono due società sportive,
IntereMilan,prontea investi-
re un pacco di soldi, con forti
ricadute occupazionali, per
realizzare un nuovo stadio a
San Siro, in modo da rendere
l•impianto remunerativo e in
linea con i tempi. Ovviamen-
te questo intervento prevede
l•abbattimento del Meazza,
considerando l•attuale im-
pianto obsoleto. Il progetto
vincente, la •CattedraleŽ,pre-
vede uno stadio funzionale e
moderno, con tanto verde in-
torno. Dall•altra parte della
barricataci sono i residenti e i
comitati, un tassello di quel
fronte trasversale (si va dai
Verdi a Fratelli d•Italia, pas-
sando per alcuni esponenti
delPd),decisiadifendere l•at-
tuale impianto. Il ricorso al

Tar chiede «l•annullamento
della Deliberazione della
giuntacomunale»,con laqua-
leèstatodichiarato«ilpubbli-
co interesse». «Gli uffici co-
munali hanno sollevato più
di un dubbio sui progetti»,
spiega Corbani, «a partire dal
costo per singolo posto. La
media europea è pari a 3.800
euro, quella per il nuovo im-
pianto invece ammonta a
8.200 euro. Visto che l•opera
vienerealizzatasulsuolopub-
blico»,sottolinea l•ex vicesin-
daco, «tutto deve essere tra-
sparente. Altrimenti vadano
a realizzare il nuovo stadio su
un terreno privato. A Rogore-
do per esempio...».

Per esempio. Però, San Si-
ro è San Siro. «Il nuovo stadio

sarò il più bello del mondo,
contraddistinto da una forte
identità e riconoscibilità»,
spiega Scaroni presentando
la Cattadrale, «uno stadio at-
trattivo, accessibile e sosteni-
bile che rappresenterà una
nuova iconaper lacittàdiMi-
lanoeconsentiràdisupporta-
re losviluppodeidueclubraf-
forzandone la competitività a
livello internazionale».«L•im-
pianto sorgerà al centro di
un•area modernissima, ver-
de e vivibile 365 giorni l•an-
no. La nascita di un distretto
per lo sport e il tempo libero,
conunnuovoparcoda50mi-
la metri quadri di verde, con-
sentirà al quartiere di San Si-
ro di diventare una destina-
zione di eccellenza per lo

sport e l'intrattenimento»,
chiosa l•amministratoredele-
gatocorporatedell•Inter,Ales-
sandro Antonello.

SOGNI E REALTÀ

«Tuttomoltobello,compre-
so il rendering del nuovo im-
pianto», ribatte Corbani, «poi
però,nella realtà, lecose van-
nounpo•diversamente.Nes-
suno ricorda più il caso di Ci-
tyLife. Idisegnidicevanouna
cosa, i fatti ne hanno presen-
tati altri. Ecco, non vorrem-
mo dover assistere ad un al-
tro caso simile. Il nuovo sta-
dio pensato da Inter e Milan
nonè l•impiantoche serveal-
la città, ma la struttura che
serve a loro. Per giunta a due

società, le cui proprietà, non
hanno rapporti con Milano,
com•era prima». Insomma,
la Scala del calcio, come l•im-
maginariocollettivoamacon-
siderare lo storico impianto,
rappresenta un elemento
centrale all•interno del diba-
titto politico cittadino, del
qualesarebbesbagliatoconsi-
deraresolo leporzioni d•inte-
resse personale, perdendo di
vista la visione complessiva.
Non a caso la Lega, a partire
dal leader, Matteo Salvini, ha
proposto l•ideadeldoppio im-
pianto, il vecchio e il nuovo
l•unoaccantoall•altro.Affasci-
nante, per molti, ma non per
tutti. A partire dai comitati.
«Ma non è possibile fare ciò»,
diceCorbani, «nonc•è lospa-

zio fisico. Se vogliono fare un
altro impianto vadano da
un•altra parte a farlo. Lì deve
restare il Meazza».

Nel ricorso presentato al
Tar,cittadiniecomitati, inpri-
mo luogo,sollevano ilproble-
ma «dell•inesistenza e dell•il-
legittimità costituzionale del-
la normativa speciale invoca-
ta a supporto della delibera-
zione» della giunta Sala. Il ri-
corso al Tar chiede anche di
ordinare al Comune di Mila-
no di «fornire chiarimenti ed
esibire» una serie di «docu-
menti, depositati presso gli
Ufficie indispensabilialgiudi-
zio». Sì, il 2026 sarà davvero
un anno formidabile.

twitter@enricopaoli1
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo stadio di San Siro viene
considerato la Scala del Calcio

e per molti è un patrimonio

FEDERICA ZANIBONI

� Mantenereattivo ilpresidiomobi-
le della Polizia locale. È questo uno
degli impegni più importanti presi
dal Comune per la rigenerazione del
quartiere San Siro. L•obiettivo è scrit-
to,nerosubianco,nelProtocollod•in-
tesa firmato insieme alla prefettura,
Regione Lombardia e Aler, lo scorso
26ottobre.Macomefanotare il consi-
gliere comunale di Forza Italia, Mar-
coBestetti,quel famosopresidioman-
cherebbe da quasi due anni. Sì, per-
chédopocheerastatosospesoduran-
te i primimesidell•emergenzasanita-
rianon sarebbe mai più stato riattiva-
toe non sembra chiaro,quindi, come
adesso possa essere «mantenuto».

Questo e altri sono i dubbi sollevati
daBestetti, inmeritoalProtocollodel-
loscorsoautunno, inun•interrogazio-
ne di due giorni fa rivolta alla giunta
Sala. Secondo quanto riportato del
documento per la rigenerazione di
San Siro, tra gli impegni del Comune,
ci sarebbe anche quello di fornire

«congiuntamenteconAmsaunservi-
zio intensificato del quartiere» ed è
questa una prima perplessità esposta
dal consigliere di Forza Italia. Al sin-
daco e agli assessori, viene chiesto
nell•interrogazione «in cosa consiste
nel dettaglio» questo punto, «rispetto
alle attuali modalità di
intervento, e in quali
tempi, in quali località e
con quali modalità» ver-
rebbe attivata l•intensifi-
cazione del servizio.
«Non ci sono dettagli, è
troppo vago» spiega Be-
stetti. «Ma l•aspetto che
più mi è balzato all•oc-
chio riguarda i due pas-
saggi sulla polizia loca-
le» sottolinea.

Neldocumentosottoscritto loscor-
so ottobre, viene detto che il Comu-
ne, fra agli altri impegni presi, «man-
terràattivo ilpresidiomobiledellapo-
lizia locale nonché la presenza del vi-
gile di quartiere, importanti punti di
riferimentoper lacollettività localeol-

tre che presenze deterrenti al compi-
mento di atti vandalici o criminali».
Così,unasecondadomandapostaal-
la giunta da Bestetti è proprio se «sia
attualmente attivo» il servizio in piaz-
zale Selinunte e, in caso negativo, in
quali tempi e con quali modalità si

intende riattivarlo». Nel
gennaio del 2021, dopo
quasi un anno dalla so-
spensione del servizio
per lapandemia, ilconsi-
gliere - allora presidente
del Municipio 7 - aveva
inviatounaletteraadAn-
na Scavuzzo - ai tempi
assessore alla Sicurezza
urbana -, chiedendo la
riattivazione del presi-
diomobilesospesoqua-

si un anno prima durante il lockdo-
wn. In seguito alla risposta negativa
da parte della vicesindaco - che ai
tempi attendeva nuove disposizioni
dal ministero della Salute per via de-
gli spazi ridotti in cui avrebbero lavo-
rato gli agenti -, «mi risulta che da

allora il serviziononsiapiùstatoriatti-
vatoné in piazzaleSelinunte, nénelle
altre aree indicate dai Municipi» dice
Bestetti.

In merito ai vigili di quartiere, poi,
il consiglieresottolineanell•interroga-
zione che il servizio, per come confi-
gurato ad oggi, «prevede la divisione
di tutto il Municipio 7 in tre ma-
cro-ambiti (molto più ampi del solo
quartiere intorno a piazzale Selinun-
te), ciascuno dei quali presidiato da
soli due agenti per turno, un numero
del tutto insufficiente a garantire un
adeguato controllo del territorio».

«Reputoche ilProtocollosiadel tut-
to insufficienteperaffrontare lecritici-
tà e le problematiche della zona» sot-
tolinea,«l•obiettivoeraquellodi recu-
perare la normalità in un quartiere
con problemi sociali e di sicurezza,
dove ci sono oltre 800 appartamenti
occupatiabusivamente il cui sgombe-
ro non è nemmeno citato nel proto-
collo.Mi sembra che sia del tutto ina-
deguato».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le ragioni del vecchio stadioLe ragioni del vecchio stadio

UN VINCOLO ARTISTICOUN VINCOLO ARTISTICO
SALVERÀ IL MEAZZA?SALVERÀ IL MEAZZA?

Nuovo ricorso contro l•abbattimento. Intanto emerge che nel 2026 il secondo anello farà
71 anni e sarà sottoposto a esame. Stop alle ruspe, se sarà confermato il pregio storico

Marco Bestetti (Forza Italia): «Vigili di quartiere, presidio mobile, pulizia: ecco tutti i punti carenti»

Marco Bestetti (Fi)

«Il protocollo per San Siro? Fa acqua da tutte le parti»

ASST FATEBENEFRATELLI SACCO
Via G.B. Grassi, 74 - 20157 Milano

Tel. 02.39042829.2498
AVVISO DI RICERCA  

IN LOCAZIONE PASSIVA
La ASST Fatebenefratelli Sacco intende pro-
cedere all•individuazione degli spazi in lo-
cazione passiva, siti in zona Municipio 3 di 
Milano, da destinare a sedi per le attività 
istituzionali del Polo Territoriale. ll bando in-
tegrale è pubblicato sul sito web istituzionale  
www.asst-fbf-sacco.it nella sezione •Bandi di 
gara - bandi/avvisi/inviti - esplorativiŽ.
IL DIRETTORE F.F. UOC TECNICO PATRIMONIALE

Ing. Davide Brena
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RACHELE TURINA

� A qualche giorno dalle violenze
di Capodanno, un altro esempio di
malavita mette in luce quello che,
ormai, sembra essere un problema
non più trascurabile: la sicurezza
nella città meneghina. Non solo la
periferia, ma anche il centro storico
e i quartieri più esclusivi della Mila-
no bene sono, sempre più frequen-
temente, protagonisti di episodi di
criminalità.

A entrare nel mirino della delin-
quenza milanese, a questo giro, è
stata l•influencer Martina Macche-
rone, nota al popolo dei social an-
che per essere una delle migliori
amiche di Chiara Ferragni, che,
unavolta rientratacon il compagno
e ledue figliedalle ferienatalizie,ha
ritrovato la casa a soqquadro, svali-
giata da una banda di ladre. Ama-
reggiatadalla vicenda, l•internet ce-
lebrity da 126mila followers ha de-
nunciato, attraverso delle Insta-

gramStories, il senso di vulnerabili-
tà che la attanaglia: «Avevo scelto il
palazzo in cui vivere anche in base
aglielevati standarddisicurezza, in-
fatti abitiamo a un piano alto e c•è
un servizio di portineria, ma non è
statosufficiente».BorsediDioreva-
ligie di Vuitton si intravedono nei
filmati di videosorveglianza del pa-
lazzoche l•influencerhapubblicato
… e poi rimosso … sul suo profilo: il
bottino del furto compiuto a casa
Maccherone è griffato e all•ultimo
grido. «Hanno ignorato il salotto e
la cucina per dirigersi subito verso
le camere da letto, dove hanno
svuotato gli armadi», continua la
Maccherone, «a quanto pare lo
shopping fatto nel mio armadio le
ha pienamente soddisfatte». A sac-
cheggiare l•appartamentodellaneo-

mamma, infatti, sono state quattro
donne, che, immortalate dalle im-
magini delle telecamere di sicurez-
za,escono,giovaniedelegantemen-
te vestite, dal cancello, cariche di
abiti e accessori di lusso.

Tutta refurtiva espropriata all•in-
fluencer, chehasbottato, commen-
tando del video: «Quattro donne.
Lo schifo». Di episodi simili, negli
ultimianni,nesonoavvenutiparec-
chi nei quartieri d•élite della città
della Madonnina: nel 2018 tre •la-
dreelegantiŽ,diorigine rom,aveva-
no svaligiato la casa del sindaco
Beppe Sala; lo scorso ottobre, l•in-
fluencer e modella italiana Chiara
Biasi era stata vittima di un furto
nella sua casa di via Palestro dal va-
lore di migliaia di euro, fra vestiti,
accessori di marca e devices tecno-

logici; soltanto qualche settimana
fa, è toccata al personaggio televisi-
vo e influencer milanese Tommaso
Zorzi,chehasubito,nellasuaabita-
zione, «una razzia della collezione
di borsette Hermès».

Dalla casa di Maccherone, che è,
tra le altre cose, Head of Influencer
Marketing di Westwing, le quattro
ladrehannoderubatoanche l•arma-
dio dei due bebè, nati lo scorso 20
maggio.«Hannoportatoviaperfino
i biberon, i ciucci e i vestitini … ha
puntualizzato la donna … li avrei
conservati comericordipreziosi, so-
prattutto i primi completini che
hanno indossatoaNatale».È il rove-
sciodella medagliadi una vita mes-
sa in piazza sui social: «Cambierà il
miomododiusare isocial.Per tute-
lare me stessa e la mia famiglia,
prenderò le distanze dalla comuni-
cazione totalmente aperta che ho
sempre adottato» conclude l•in-
fluencer.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

segue dalla prima

FEDERICA ZANIBONI

(...)nehamai regalate.Eco-
sì Fiore, entrata a far parte
dell•associazione nel 2017,
quando ha sentito il biso-
gno di rendersi utile. Sono
solo alcune delle tantissime
donne che ogni settimana,
insiemeaiCityAngels,guar-
dano dritta in faccia l•altra
Milano,quelladi chinonha
una casa, che vive per stra-
daeche habisognodi tutto.

DALLE 20.30 ALLE 24

Come racconta il coordi-
natore della sezione del ca-
poluogo lombardo, Luigi
Agatossi (Koala - sì, perché
all•interno del gruppo cia-
scuno viene chiamato col
proprionickname),«ledon-
ne sono circa una sessanti-
na, la metà degli operatori
totali. L•età naturalmente è
variabile - spiega -, ci sono
ragazzemoltogiovani,dipo-
co più di vent•anni, e perso-
ne anche oltre i 50-60 anni.
Alcunesonostudentesse,al-
tre professioniste, molte so-
no madri di bambini in età
scolareealtreancora inizia-
no a fare volontariato quan-
do i figli diventano grandi».

Ciascuna ha la propria
storia, la propria vita priva-
ta, un lavoro e una famiglia.
Ma tutte hanno in comune
ildesideriodiaiutare ilpros-
simo. Le squadre dei City
Angels - formate da circa 7
persone da quando ha avu-
to inizio l•emergenzasanita-
ria - operano la sera tra le
20.30e24,spesso riuscendo
atornareacasasoltantodo-
po l•una o le due di notte.
Un contesto nel quale mol-
te donne potrebbero non
sentirsi al sicuro. «Se ci so-
no preoccupazioni, io scon-
siglio il servizio»spiegaAga-

tossi. «Molte si spostano
con la propria auto, ma per
chi usa i mezzi pubblici è
fondamentale che si senta
tranquilla. E per la maggior
parte delle operatrici è co-
sì».

Ma il rischiononèsoltan-

to quello del tragitto fra la
sede dell•associazione e la
propria casa: le situazioni
scomode potrebbero crear-
si anche durante il servizio
stesso. «Le prime volte ave-
vo un po• di paura» confes-
sa Fiore, 38enne volontaria

daquasicinqueanni.«Attra-
versavo zone di Milano che
non avevo mai visto prima,
passavo il tempo a cercare i
senzatetto tra icorridoipuz-
zolenti delle stazioni, e l•im-
patto non è stato proprio
piacevole. Però si è sempre
ingruppoealla fineci siabi-
tua in fretta.Fortunatamen-
te ci sono stati pochissimi
momenti rischiosi e tutti
noisiamopreparatiagestir-
li».

Esperienzesimili sonosta-
tevissute -seppur raramen-
te - da tutti i volontari, per-

ché, come spiega Luna, 62
anni, «può anche capitare
di incontrare il senzatetto
che ha bevuto troppo o che
ha preso qualche sostanza.
Sono consapevole che pos-
sa succedermi qualcosa,
ma in queste situazioni rie-
sco a reagire bene e a man-
tenere il sangue freddo. E
poi - sorride -, ormai molti
mi conoscono e mi proteg-
gono, dicendo agli altri di
non farmi arrabbiare».

Mase il timore, perquan-
to minimo, esiste, le soddi-
sfazioni sono sempre deci-

samente più grandi. Lo sa
beneAnnaCominotti (Gho-
st), 62enne che è entrata a
far parte dei City Angles 7
anni fa dopo una vita tra-
scorsa, fin dall•infanzia, ad
aiutare spontaneamente i
più bisognosi. La donna -
che vive e lavora in un mu-
seo - racconta l•abitudine e
il piacere «di trasformare e
donare»tuttociòchepossie-
de. «Raccolgo vecchie Bar-
biechepoi ripuliscoevesto.
È importante che siano vis-
sute, che conservino l•ani-
ma della bambina che ci ha
giocato.Edopoaver fatto lo-
ro nuove acconciature e cu-
cito i vestiticonstoffepregia-
te, le dono in beneficienza».

VALORI RITROVATI

Ghost racconta di essersi
unita ai City Angels quando
la città è diventata troppo
pericolosa per girarla da so-
la di notte, ma sono molte
le associazioni con le quali
collabora.«Lo faccioperché
semplicemente mi piace»
dicecon un sorriso. Un sen-
timento, questo, che acco-
muna tutte le donne che
aiutano i senzatetto come
volontarie, perché, come
spiega Luna - mamma e
nonna che offre il suo servi-
zio da più di dieci anni -,
«ogni volta torno a casa ar-
ricchita». Il mondo sulla
strada è fatto di «attenzioni
e valori che si sono persi»
aggiunge. «Lì non vivi delle
cosemateriali,madicontat-
to e amore. Sono persone
che hanno bisogno di cibo,
vestiti, un sorriso». «La sod-
disfazione più grande - rac-
contaFiore -èquando isen-
zatetto si lasciano portare
nei dormitori. Quando riu-
sciamo a toglierli dalla stra-
da ci sentiamo appagati».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Qui sopra Anna Cominotti con il fondatore dei City Angels Mario
Furlan. Nelle altre foto, volontarie all•opera. Fiore racconta: «Le
prime volte avevo paura. Passavo le ore a cercare i clochard tra
i corridoi puzzolenti delle stazioni... Sappiamo gestire i rischi»

La Milano della solidarietà. Le volontarie dei City Angels

Le donne col basco che salvano gli uomini persi
Sono una sessantina, tra i 20 e i 60 anni, portano cibo e un sorriso ai clochard: «Torniamo arricchite, sulla strada valori veri»

È ancora allarme sicurezza in città. Le 4 ladre riprese dalle telecamere

Furto in casa dell•influencer Martina
Amara sorpresa per la Maccherone al ritorno dalle ferie. Rubati pure i biberon delle bimbe

L•influencer Martina Maccherone
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Lettere Appuntamenti
Al Manzoni si ride
con Salemme

TEATRO«Napoletano? E
famme •na pizza», è uno
spettacolo che nasce
dall•omonimo libro di
Vincenzo Salemme re-
centemente pubblicato.
Titolo che fa riferimento
ad una battuta di una
sua commedia teatrale
nella quale uno dei per-
sonaggi chiedeva al fra-
tello di dimostrare la sua
presuntanapoletanità fa-
cendogli una pizza. E sì,
perché ogni buon napo-
letano deve saper fare le
pizze, deve saper canta-
re, deve essere sempre
allegro, amare il caffè
bollente in tazza roven-
te, ogni napoletano che
si rispetti deveesserede-
votoaSanGennaro, tifa-
re Napoli....

Teatro Manzoni, 42
Sino al 16 gennaio

I nuovi corsi
di Martinitt e Stelline

CORSIGli appuntamenti
del Museo Martinitt e
Stelline si moltiplicano.
Iniziano i nuovi corsi
aperti gratuitamente al
pubblico! Unici requisiti
la prenotazione e il su-
pergreenpass. Ce n•è
per tutti: dalla storia del
teatro, alla storia medie-
vale e moderna, all•ar-
cheologia industriale,
all•antropologia.
Prossimo appuntamen-
to: mercoledì 12 genna-
io 2022, ore 15.30 con il
corso di Storia del teatro
•Il teatro è un diritto e
un dovere di tutti. La cit-
tà ha bisogno del teatro.
Il teatro ha bisogno dei
cittadiniŽ. Per info
02/43006520 e
02/43006522.

Dal 12 gennao
Corso Magenta 57, Mi

LA CITTÀ E IL COMMERCIO

C•è ancora la stagione dei saldi?
Gentile redazione, ho l•impressione che
oramai parlare di stagione dei saldi non
abbia più molto senso. In giro per Milano
si trovano parecchie offerte a prezzi bassi
da molti giorni. Il che ovviamente è una
buona cosa per noi consumatori. Ma in-
somma si uscirebbe dalla confusione e
dall•ipocrisia generale se si dicesse che i
famosi saldi di stagione sono ormai spal-
mati su tutto l•anno.

Marilina Bella
e.mail

SICUREZZA IN CENTRO

Che pena la ragazza molestata
Caro Libero, mi ha molto colpito il video
della ragazzacircondatada30uoministra-
nieri in piazza del Duomo. Ho una figlia di
quellaetàemisonosentitastringere il cuo-
re al pensiero di cosa possa aver provato
quella povera 19enne. Trovo incredibile
che in una città come Milano avvengano
certe cose. E che una povera ragazza non
possa festeggiare il Capodanno in piazza

senza sentirsi minacciata e in pericolo. Mi
piacerebbe che il sindaco Sala, persona
che stimo molto e che ritengo per bene,
dicesse qualcosa a riguardo. Se non altro
per rassicurare tutte le donne che vivono
inquestabellissimacittà echedevonopo-
ter pensare di uscire senza problemi.

Fabrizia
e.mail

MILANO E I SUOI PAESAGGI

Che consolazione la scighera
Milano ingiornatedisolehascorcibellissi-
mi. I Navigli con l•acqua che corre lenta. E
poi Brera con i suoi angoli pieni di poesia
e racconti. Gli stranieri dovrebbero fare a
gara per visitare la nostra città.
L•altro giorno ero in centro a Milano. E
una fitta nebbia circondava ogni cosa.
Mio papà la chiamava la scighera, e rica-
mava bellissimi racconti attorno a quella
coltre bianca che copriva ogni cosa. Forse
in momenti difficili come questo servireb-
be soffermarsi di più sulle cose belle che
abbiamo, prendere un bel respiro e di-
menticare gli affanni.

Tiziano
e.mail

Oggi
� AMPERE - Via Ampère - zona 3 
� CALATAFIMI- Via Calatafimi - zona 1 
� CALVI - Via Melloni - zona 4
� CESARIANO- Viale Elvezia- zona 1 
� DE PREDIS- Via J. da Tradate- zona 8 
� DI RUDINì - Via Antonio di Rudinì - zona 6 
� ORBETELLO- Via Orbetello - zona 3 
� OSOPPO- Via Osoppo - zona 7 

� ROMBON - Via Rombon - zona 3 
� SAN MARCO- Via San Marco- zona 1 
� SEGNERI- Via Segneri-Via Reccaro- zona 6 
� TONEZZA- Via Tonezza - zona 7 
� TRAVERSI- Via F.lli Antona Traversi- zona 8 
� UNGHERIA - Viale Ungheria - zona 4 
� VAL MAIRA - Via Val Maira - zona 9 

Domani
� BENACO- Via Benaco- zona 4 
� BONOLA - Via Cechov- zona 8
� CANALETTO- Via Canaletto - zona 3 

� CATONE- Via Catone - zona 9 
� CITTADINI-ARSIA- V. Arsia - zona 8 
� CREMA- Via Crema- zona 5 
� CURIEL - Via Curiel - zona 6
� DEI GUARNIERI- Via Dei Guarnieri - zona 5 
� FRATELLI DI DIO- Via F. di Dio - zona 7 
� GRATOSOGLIO NORD- Via Baroni - zona 5 
� MARCO AURELIO- Via M. Aurelio - zona 2 
� NEERA - Via Neera - zona 5 
� PAGANO - Largo V Alpini - zona 1 
� PISTOIA- Via Pistoia - zona 7 
� STRESA- Via Stresa- zona 2

Mercati

(dalle ore 8,30 alle ore 21,00) 

�  CENTRO v. Fiori Oscuri 13, p.za  Baiamonti 1, v. Lamarmora 2 ang. c.so P.ta Romana, v. 
Santa Maria Segreta 6, v.Vincenzo Monti 56. �  NORD v. Candiani 122, v.le Certosa 121, v. 
Ornato 13/A.  �  SUD v. Scheiwiller 2 ang. v. Bacchiglione, v. Archimede 20, v. Pezzotti 61. 
� EST v. Denti 2 ang. v.le Romagna, v. Pieri 1 ang. v. Padova 256, v. F. Casati 32 (Int. Galleria 
Casati), p.le Loreto 7, v. Pordenone 1. �  OVEST v. F.lli Zanzottera 12, p.za  Monte Falterona 3, 
v. De Pretis 1, v.le S. Gimignano 13/A, v.le Coni Zugna 12. 

 
(dalle ore 8,30 alle ore 8,30) 

p.za De Angeli 1 ang. via Sacco v.le Famagosta 36; v.le Monza 226;  via Stradivari 1; via 
Boccaccio 26; v.le Zara 38; v.le Lucania 6; p.za Cinque Giornate 6; c.so Magenta 96 ang. p.le 
Baracca; p.le Staz. P.ta Genova 5/3 ang. via vigevano 4 

Turno diurno

Turno notturno

Farmacie 

Bandiera Gialla
allo Spirit de Milan

EVENTORitornanosulpal-
co dello Spirit de Milan
Mary and the Quants, ec-
cezionalmente a ingresso
libero per celebrare l•ini-
zio del 2022. A deliziarci
saranno i Mary & The
Quants, formazione di
Milano ispirataalla musi-
ca dei favolosi anni Ses-
santa e protagonista del
nostro programma •Ses-
santamidà tantoŽsulno-
stro Spiritophono
(www.spiritophono.it)
tutti i venerdì alle 19. Per
gli amanti del genere si
tratta di un appuntamen-
to imperdibileper trascor-
rere una serata in alle-
gria, nel pieno rispetto
delle norme anti Covid
ovviamente. Il ritmo e la
musica faranno il resto.

Questa sera, ore 22
Via Bovisasca, 59

TUTTO MILANO
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MIRIAM ROMANO

� Decisive saranno le im-
precisionidellascrittura, i se-
gni nascosti nella grafia, im-
percettibili a occhio nudo. In
ballo quasi un milione di eu-
ro (900mila per esattezza)
checompongonolamisterio-
sa eredità della signora Ma-
ria, deceduta a novembre
2019. I suoiultimidesideri so-
no avvolti da un enigma che
ha il sapore di un giallo e i
confini dettati da due testa-
menti che dicono l•uno l•op-
posto dell•altro. Una batta-
glia tra gli eredi per la sparti-
zione delle somme e
un•esperta calligrafica, dal
curriculumfittissimodi inda-
gini, ingaggiata dal Comune
di Milano per interpretare i
segnali che la mano della de-
funta ha trasmesso tramite
qualchefirmaapposta in fon-
do a documenti ritrovati.

IL PRIMO DOCUMENTO

Ma proviamo a sbrogliare
la trama di questa storia.

Tutto nasce da un primo
testamentoolografo,dalqua-
lerisultavache lasignoraMa-
ria aveva lasciato in eredità
900mila euro, da dividere in
parti uguali tra il Canile Rifu-
gio municipale, la Fondazio-
ne italiana per la ricerca sul
cancro, l•Opera San France-
sco e la Lega del Filo d•oro:
circa225milaeuroa testa.Se-
condo il documento, altri
200mila euro sarebbero toc-
catiall•esecutore testamenta-
rio,mentre il figliodiquest•ul-

timoavrebbeereditatounap-
partamento.Sembra tuttopa-
cifico in quest•atto di genero-
sità della defunta, fino al 4
agosto scorso, quando spun-
ta un altro testamento a stra-
volgere le carte in tavola.
L•esecutore testamentario si
fa avanti e mostra al Comune
il secondo atto, frutto, a suo
dire, della successiva (e quin-
diprevalente)volontàdellasi-

gnora Maria. La defunta
avrebbe spazzato via quanto
scritto in precedenza, per
conferire tutto il suopatrimo-
nio nelle mani di un•unica
erede.TaleLidia.Dichisi trat-
ta?Equali rapporti intercorre-
vano tra lei e la signora Ma-
ria?

Interrogatosulpunto, l•ese-
cutore testamentario confer-
ma solamente «mere perce-

zioni» sulla conoscenza tra le
due donne. Nessun dettaglio
che possa in qualche modo
far luce sulla ferma volontà
della defunta di nominare Li-
diacomeunicaerededelle in-
tere somme. Malgrado le in-
congruenze,però,sidicecon-
vinto a dare seguito alle vo-
lontà della defunta appena
emerse.

A questo punto, però, sono

le quattro associazioni, eredi
secondo il primo testamento,
a voler vederci chiaro su tutta
lastoria.Daqui l•ideadiverifi-
care la veridicità dei docu-
menti, imbastendo una vera
epropria indagine investigati-
va degna di un noir.

Concordano di affidare al
Comune il compito di indivi-
duare un esperto per una pe-
rizia grafologica. Palazzo Ma-
rinonon perde troppo tempo
e individua Laura Ricci, già
perita della Procura di Mila-
no e ingaggiata recentemen-
te dal Comune per un caso
analogo conclusosi con una
vittoria.

L•ISPEZIONE

La professionista dovrà
prendere visione dei due te-
stamenti olografi, con
un•ispezione microscopica, e
confrontarli con gli originali
delle firme autografe rilascia-
te dalla defunta all•Anagrafe.

Intanto, però, l•esecutore
testamentario tira dritto, no-
nostante sia stato diffidato
dal disporre dell•eredità della
signora Maria: lo scorso 6 di-
cembre, il suo legale ha riba-
dito lavaliditàdei lasciti testa-
mentari e l•imminente pre-
sentazione della dichiarazio-
ne di successione in favore
della signora Lidia.

Tutto, dunque, è ancora da
decidersi e si preannuncia
una battaglia legale. Ci vor-
rannocircatremesiperporta-
re a termine l•indagine, unica
possibilità di risolvere il caso.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La battaglia legale tra il Comune e un privato

Un tesoro in eredità al canile
Ma è guerra sul testamento
Milanese facoltosa, in punto di morte, destina un milione di euro al rifugio municipale
e ad altre due onlus. Ma un nuovo documento e un nuovo beneficiario ribaltano tutto

Una bella immagine di uno degli ospiti del canile municipale di Milano

� Una donnadi36 anni
è morta per un incendio
sviluppatosinell•apparta-
mentodovevivevaaMila-
no,alcivico16diviaGior-
gio Stephenson, periferia
nordovestdellacittà.L•al-
larme è scattato attorno
alle 23.30 della notte tra il
5 e il 6 gennaio. I vigili del
fuoco sono intervenuti
nel giro di pochi minuti e
hanno domato le fiam-
me. Poi è avvenuta la tra-
gica scoperta del cadave-
reparzialmentecarboniz-
zato della giovane nell•al-
loggio al piano rialzato
del palazzo. La porta di
casa - da quanto si è ap-
preso - era chiusa dall•in-
terno. Ancora ieri erano
in corso i rilievi da parte
dei pompieri e della Poli-
ziascientificaperaccerta-
re le cause del rogo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IN VIA STEPHENSON

Alloggio distrutto
dalle fiamme
Muore una 36enne

Inquadra il QRCODE
e scopri il NATALE 2021!

Show Room
aperto 7 giorni su 7
a Gussago - Brescia
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